


® *
r
o ’”m

ìN
m g

»



CASSA PEB IL ME220GIOMO 

GEllTfiO Sf0I)I

JMl^AZlCm A FA7DBE lELLO STIIUPPO 

H3)0STBIAIS DEL MEZ30ai0B¥0

\lì

gioTanni della gatta





X  n  n  H i
l-H H  t-t 

X  1-1 
Xi

Ph



s  «

5 
d

I
fi 3I ^

^  U

| 3 |  i l

rH Oi n  rj>



PABTB SECOHM 

FIKAHZlAWf 1 DI m OM  AXM m>U I  FIOCOM
iTOSfiu ra  Mmzmiomo

Fremesse .............  Bag» 50

CAPITOLO I

LSGISMZICll m  iSTITIIfl fIIIM2IAf08I

! • -  L e ^  T o g R i  ”

2*~ Istitu ti regioziali per i l  credito a medio t ^
M ÌQ @ • » * * • * * » * • * * • • • • • # • *

3,- Costituzione dell*Istituto Centrale per i l
credito a ^ d io  teimine

4.-  Sviluppo dell*attirità* creditizia nel
industriale n@ll*Ittó.ia iserldiomle ^  iasul§ 
re ....................

5,- L e ^  Sturzo ”
6.- Qa prowediTOnto indiretto? la  Iiegge del Quiin-

to
Oli inrestiis^Eiti di capitali esteri in Italia **

CAPITOLO II
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T i t D D U g l O I l

Le fiualità tmàmmtmlt ehs s i  p n js p e tta itt t©  al legi
slatore i t a l i a n o  nell© stu d i©  e nella reiamion® fl@ll« iMggi a %  
Tore d @ ll©  sT ilu p p o  in f iu s t r ia le  M I  M e izsg io itio *  a @ l l * i ® i i « i i a -  

to d o p ogu erra , fu ro n o  d i  o rd in e  f i n a n z i a r i o  ® d i  o rd in e  o r g a n iz 

zatilo.

Il problema del riass@sta»ento dell* intero settore in*- 
dustriale per la ripresa eoonoaica del lezzogiomo rishiedeva ne
cessariamente, oltre alla ricostruzione dei dasni nateriali pro
vocati dagli eventi b ellici, ancì® la rioonTersione, i l  risamoder- 
namento e l'ampliaffiento di quasi tntta l ’attreszatwra produttiva#

Esamineremo approfondit^ente i l  problema delle eaigm- 
ze finanssiaile, che sono alla base di o ^ i  altra e ebe trovarono, 
ai primordi, una barriera insormontabile nei ferrei lim iti delle 
possibilità delle risorse dello Stato#

Tali esigenze, infatti, avevano provocato già piliaa 
d ell’lHP interventi pubblici ebe nonostante le scarse disponibili
tà di bilancio si erano concretati in finanzisaenti diretti di bi
lancio e in gaimsie del Tesoro italiano per finanzisetenti lineari*

I primi interventi pià ohe a risolvere problemi di fondo
erano diretti a sanare specifiche situazioni aziendali ed a favo
rire la ripresa produttiva*
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Vedremo Cinque eome l ’interrento statale a farore del
l'industria meridioiìale ed insulare s i  sia lasoiifestate mediante 
agevolazioni di na'teira raria»

Anzitutto ageid.aaioni di earattere fiscale5 esenzione 
dai dati doganali, esenzione dall*inposta di I.M., esenzione dal
le imposte di registro ed ipotecarie, riduzione a metà dell*I*0*l.

Segftono ssioora altre facilitazioni come per esempio ri
serva di forniture e lavorazioni per le industrie meridionali 
( compreso Lazio ed Abruzzo e Molise) ed insulari, e riduzione del
le tariffe ferroviarie; agetelazioni per arteriali e macchinari 
necessari alle nuove iniziative industriali e all'ampliamento di 
quelle esistenti.

L*aspetto più appariscente degli interventi è però costi
tuito, come vedremo, dalle agevolazioni di carattere creditizio.

Oltre tutto, le regioni autonome della S icilia  e della 
Sardegna fruiscono di una serie di ageiolazioni speciali coa^ per 
esempio,la concessione di contriììuti per attrezzature e costruzio
ni locali nel punti e depositi franchi, agevolazioni fisca li, ta
riffarie e dreditizie speciali per alcuni settori di industria (al
berghiero, minerario, cantieristico, della pesca, su^eriero) ed 
inoltre,la facoltà per le  società openmti in Sicilia  di emettere 
t ito li  al portatore.

Intanto la  necessità di assicurare i l  fabbisgno finanzia
rio occorrente nel tempo sdì'attuazione delle leggi, senza incer
tezze di disponibilità e soluzioni di continuità, dàveva indurre
lo Stato alla predisposizione di un piano economico pluriennsde.
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un piano, cioè, fin^iziario di interranti di durata a fa*
▼ore del Mezzogiorno, impegnando # i  Enti piblalici minori e le  
iniaiatiT® dei privati realmente in uno sforzo ohe si può dire 
"straordinario** nella nuora esperienza storico-politioa d e ^ i  
Stati Europei.

La portata dei risultati raggiunti nel campo econoaiico 
e sociale, in Tirtù della nuora norsatira, è noterole e trae ori
gine dalle premesse etico-politiche cui i l  legislatore si è ispi
rato nella formulazione della Legg^s le fonti della produzione de- 
rono rinnoTarsi in base al naturale direnire del bisO0i4 indivi
duali srolg^itisi sul piano di una progressira collaborazione che 
costituisce quella vita complessa che ci circonda e nella quale 
entrano a far parte g li organismi di cui ci occuperemo.

Lo studio quindi degli Istitu ti giuridici che discipli
nano lo sviluppo industriale del Mezzogiorno non è fine a se stes
so.

La necessità dell’aderenza dei piani di produzione alle 
reali esigenze del consumo richiama la nostra attenzione sul pro
cesso di formazione del prezzo dei beni ohe sono stati e che saran
no prodotti, cioè sul fenomeno distributivo.

Il nascere di nuovi complessi industriali nel Mezzogior
no orvero l ’incremento deil’efficacia produttiva di quelli^già esi
stenti, per via dei finanziamenti straordinari, non si esaurisce 
in un mero incremento della produzione, non è, cioè, come diceva
mo, fine a se stesso.
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Esso è un mezzo clie àeTe soddisfare le esigenze di t ì -  

ta e ài sviluppo delle popolazioni -aeriàionali ed insulari che 
tendono a realizzare attrarerso g li Istitu ti di diritto naturale 
(laToro, faisiglia, ecc.) i l  perseguimento dei propri fin i.

Sappiamo, purtroppo, che non sempre i l  mercato fa realiz- 
aare compiutamente i l  soddisfacimento dei bisogni del ojnsumatori^

L*ipotesi della concorrenza perfetta mai si è attuata com
pie tamente nella realtà e noi non possiamo che considerarla come 
”i l  modello astratto del mercato concreto" il).

Di fatto i l  prezzo dei beni, nell'economia contemporanea, 
è Tenuto manifestandosi quasi sempre sotto l ’influenza di fattori 
{coalizioni di imprese, accentrarsi dei monopoli, sviluppo della 
tecnica produttiva non uniforme in tutti i  settori della produzio- 

*ne) che hanno accentuàto i l  divario fra prezzo e costo*

Il problema dell*industrializzazione del Mezzogiorno non 
interessa soltanto lo sviluppo della produzione che si attua in 
virtù dei nuovi complessi, i  quali agiscono in base ad un ritmo 
di massimo regime dei fattori produttivi*

Il problema si sposta necessariamente sul consumatore 
che deve poter esercitare una influenza regolatrice sull'andamento 
della produzione, al fine di limitare i iniadagni differenziali che

t t é a w t e  sTia, Bari, 1950-
pag.J22 e segg.
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faTorisoono %9 di sepia# ianee mll& dia irli» siose ddllm rÌeoh@z» 
s&y talime oftteprid ài ootìsu^toil m daa&o 31 altife Cl.)*

Le D0:me ie lla  L^ge rses^@« qui éi seguito « eoii la  lo«* 
ro natura giurlSiea dlselflinatriee del feneaeno m

oontejfiuto morale 6he tende al ooordioafiefite dei siezsi fom iti da3.« 
la  produKione rispetto id diTeair® dei fitti del benessere iiisiasio 
(eleTazione progressita dell*iadiildao ael proprio grado eooiale)«

Tale riapondenza fra fin i e mzzi è presente nello api- 
zito della legislazione ohe noi a.bòimo esaminato»

Il principio della lifeerfè eeoaoaica JfettroTa s® stesso 
proprio nel giusto equilibrio fra produzione e oonsuso* in q|uel- 
l*ar®onia fra pressai e costi che è i l  requisito della aassiffia pro
duttività; in oui ai realizssa coupiutanente i l  vantaggio dei pro
duttori» dei oonsunsatori, della eollettività  intezu»

£380 è però anohe la risultante di una esigenza fondaseli-
tale.

Deve risiedere nella stessa par^nalità morale dell’ope
ratore: solo se sorrette da questa fondamentale esigenaa * le  i-  
stitusioni dello spirito umano recano i l  contingente accanto ad 
una nota di perennità**.

0.d.0

B a n a t  m a r z o  1 9 5 6

Cl>Cfr* Vito F.- Il prezzo e la distribuzione*- Giuffrè* filano, 1045 
p a g .l^  e segg«
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Capitolo I

OGGSffO S LIMITI DII PlOVfSBiMESTI

Soimaario, - 1*- I decreti Imse 1598 ® 1482, 2*-Conc@tto ài **staM- 
llaento inaùstrial® teonicarsente organizzato"* 3,-Coi^ 
letto ài **costru2ione annessa**. 4,-%ssime di giuri.spni 
d e n z a *

!•- Il D«Ii> 14 dioeiabre 1947^ n*l598 «itorizzata i  Banchi meridio
nali (Banco di l?apoli. Banco di Sicilia  e Banco di Sardegna) a 

concedere fina«sd «senti allo scopo di agerolare lo sriluppg e le 
iniziatire industriali del Mezzogiorno © delle Isole per la durata 
massima di 10 anni e fino all'ifsporto complessi^ di 10 miliardi 
(di cui: 6,2 miliardi tramite i l  Banco di leso li, 3 ssiliardi tra
mite i l  Banco di S icilia  e 800 milioni tramite i l  Banco di Sarde
gna)*

Lo Stato assicurava i l  concorso sul pagamento degli in
teressi nella misura del 4 per cento e, allo scopo di garantire i  
mutui accordati dagli Istituti di Credito finanziatari, proTvedera 
alla costituzione di un fondo di g^uranzia di 10 miliardi, anticipa
ti dal Tesoro in due rati di 5 miliardi ciascuna, mediante stanzia
menti a carico degli esercizi 1947-48 e 1948-49,

Con successiTo prorredimento (Legge 29 dicembre 1948, 
n,1482) per suspliare la possibilità di concessione di crediti a
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faYor« dell® industrie meridionali, le sezioni di credito industria
le dei B^ehi suddetti tenirano autoriaizate - preTio parere del Co
mitato Interainisteriale per i l  Credito - ad utilizzare anehe le  di
sponibilità provenienti dai risp ettiti fondi di dotazione e a proce
dere alla emissione di obbligazioni.

Anche p e r  t a l i  o p e r a z io n i e ra  p r e T is to  i l  con corso  d e l lo  

Stato s u l  pagamento d e g l i  i n t e r e s s i  n e l l a  m isura d e l  4 p e r  c e n to .

La procedura di esatne e la fissazione delle condizioni par
ticolari dei finsuìziamenti era affidata ai Comitati tecnici arnsini- 
stratiTi delle sezioni di credito industriale del Banchi meridiona
l i ,  all*uopo integrati con la partecipazione dei rappresentanti del
le ìaibbliche Amministrazioni interessate (Presidenza del Consiglio, 
Tesoro, Industria, Marina ^fercantile, LaToro e Previdenza SocialeXl)*

In seguito i  fondi destinati agli scopi specificati dai 
prorredimenti legislatiTi sopra itóicati Tenivano alimentati da un 
ulteriore stanziamento di 10 Biliardi di lire a carico del Fondo- 
lire  SBP (sul progranma 1949-50),

Come precedentemente detto, la Legge 14 dicembre 1947, 
n,1598, modificata dal B.L. 5/3/1948 n.l21 ed integrato con la  Leg
ge 29/XII/1948, n.l482, stabilirà le  norme dirette a faforire, nel
l ’ordine dei finanziamenti a lungo termine* - i l  primo impianto di

Cl) Cfr. Lo STlluppo dell*Sconoaiia Italiana-Poligrafico dello Stato 
1952 - pag,l4i e s e ^ .
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staMliiienti industriali ael Mezzogiorno e l*a8i?liamQnto, V a |t i-  
ragione. la riattiTazione. l a trasformazione e la rioostniadone 
ài quelli esistenti.

Oscorre* quindi, risalire all® origini del periodo di 
ricostruaione per poter seguire, nella giusta evoluzione, l^artico- 
larsi dei numerosi proTTedimenti legislativi a favore dell'industria 
lizzazione del Mezzogiorno.

Il diritto presuppone peit i l  probleea eeonoiaico, oioi 
con quell'aspetto della politica generale che riguarda lo studio 
sisteaiatioo degli interranti finanziari (origini, forme,effetti) 
tìie lo Stato e g li  a ltri Enti Politici operano nel oanpo d ell'atti
vità eoonoiaioa, arrivando a sviluppare e ad integrare i l  processo 
produttivo attraverso ordinaiaenti giuridici sulla base delle espe
rienze scientifiche deg^i economisti e dei tecnici.

Esistono, quindi, nell*ambito delle agevolazioni a favo
re dello sviluppo industriale del Mezzogiorno, e con particolare ri
guardo ai due decreti legislativi predetti, limitazioni alla sfera 
di applicabilità di tali provvedimenti.

Prima di tutto per quanto concerne i  territori cui le age- 
golazioni si riferiscono; in secondo luogo drca i  requisiti intrin
seci ed estrinseci ohe le  uni'fò locali di pi^duzione devono avere 
per potere usufruire delle provvidenze stanziate.

I due decreti 14 dicembre 1947.n. 1598 e 29 dicaabre 1948. 
concernevano infatti i l  primo impianto di stabilimenti indu

stria li nel Mezzogiorno e l'ampliamento, l'attivazione , la riat
tivazione, la  trasformazione e la ricostruzione di quelli esistenti.



PIÙ particolai^ente si parlò, in un primo moment©, nel 
ào0reto n.l598, di primo impianto, di trasformazione» di ^pXia* 
mento, di ricostruzione*ii trasferimento di "stabilimenti industria-............... .......... ............. ..........Il*' ... ........................... ....a»88seassapan:8B3Stsssssss»s::ss&3sss3:;as

l i  tecniostìiente organizzati** e delle **oostruzioni annesse** con ri-
3KDssa:5ssss;s:s;s3=s:stsssasssxsw ;ssS]s»«saK «EscsssssaaBsssaasssssasaaais

ferimento a determinati territori quali quelli delle provincie del- 
1*Abruzzo e t%liae. della Campania, della Lucania, delle Puglie, 
della Calabria» della Sicilia e della Sardejgna. del territorio del- 
1*isola d*ilba e dei Comuni compreai nella oircoscrizione del Tri
bunale di Cassino (1).

In seguito* con la legge n.l482 del 29 dicembre 1948 le 
ageTOlazioni TsniTano estese!
- alla riattiTazione di stabilimenti industriali tecnicamente orga
nizzati (T.Art.2 Legge oit.);

- alla costruzione e attirazlone di nuoTi stabilimenti e alla rico
struzione, alla rlattiTazioi». aXla trasformazione, all'ampliamen
to ed al trasferimento di stabilimenti nei territori di cui allo  
art.l del S.L. 14 dicoabre 1047, n*l598, nonché a tutti i  comuni 
delle proTincie di Fresinone e di Latina, posteriormente al X® 
gennaio 1944.
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( l )  Acquafondata - AlTito - Aquino - Arce - Arpino - Atina- Ausonia - 
Rimonte Castello — Br&cco — Qsgspoli Appennino — Csunpodimele - Casa-* 
a ttic o  - CasalTieri - Cassino - Castelliri - CastelnuoTO Parano - 
Oastellonorato - Castelforte - Castrocielo - Cerraro - Colle S.Maigno- 
Conca della Campania - Cpreao Ausonio - Siena (aggregato al comune 
di Gaeta nel 1927) - Esperia - Fondi - Fontana Liri - Fontechiari - 
Fonala - Gaeta - GgLllucoio - Isola Liri - Itri - Lenola - Maranola -  
Garzano Appio - tignano - ‘̂ inturno - !?onte S. Biagio - Pastena - Pe
scosolido - Pico - Pignataro Interamna. Pontecorfo - Ponza - Pre- 
senzano - Bocca d*Arce - Bocca d*Evandro - Roccamonfina - Boccaseoca

• A



Ocoorr®, tottariat pr®aett«3r©, priaia di aaalizzaTO le  
▼arie agevolazioni che i l  Decreto n. 1598 prevede a favore delle 
industrie meridionali @ insulari» i l  concetto di **3tal3ÌliiBeQto i i ^  
dustriale tecnicamente organizzato** e quello di **costruzione annes
sa**# indispensabili per l ’intelligenia d ell’intero fenomeno legi- 
slatif© relatifo ai provrediroenti predetti e diretti a favorire la 
in^strializzasione d ^  Mezzogiorno»

-  1 1  -

2. -  “Stabilimento industriale te^icaKente organizzato” . In meii-- 
to g li  orlentaaenti sono di duplice naturai amsinistratiYo-fi- 

nanziarl i  primi, giurisprudenziali o dottrinali i  secondi, e, nel
l ’ambito degli uni* mm  degli a ltri, è tuttavia presente i l  deciso 
intervento del criterio distintivo tecaiico-eoonofflioo, in hm% al qua
le la  rigidità degli impianti tende a conferire imrticolare caratte
re alla struttura dell’industria, postulando cosi l ’esistenza dello 
**stabllimento industriale**.

Onde, da siffatto punto di vista, "stabilimfflito industriale 
teenic^ente organizzato** s i rende laeglio quello dove, attraverso i l

(segue nota pagina precedente)
S.Afflbrogio sul (>arl^iano - S, ilndrea - S.Apollinara - S. Biagio Sarar» 
cinisco - S* Cosmo e Damiano - S, Donato Tal di Cornino -► S.Slia Fiume- 
^ p i ^  - S.Giorgio a Liri - S.Oiovstfmi Incarico - S#Pietro Infine - 
Santopadre « S,Vittore del Lazio - Saturnia - Sessa Aurunoa - Sette-

- Sora -  Sperlonga - Spigno « Terelle - fora e P iccilli - Yal- 
lefredda iQxn Vealenaio) - Vallerotonda - Vioalvi - Tilla latina - 
m ia  S.Lucia - Yiticuso (cfr. Baccolta SYIMEZ - 3» Edizione 1951)



processo di trasforsassioat di ®at®rl© prime o aeailairofiit# ia pi©- 
dotti ^ » l t l  atti a ©erti mi ©à i« sa n isi*  H  eompless© laiEiatila- 
le  è vleppià ^aratterizzat© “dall* iagoMiizzo del capitale nelle fof^ 
188 tecHÌeìi# delle »aeehiae** Cl).

i:ie agewlaaioni previste dal Besreto 1508 e dtì.la 
a.l48a soào riserrate esgliasivmente agli %taMlÌTOnti industriali 
teoaicamente or^miisssati**.

La aonaatÌTa,perè* aoa precisa# aè deliraita# i l  concette 
di **3tal?ÌlÌaeato iadustriale tecaieigieate orfl^izzato”.

Tuttaria ia taluae disposizioni di attuazioae, i l  lin i-  
etere dell© Flasaaze teade a porre 1*accento sulle earatterlstiehe 
ohe UBO staMliMBto industriale de?e preseatare per esser® coasi- 
derato dagli u ffici fiaaaziari **te«mlea®ente orgmizzato* attraver
so ima esemplifiei^ioae delle iiranobilizzazioai tecaiche.

Le oi reo lari féé^ del 29 ^aaaio 1949 e 61570 del Zi lu
glio 1S50 del Miaistero delle Fiasaize riteaaero di doversi eoraprea- 
dere fra g li staMlimeati iadustriali teeaioaffleate orgaalzzatis 
le  oeatrali elettriche e telefoaiohe, le offieiae del gas« A,i ia» 
Maati ceatrali per i l  fuazioaaffieato degli aogaedotti# ed iaoltre, 
ooa particolare riguardo e solo limitataieate ai materiali e aao- 
ohiaari di ataMle iaatallasioae.idi imi>iaati filoviari*

o

Meatre si escladoao g li albergai* le iadùstrie famiglia ri» 
i  forai per la p^ificasioae»

M . 3̂  M

Ci) di lardi G. -  iooaomia dell’ Iadustria - Cacwccd Ed.T. 1Ì52 - 
pag.l96 e aegg*
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Fino al mmmto in cui (28 laarz© 194i, b*3506?0) la  
Pireaione dellt Imposte dirette é%l Ministero ie lle  FI
aaaze non feee eoaeidere nel eoneetto i i  opificici i l  veniente 
dalla L e ^  8 luglio I90i,n.36l (l^rredimentl per i l  risanamen
to eeonoiiioo della eittà di lapoli) quello di **ataMli®ento indu
striale teenioaniente orgaalszato** e rlnfiando, pertanto, alla # u -  
risprudenza ogni altro oa«o di dubbia interpretazione*

Socoonroao a tal proposito i  criteri d istin titi dtòla dot
trina e dtó.la giurisprudenza della Supreaa Sorte di OassazionBt no:^ 
ohè quello della Oomtiagione cmtrale mt le iiapogte>

Il prillo istituto annovera fra g li staMlioienti inàistria- 
l i  tecnicaiDente organizzati anche le imprese produttrici di servi
zi» senza, peraltro, postulare oovm eleffieato essenziale per l'esisten
za dello ^atabilinento iaduetriale teeaicsffieate or^ìizzato** l*iii-  
pianto stabile,

0i6 nonostante, la stessa Corte (3 a ^sto  1942, a .2409) 
ri^d®!ido i l  concetto di **iiBplanto indus triale" per i l  easo della 
ferrovia, sostiene che di questa debba considerarsi opificio la 
singola costruzione stabile (stazioni, officine, posti di blocco) 
e non ahche i l  fflateriaxe via^iante (vagoni e materiali mobili). 
D'altra parte anche l'Awooafeira dello Stato nella relazione 
1930-1941 (1b1.II, pagg.^0, 363, 426 e segg*) ribadisce la neces
sità che a far parte degli^stabilimentl industriali tecnicfroiente 
organizzati** rientrino solo g li **ppifici destinati a l l ’industria 
fianifatturiera** e provvisti.oltre tutto, di *̂ eooaaii3tBÌ di traiaTOis- 
sione fissa**.



Il eolie®Ito di stabilità dell’lapiaato ludustMal® è 
qttiidi, dalla Oassasioas, ia Tari sessi s©attìnte senza, peral
tro, ▼eair# mmo ai m  criterio di generalità <tìie oonsiste n@l- 
l*iomo?erar» fra # i  st@s3i**staMli»eBti industriali teoaiea®en
te organizsati** smdie p e l l i  destinati alla prodm ione di se n i zi >

Ooae dieeT®so, i l  coneetto di staM lità dell*iaBÌMto> 
solo liffiitatmente all* industria manifatlairlera, wnira anehe ac
colto dalla Arrocatera dello Stato, laddoTe nello spirito del dispo
sto dell*art.3 del D.L. M  Agosto lOT, n.40gl, ribaiito dall’art.40 
del D,L» ^  Aprile 1036, n»iiS& i l  colletto tecnioo-giuridioo di 
opificio risulta dagli a tte^ia ien ti strutturali dell*azi^da nel 
senso che *la  rigidezza trae vita dalla costttuzione interna nati^ 
ta dell*azienda industriale da cui deriva un certo modo di essere e 
di operare del processo piroduttii©**Cl),

Hota infatti i l  predetto prowedi®ento oìm **il cornetto 
tecnico-giuridico di opificio comprende tutti g li impianti fornati 
in guisa da non poter sertire ad usi sianufatturieri o industriali 
diversi da quelli ai destinati indipendenteaente dal t i
po di industria**.

Per quanto conceria l*atteggiaaiento della Cotroissione 
^entrale per le  iisposte notiasao la tendenza dell* organo ad essere 
aderente alla definiaione data dall*art.5 della Legge £6 gennaio 
1865, n.2136 (finificasdone della isposta sui fabbricati) in cui so-

-  14.-

Cl) Benzi A* Lezioni di tecnica industriale - Ferri 1954 - Pagg.133 
« segg.



no quaXllioati staM Unenti industriali **tutte X@ costruzioni sp8- 
clalmente destinate alla Industria e «unite di aeceanlssl ed app»» 
recchl fissi** nonehè quegli orgsolsal che, pur non ess«ido destina
ti "alla trasformazione di materie prime e di prodotti stHiilafoi^tl** 
incrementino di ralore, coaiunque, i l  prodotto r€®dsnà0lo,perelè 
stesso, oomnierolale. Si escludono, pertanto, g li  ^^stabilimenti balnea
r i”.

Questo ultimo atteggiasento della Commissione Central* con
trasta con le precedenti norme (oircolaré 23 gmmio 3^49 « n .744^  
di prot. e 21 luglio 1950 prot*n. 61570) doTo.intece, è palese i l  
carattere restrittlTo del proTTediisento che deiiiaita ilgldaEente la 
zona degli stabiliiaentl industriali; tale ultimo criterio risponde, 
tuttaTia, ad un criterio squisltaiente fiscale, della estensione, 
cioè, agli e ffetti della tassazione, del campo di applicabilità del
la  norsa anche al caso di **organÌ3iRÌ ohe, pur non essendo destinati 
alla trasformazione di materie pria#**, le condizionino e le rendano 
comaarciall coiiunque(l)^

-  15 -

(1) Per quanto in ter^sar. g li  
delle Finaize con circolare del 20 
alone Generale delle tasse e delle
stabilita ohe ta li impianti dorassero in linea di massima venire 
esclusi dalle agevolazioni fisca li. liinMl®

Sempre in riferimento a lla  imposta di 
i l  criterio di esduaione sarebbe Talso nel caso che 1 opificio ri 
sultasse iscritto nei ruoli della B,M, per la

I l criterio in base al quale opifici®, 
nizzato rientra nei ruoli della B*I. alla *-4ri
dalle sue dimensioni, ed è perciò considerato opificio industriale
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3 .  *  O o s t g u z lQ iiQ  a i m e s 3 a > Il <a3G a a t t o  d i * * e o s t r y . 2 io B ®  m n m s B ^  è  à i  

natura duiiieiit^siite isottica.

La *• oastfttsicm» mmmm^ per^è poasa parta
integraste dall* ofifiei© eà essere psroiè s©i8@ssa a ìenefloiar® 
delle agewIasioni, è neeessario abbia a trovarad *̂ a llo  ateago fate» 
dricato OTTero pelle sue ian^àiate adiaoangeg «

I *  f i h i a a ^  i l  oai^ttere ài n e o e s s a r i e ^  e s i s t e n t e  fra g li  
edilioi annessi e  le  fabbilelie, i e i  q u a l i  e s s i  f a n n o  p a r t e .

Il Ministeri delle finwse esclude die posss^o ritenersi 
**c0stmzienio«Eines8e** le  abitazioni delle maestranze e dei tecmieis 
m  8oltss*toilocali adibiti M alloggio del eusiode 0 ad uffieio di 
direzione e di asaainistrazione dello staMliiaento,

Tuttavia, e  solo quando, sia  fornita la  prora d e l  r a p p o i ^  

to di neoessarie'ii fra l*opificio e la "oostiuzione ^^nessa” adibi
ta ad uso d i  abitazione delle famiglie delle Maestranze e d e i  tecmi- 
oi* sita  nelle isHaediate Tieinanse dell*opificio lontano d a i  eentri 
(segue nota pagina precedente)
tecniosmente orpnizzato,. poten&» oosl usufruire d ^ le  agewlazioni 
previste dalle Leggi in esaiae, ha indotto i l  Ministero delle Finan
ze a riesaminare i l  disposto della oiroolare predetta, per essere 
in grado di porre un criterio di discriminazione pià esatto, soprat
tutto nel caso di particolari impianti quali i  fm ito i, colini e ti-  
pogjrafie, la oui entità strutturale Tarla» ai fin i della assoggetta- 
Mlità alla imposta di col variare della disensione dell*ia-
pianto, e quindi essere o meno a^usessa alle agetolazioni di cui è conno nelle Uggì i498 e i482,- 
Cofr*jgiobe Bacoolta STIMSZ - ^  edizione 1951).
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abitati, e semprddbè g li impianti per destinazione, debbano 
essere "ininterrottamente sorvegliati**, solo allora, con cri
terio speciale (nota n.331,781 - 14 settembre 1949 - Direz, t o .  
Imposte Dirette) è istitu ib ile  i l  **rapporto di necessarietà” fra 
costruzione annessa ed opificio, e sempre salva la facoltà di
screzionale degli o r ^ i  di controllo di accertare se indispen
sabile sia tale rapporto, ai fin i della "continuità dei servizi**, 
della **entità degli impianti da sorvegliare**, delle loro **parti- 
colari caratteristiche tecniche**.

Diverge 1*atteggiamento della Commissione Centrale per 
le imposte laddove tale organo riconosce, comungue. i l  carattere 
di eostnizione annessa ai fabbricati adibiti ad abitazione degli 
operai e dei dirigenti di uno stablliigento - costm iti nelle vi- 
oin«ize di un opificio (sic  littera  leg isM e non anche nelle 
immediate vicinanze)^ senza specifici criteri restrittivi (deci
sione 22 febbraio, 1933, n 47,184 e 14 luglio 1037, n. 102.717),

Onde, mentre nel priiso caso, i l  rapporto di necesgàrie- 
A  per le abitazioni delie maestranze e dei tecnici è convalidato 
solo attraverso 1*eccezionalità del provvedimento nel secondo ca- 
so è normativo per l*uso ohe se ne fa o che se ne deve fare: sono, 
infatti, state costruite nelle vicinanze dello stabilimento (spe
cie se lontano dai centri abitati), onde i l  rapporto di necessarie- 
tà è di per se stesso presente nel concetto di vicinanza senza perai 
tro venire meno la facoltà discrezionale degli Organi di controllo 
( inistero delle Finanze); Commissione Centrale per le imposte) di 
ammettere o meno, per i l  singolo caso, i l  predetto rapporto.
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4. *  Biportlmo di seguito alouns eseppllfica^lQni relatiTs 
ai conoetti disagi esposti di staMlime&to iBdiistriale teoni- 

oa^ento orgioìlzzato e di oostanasioae ammsm, cosi oooie s d q o  T€gu« 
ti delinoaadosi attJfaverso la prassi an®inis tra tira © giurisprudes» 
siale e ohe risulteraono Gosimqae u tili  per 1*intelligenza dei casi 
oonereti, quando ia essi boq soccorra apertaaeiìte i l  criterio di- 
stiiiTiiD tecnico-^conoiaico o quello previsto dall® norme della le-  
giklaziotie.

A) Stabiliiaenti industriali te«miaa®este organizzati.

1) StaMlifflento di baimi terrao mineralii

*  lon è uno stabiliisento tecnicasiente orgmizzatoi mancano 1 
caratteri di opificio, non potendo riguardarsi come mecoaniaai i  
tubi conduttori delle acque, le docce, le Tasche, ecc.(Coraa.Centm» 
le «• dec.n.t?323 del 25 febbz^o idS9).

2)FàbbrÌoa di Qera o di calce

- E* da ritenersi stabilimento tecnicamente o r ^iz z a to  essen
do iBunito di meccaniaBO ed apparecchi f is s i  ritenuti necessari af- 
fincbà la fabbrica possa funzionare e quindi goda dell'esnnaione 
decennale di cui alla I<egge 15 lu # io  1906, n.383 (Coism. Centrale
- decisione n .3 ill6 , del 29 dicembre 1906, e n. 35793 dèi 29 lu ^ io  
1920).

3) Albem> ed albergo diurno

- Fel primo caso, trattandosi di una costruzione ayente una 
Ostinazione specifica per l'esercizio di una industria (nella spe
cie, un albergo) Tiene ad integrarsi i l  concetto di opificio indù-
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striai» ih eb# possa modificalo smmm ^aii@ali
tmsfiìmmtmt &eila strattasm d9lI*@difÌ6Ìo (Corta di Oassazid*
!ì® -  S«gi0o® l •  17 g lu ^ o - ^  Itiglio 2^41)*

H0I aeeoaio ea»,riT08t© earmitere di opifieit tndu-
strisA# lia tó-lìtrgo diti^oCl^ssasicmo - S®z1ob® I - S«rtessa 4 ®a^
gio iiiiistefo dellt Fiiianss mntro CoMmicIiìK

t

4)- S^Ml.tiasatQ 'Mtmwf

- I* da ritenersi opificio iteaios^eiìt© organiizat© quando, 
oltr» al bagao «arino si apprestino ai froquentatori ©on impianti 
terraioii, alimentati da mochin® « ragionali TOCoanismi, mn attros&- 
ssatiira ftmzion^e ® niaeroso personal®, a ltri serrisi isporisKii 
per rendere ptà fecondi di bene salutare i  ìmgni laarini e di a^ina 
dolce, oltre ad wm seri® di serrizi Toluttuari CCassassione 6 fets- 
braio lUZ}.

§) Fabbrica di tabacco

-  S* da ritenersi stabilinìento tecnici®ente organizzato quan- 
d©t essendo destinato alla cernita, cura» in b a lla ^o , fersentazio- 
ne e mmermziom del tabacco, sia  wanito di impianti attrezzati 
con i  metodi più ^ r f e t t i  e acconci della tecnica moderna COoum. 
Centrale - Seaioné Unite •  decisione n. 64744 d ^  ^  gtogno 1934).

OfiBtiile elettrica e telefonica» ■ »

Hel prima caso, rientra nel concetto di stabiliraento tecni- 
casiente organizzato una cabina per la  trasfonaagione di energia 
elettrica e per la  carica di accuaulatori (Cassazione - Sezione I -
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3 giugno 1932, Ministait» cielle finanze contro Società An. Traspor
ti atttoiBobillstiGi di Fesaro)*

Ifel seoondo caso, i l  fabbricato adibito a centrale tele
fonica rireste ©aratter© di stabilimento industriale (Co®®. Cen
trale - Decisioni n*34278 del 22 ©arzo 1932 e n.35278 e 74366 del 
22 marzo 3932 e del 6 aprile 1935)*

Ed ancora? dere considerarsi trasforstazione in uno ata- 
biliaento tecnicamente organizzato una centrale telefonica a comu
nicazione meccanica impiantata in sostlttizione di altra centrale 
a comunicazione oanuale (Coism.Centrale - Decisione n*87006 dell*8 
aprile 1936).

7) Stabilimento vinicolo

- Gli stabilJbsienti Tinicoli sorti dspo la  Legge 15 luglio 
1906 si ritengono opifici tecnicamente organizzati ed hanno dirit
to alla esenzione decennale delle imposte quando abbiano locali spe
cia li e quei particolari adattamenti richiesti per singoli stabi11- 
mentl (Comm, Centrale - Decisione n.57797 dcd 6 dic^bre 1922)*

Sd ancora: si ha nuoto impianto di opificio tecnicalente 
organizzato nel case che in locali adibiti alla semplice tinifica-  
zlone Tenga impiantato uno stabilimento enologico corredato dai mo
derni macchinari per la produzione di vini tipici (Con®.Centrale - 
Dee. n. 53861 del 7 ottobre 1933).

8) Ferrovia

- Va considezmta come parte integrante di uno stabilimento 
industriale una ferrovia adibita esclusivamente al trasporto

;
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di ma tarlali & di operai addetti ad \xm i&dustria (apoois mi
niera) (Comra*Centrale - Dee, n.77741 del 27 giugno 1935).

Ed aiKsorat non può conaiderarai opificio industriale 
ai sensi delle esenzioni previste dalla Legge n.383, un impianto 
ferroviari 0, giacché l'anaaiaento di una ferrovia non integra ^ i  
estremi di un fabbricato, quale deve essere necessariafnente uno 
staM li^nto (Coam* Central e - Sezione III - Dee. n. 21279 del 17 
geimaio 1940).

Inoltres non può considerarsi opificio agli effetti del
la  esenzione decennale prevista dalla Legge n.303 e dal H.B.L. 6 
maggio 1926, iì.8l3» per la  zona S il^ a , una ferrovia elettrica a 
soartsmento ridotto» ciò sia perchè la Legge sull*imposta dei fab
bricati non consente di classificare la ferrovia come opificio sia  
perchè i l  presupposto per la cojKsession® del beneficio dell'esen
zione è l'esercizio di una industria» laddove la gestione di una 
fezTovia costituisce l'eserdLsio di un servizio pubblico e non di 
una industria (Cassazione, Sez.X - Dee. n«2409 del 3 agosto JS4j^«

9) Linea ferroviaria

- Deve essere considerato stabilimento industriale organizza
to agli effetti della esenzione decennale per i l  We7,zogiomo, l'fca- 
pianto elettrico di una linea tranviaria, andie all* infuori della 
produzione della forza motrice (Coian,Centrale - Decsione n.6626, 
del 3 febbraio 1921).

10) Cinematografo e teatro

- Il cinematografo come i l  teatro, quantunque muniti di 
qualche apparecchio meccanico non sono assimilabili ai un opificio
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industriale (Con®.Centrale - Dee, H* 9654 del 12 luglio 1930).

11) Cafffe e ristoranti

- lon sono da eoisprendersi fra g li stabillwenti industria
l i  teoniesraente organizsati, per quanto fom iti di impianti fflodei> 
ni e quindi non rientrioio fra quelli suanesai a lle  agefolaaioni pre
viste dalla Legge 8 luglio 1904, n#35l (Coram. Centrale « Dee.n.390 
del 30 gennaio 1920)

1 2 )  n g g a r a f i a

- Dere ritenersi staMlimento industriale tecnioa&ente or
ganizzato uno ataMliaento i?er arti grafiche (Coi®.Centrale - Dee. 
n.36971, del 9 maggio 1932).

Ed ancorai falegnameria» Anebe uno stabiliinento di mode
ste pi*opozi5Ìoni, quale una piccola tipografia o un laboratorio di 
falegnameria, piri^h risponda, per i  laeooasismi di cui è fornito 
per i  metodi di lavoragione» ai criteri della moderna tecnica in
dustriale, deve essere considerato opificio tecnica®ente organizza
to (Comm.Citrale -  Dec.n. 3837 del 25 marzo 1930).

13) forrefazione del caffè

- Iia torrefazione del caffè non consiste in una aodificazione
0 trasformazione della materia prima con la quale si crea un nuo- 
To prodotto sa in una semplice preparazione utile a i^ndere più 
agefolmente commerciabile i l  prodotto naturale, e perciò tale da 
non conferire all*esercizio in cui si compie, anche se perfettamen
te organizzato al suo specifico fine, la funzione propria della ma
nifattura 0 della fabbricazione, dalla quale l ’opificio prende la 
sua figura tecnica ed economica (Comm.CentrsìLe - Dec.n*92171 dd. 21 
gBnnaio 1929),



14) trasporti «ilBsoliiltsttel

la aa'tofm speeiale d«lX*indtistria d«i timspojrti sut@* 

aiébllistiii mm è tal# ém iaw  a fetta l*orgs«iggazion« 
sienia i  mmtt9Ti di un opificio CO©aii,Cmtral@ - l^s*ii,?3il4  
a@l 4 iBsgfi© i$m .

1) Coitmzioni mmmm
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1) Ahitmimé degli oiatarai

•  Io» possono Gonsiderarsi oo»« parte in to ^ ^ to  dell*opi
ficio i  loeali adiMtì. ad alaitagioBe degli ®i?«rai addetti ad un© 
staMlimeiìto industriale (Ooffia^Oentrale « Beo.a. 34914 dtó 1® «ar- 
ìso 1932).

2) AMtazioi^ del direttore dello stabillibato

- 3m pih considerarsi mm® parte iategimte di imo staM- 
lime&to iudiìstri^e la mum adiacente a tino staMliaetito industria** 
le adibita ad aHtazioae del direttore dillo ataMliaento (CofsiB. 
Centrale -• Dee.B.96902 del 17 g iu ^o  1 9 ^ ) .

Abitazione del d irigete  e degli operai dello stabiliiaeiito.

- I faclricati costruiti nelle ficinanze di un opificio in
dustriale (nella apeeie coltrale idroelettrica) e destinati ad »- 
bitazione del dirigente e degli operai dello stabilia^ato nonché 
delle loro famiglie, detono considerarsi parte integrante dell*o- 
p^ificio , specie se questo sia distante da centri abitati, qua
lora la dimora di detto personale nelle Ticinanze dello stabi- 
liffieuto sla tep^sta dalle particolari esigenze dell'industria 
(nella specie per assicurare la continuità e regolari^ del ser
vizio onde far fronte alle ilparazioni pià urgenti) (Cosra.



Centrale - Sessione Efnite - dee.n.47148 del Z2 setteabre 1933)

4) AMtaalone degli operai e locali destinati ad affici di 
aaministragiene e direzione d^Io artaMlifflento,

-» Son possono considerarsi parte integrante di opificio 
industriale i  locali adibiti ad abitazione degli operai nè quelli 
destinati ad un uffioio di asrainistrasione o direzione dello stabi- 
lifflento, a laeno ohe questd ultisii si trotino nello stesso fabbri
cato dello opificio 0 nella diretta sfera di azione del medesimo 
(Con®,Centrale - dee.n.31126 del 30 norembre 1931),

5) Fabbrigato adibito a pensionato della oi?eraie

- Dere considerarsi parte integrante di opificio industria
le, lontano dai centri di reclutieento delle maestranase, i l  fabbri
cato costruito nelle isiniediate dipendenze dello stabUimento e adi
bito a pensionato delle operaie (Coma.Centrale - dee.n.102717 del
14 luglio 1937).

Questo ed il caso preTisto dal numero 3) puntualizzano 
defini ti Tacente l'atteggiarasnto, in materia di ageTOlazioni (fisca- 
l i f  tariffarie soc.) della CoiaiBissione Centrale per le  Imposte e 
sono perai ò da tenersi particolannente presenti

•  S4 -
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l )  Concetto di nuovo impianto e di trasformazione »

•  Ai fin i dell*esenzione decennale dall'iwposta di ricchezza 
■obile, di cui alla legge 15 lu ^ io  3906, n.383, si ha «pificio
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tecnieameiite orgsasizzato di duoto tolantg qaando l ’iadnatria 
esercitata, o mn esisteta del tutto, o non aTora ima organigi- 
zazione rigorosmseiite teoiìica, di g^isa ohe i l  suo esercizio pos-* 
sa conoretameiìte considei^si come un oontrilxito al nigliorseento 
economico delle proilncte ueridiomli mediante un nuovo opificio 
industriale.

Si ha, inreoe, semplice asiplismento o traafors^agionc # 
quando, in un impianto tecnicamente organizzato già esistente le 
macchine siano state rinnovate o Biodemiszate, i  locali aumenta
t i  0 migliorati, l'organizzazione completata, nel qual caso i l  
contributo al miglioraiento eoonosico di dette prorincie si veri
fica in misura sinore, e quindi tale da non conseguire lo scopo 
vezt} che la  legge di esecuzione si propose di raggiungere (Corte 
di Cassazione- Sezione 1 - 2 3  gennaio - 9 marzo 1942)•

2) frasferimento

- Il semplice trasferimento della sede di un opificio tecni
camente orgsoaizzato da un fabbricato ad un altro rimanendo immu
tato i l  macchinario dell* antico organisiso industriale clì£ conti
nua a funzionare nella nuova lede, non realizza l'ipotesi di un 
nuovo impianto di opificio tecnicamente organizzato (Cornm, Central e 
Sezione lY - dee. n*16576 del 16 giugno 1939)•

o
3) ^taBento di circoscrizione aaisinistrativa

- Se un opificio tecnicamente organizzato viene impiantato 
in una località ohe per avvenuti mutaaenti di circoscrizione ammi- 
fìistrativa non rientra più nell* ambito territoriale previsto da una



d e te rm in a ta  le g g e» , esso deve ugualm ente fo d e r e  d e l l a  e s e n s io n #  

p r e T is t a  d a l l a  Legge s t e s s a  ( C o » * Oentarale -  d e e .a ,9 2 7 0 4  dal 

21 o tto b r e  1936) (!)•
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( l )  Lo stesso argomento Tiene trattato nella raccolta SVI'EZ - 
1S64 - 4* tdizlone.
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Capitolo II

lATUEA MLLÈ mmUZlOM  i  «0B4LIfA* FISB COISMIIHI I

l . * A « i r o l a 2 Ì 0 B i  f i s c a l i »  t * ^ E s © B S l o n e  à s l  p a g a s e li .t o  
a©ll•imposta di i . i *  B^'̂ A^rolmimi per i  tmu^QT  ̂
t i .  4«-AgeTola2ioBÌ finanziarieJst^ziarflenti a coa- 
cessi mi. S.-OonàigioRi par i  fisaiìzia®©iiti. 6*-ispro~ 
pTÌmlQm per pufebiica utilità*

le  azieiià© obs aitiìsu© inisiatiTe industriali mi ?%z^ogior^. 
no godono, oon© è noto, di «b duplice ordine di beneficiì f i 

nanziari da un lato, fiseaii ® tributari dall*altro*

Consideria'Bo anzi tutto, sulla scorta dei provTsdiajenti 
legialatiTi a favore d©llUnduatrialiLEaEion© del %^zogiomo 
(D.I,.C,?.S. Ì4-XII-1M7, n.i§98 - a-III-1948, n.l482) le a^vola- 
zioni fisca li tendenti a favorire mediante spocifich® esenzioni^ 
la rinascita ® lo sTiluppo dell*industria meridionale*

Vengono presi in esa®@ i l  priao Impianto -• 1* Attivazione 
^iattivaaione -  1*impliamento - la frasformaziona - la  Bicostru- 

lione « i l  frasferiiìiento di **3tabilis0nti industriali tccnicamonte 
organizzati** e **costru2ioni aim© se**ì

1) 1*agevolazione riguarda l'esenaione dal pagamento dei dazi àogar 

nali . 8r i  materiali da costruzione per 1# macchine, por ogni 
altro materiale atto allo scopo.
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Il diritto di licenza è stato abolito ooa Iiegge 15 giu- 
^ 0  1950, n.330 meatre Tiene istituito un diritto per i servizi 
sDiministratiTi da corrispondersi all’atto dell*importazione, sui 
materiali predetti* I»a **puoTa tariffa doganale dei dazi di impor» 
tazione" ìia portato ad una riTalutazione dei rocchi dazi.

Essa è stata anche de^jta **tariffa teiapor^ea" per 1*ap
plicazione di norme transitorie circa la misura di certi dazi, nel 
senso ohe è un compromesso tj:  ̂ le reochie misure di dazi esistenti 
prima dell'entrata in rigore delle nuore tariffe e le nuore misure 
più eierate portate dalla nuora (1).

2) L*agerolazione riguarda la riduzione a metà della Imposta Generale 
3ull*Sntrata>

L*agerolazione riguarda solo le immobilizzazioni (impianto vere e 
proprio e normali accessori cioèi magazzini, locali rari, cabine 
di trasformazione).

^1) E* quella approrata con decreto pre id.7 luglio 1950, n.442, al 
<iuale hanno fatto seguito! i l  Secreto presid* 8 luglio 1950, n.453, 
portante norme temporanee per la prima applicazione della huorsL te» 

•riffa doganale, la  legge lo giugno 1950, n.330 tìie abolisce i l  di
ritto di licenza sulle merci importate nd istituisce un diritto per 
i  serrizi amministratiri; la legge 21 ottobre 19S3, n,848, ohe accor- 
da agegolazioni doganali per lo sriluppo ed i l  raamodemamento della 
attrezzatura industriali «d agricola nazionale; ed ancora i  decreti 
PJ®®i<̂ enzààli 16 norembre 1950 , n*9l9; 31 gennaio 1951, n.23; 2 ^ r i l e  
1951, n.225, e 30 giugno 1951, n,5l6, che recano argiuhte alle norme 
temporanee e modificano temporanéamente i l  regime dogsuaale di alcuni 
prodotti; e poi i l  decreto presid.l® norembre 1951, n.ll25, in rigore 

giugno successiro, che rientra nel quadro dei prorredimenti intesi 
J facilitare, mediante l ’incremento deile importazioni* i l  saldo credi
tizio italiano in seno all'Unione Europei dei Pagamenti.
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Sono pertanto esclusi dall*agewlas5Ìone i  materiali 
occorrenti **all*arredaaiento o all'attrezzatura mobile"; ad eaai 
ai applica l'intera aliquota al momento dell’acquisto; cosi m- 

die per i l  caso di imteriali impiegati even^almente nel lafori.

Inoltre, per quanto concerne i  aateriali destinati alla  
costruzione dei mezzi esterni (linee aeree con relativi pali e ca
ri, tubature, ecc.) la esenzione è tuttaifia operante in base al- 
1« circolare del 9 agosto 1949, n*63923,

Circa le  centrali idro-elettriche notiamo che sono am
messi alla esenzione solo i  materiali destinati alla raccolta ed 
alla condotta delle acque alle Centrali , costituendo parte inte
grante dell* immobilizzazione (dighe, tobature, e canali) nont^è 
i  materiali destinati agli impianti occorrenti per la  successiTa 
utilizzazione dell*energia (linee a bassa o alta tensione) non 
anche quelli necessari alla utilizzazione dell’energia stessa per 
gli esercizi sia pubblici che privati ( circolare 23 febbraio 1950, 
n,66687).

Per quanto inerisce alle spese di trasporto ed agli im
ballaggi l*fige?olazione è riscontrata quando esse siano conglobate 
nel prezzo della merce (circolare 29 marzo 1950, n.61009) e co
munque, quale che sia la data d*inizio dei lavori *1*agevolazione 
si applica a tutti g li  acquisti di materiali e macchinari effet*- 
tuati posterioiaente al 28 gennaio 1948*’,

Circa i  Comuni delle provineie di Latina e di Fresinone, 
che sono ammessi ad usufruire delle agevolazioni previste dalla
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Legge 29 aieembire 1948, n.1482, 1*aliquota ridotta, ai applica 
inrece a ^ i  acquisti effettuati posteriormente al 6 gennaio 1949.

?@r la particolare procedura coii^è s i Tiene ansoessi 
a beneficiare dall*esenzione, rinTiaso all’appendice legislatiTa 
di questa prima parte.

Sempre per quantoliguarda le  esenzioni oggetti-fe risulta 
utile ricordare i» l caso di proTredimentì, relati Ti all'industrializ
zazione dal Wezzoglomo la Legge 07 noTembre 1951, n .lS ll (?• appen
di ce).

2. •> Per quanto riguarda l*esenzione dal pagamento dell'imposta 
di notiselo che::tale agevolazione si applica nel caso di:

a) stabilimenti riattiTati; b)stabilimenti ampliati o trasformati!
0)stabÌlinenti in&istriali; d)stabilimenti trasferiti! e)stal^li-
oienti gestiti da persone diTerse dal proprietario.
1) Nel priiBo caso la riattiTasione, quando, dopo la  prima attiTa- 

zione dello stabiliaento. Ti sia stata la cessazione dell*atti- 
Tità del complesso, non da diritto ulteriormente alla esenzicms 
dal pagamento dell'inposta di B.V.

Anch» quendo s i  tratti della riattiTazione di taluni aia- 
Mlimenti, in forza di precedenti Leggi speciali annaessi alla  
esenzione, non sussiste i l  d iritto  per una ulteriore esenzione 
posterionsente a lla  riattiTazione, qualora sia scaduto i l  ter- 
aine utile per usufruire dell'esenzione a termini del disposto 
primitiTO.



2) Circa i l  caso cle^i stabiliaenti «spliati o traafomiati 11 
disposto dell*art#2 decreto 1598 esenta nel caso dell*a@- 
pliasento o della trasformazione, dal pagamento dell*iiaposta 
di B.SJ.

Il Ministero delle Finanze, pert^to* interriene con in» 
terpretazione estensiva (Bia negati Ta) nei confronti dell'inpresa* 
per la  recisione del reddito ogni qual'^lta s i presentino le  con» 
dizioni oH ettif», ed eccessiramente protettita a favore della 
Asmsinistrazione Finanzistria*

Àutorizzat cioè, ^ i  uffici ad apportare, nell*ordine de» 
^ i  accertamenti, le  opportui^ reTisioni nel caso si dovesse ve
rificare un aumento nella misura imponlMle in dipendenza del<»
1*amplile€nio e della trasformazione, an^e nel caso di Sooie'^ 
ed Enti tassaMli in base a bilancio, s@®pre però deducendo dal- 
”conto economico** tutte le spese immitaMli ai redditi esenti 
derivanti dalla trasformazione o dall*ampliamento»

Anche qu®ào si tratti di esenzioni anteriori alla trar> 
siirmazione ed all*ampllgBentOs g li 8 ffic i fisca li devono pro
cedere ag^i accertscenti della parte di reddito che inerisce ai 

vecchi stabilimenti

Tale acoertaaento (retroattivo per i  tre aimi anteceden
t i) ,  per la re^sione del reddito, fermo restando ogni altro 
proTfedimento precedente che dia diritto ad esenzione, opera 
ancl», durante i l  periodo di applicazione delle agevolazioni a 
favsre dell*industrializzazione, quando siano state e ffe tta te  
successive trasformazioni che diano diritto a nuove esenzioni#

• 31 -
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l i  reddito aoc«rtaMle, In tal oaso, è quello pelatilo 
al TOochio staMlimeato aumentato elei reddULto iiaputabll© ai 
precedenti ampliali enti @ trasforna*ioni (escluse le  trasforma
zioni e g li araplia&enti apportati da ultimo ed amiiiessi a flui
re della esenzione in virtù delle ultime "Leggi, entrate in «.go
re) (1)*

3) Il caso dello staMliraento ricostruito T i^e trattato con le me- 
desiise misure conohè si agevolano ^ i  stabilimenti nuovi*

4) Se s i tratta invece di stabilimenti trasferiti e a) i l  trasfe
rimento interessa moviaento dal Mezzogiorno all*Italia  Centro 
Settentrionale» i l  complesso decade dall*esenziones b)se invece 
i l  trasferimento s i  attua nei terzitozi asmiessi alle agevolazio
ni, lo spostasento non da diritto ad ulteriori esenzionit ed i l  
complesso industriale continua a godere della esenzione,per i l  
testante periodo, a decorrere dalla data del trasferimento»

ri) Cfr. anoke Raccolta SWMZ - Roma, 1951 - 3* edizione, psig*23«
^ i  occorre aggiungere i l  resto, S* noto che con L%ge 11 gennaio 
195l,n.25 è stata accordata la  tassazione in base a bilancio alle 
imprese, soggette a registrazione ai sensi dell*art, 2195 del Codice 
Civile, cb© ne facciano richiesta e che corretìno la  dichiarazione 
dei redditi con la copia del bilancio e dei conto dei profitti e del
le perdite con cui si chiude i l  loro inventario, ai soasi dell*art. 
2217 del Codice Civile.

S* esatto, infatti, ritenere che a ^ i  Uffici delle Imposte 
^isoirati tutti i  possibili controlli del bilancio nondiè la  fa

coltà di rettificare le  voci del bilancio stesse, ma non è consenti
to abbandonare i l  bilancio e procedere all*acoertamento sintetico 
imiziario: quindi la revisione del reddito è lecita solo ed ogni quaJ 
TOita si presentino le condizioni obiettive, in relazione, cioè, al 
principio informatore della LeggB surrichiamata, ohe impone 1* 'bbligo, 
al contribuente e alla Finanza, di esaminare analitàcan^nte la reale 
situazione economica da acquisire a ll’imposta.
vcfr. Morselli E,, Corso di Scienza della Finanza Pubblica - Voi,II - 
Cedam 1953; pag.93).
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5) Nel l'ultimo caso l ’iRtervento da parte del l^^lnistero delle 
Fiaange preTed© la non taasasione del canone, a ^ i  e ffe tti  
dell •imposta sui fabbricati fino a Quatóo non sia  spirato 
i l  tersiiii^ della esenzione» oosl rniifornando si i l  trattamento 
e per i  proprietari gestori d iretti e per i  proprietari di sta
bilimenti nuoTi, o ricostruiti o ampliali ohe l i  abbiamo suc^s-  
siTapente ceduti in gestione (1).

Altre norme disciplinano l'esenzione dell'imposta di 
d l'applicazione dell'imposta ordinaria sul patrimonio!

- l'esenzione circa l'imposta ordinaria sul patrimonio, in propor
zione delle spese accertate per g li ampliamenti e le trasformazio
ni degli stabilimenti,’ è t*pplicabile qualora si riferisca a ll’im
posta sul reddito di B.,ìh derirants dai nuovi capitali inrestiti 
negli impianti;

- l'esenzione non è applicabile qualora le  spese sostenute per lo 
ampliamento e la trasfonnazione dell'impianto, s i intendano portare
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Ti) li  H.l). So dicffinbre JjŜ23, n*3069, all'art* 5- nota i l  Morselli - 
dispose per 1* applicazione dell'imposta di B.M. al reddito dei fabbri* 
cati destinati ad una industria o manifattura, quale parte del coai- 
plessiTO reddito di categoria B (profitto), derirante dall'industria 
esercitata nell’opificio, e ciò tanto se s i trattava di industria e- 
sercitata dal medesimo proprietario del fsèbMcato, quanto se da que
sto non esercitata; nel qu^e Al timo caso però la tassazione del f it-  
^  yeniTa fatta in nome dei proprieiaxio* ^  sempre come reddito wo- 
ttiiar» di categoria B.- I successivamenie, l'articolo 28 della Leg
ge 8 g iu ^o  1936, n.l231 (di conTersion© del D.L. 24 ottobre 1935,
D.1887j "interpretazione e modifiche alle Leggi sulle imposte diret
te"), che sostituisce l'art.5  del citate decreto 30 dicembre 1023, 
a .3069, preredera che i l  oaaone di affitto  dei fablricati considera
ti- opifici, qtiando l'industria non fosse esercitata dal proprietario, 
sarebbe stato sottoposto, dal I® gennaio S 37, all'imposta immobilia- 

secondo le norme proprie all'imposta medesima (Cfr.Morselli S., 
Opera cit*, pag*4l).



in àetr^ion® del reddito aeoertato, ai fini dsllUmposta di B.M., 
relatiT£B&ente al TeccMo impianto, perohè le spese in oonto capi
tale **aon d@Tono essere ammesse in de^sione dal reddito di eser
cizio" e perchè ©iÒ non è coiaunque previsto dal decreto n*l598.

Inoltre* per ^anto riguarda 1* imposta di legistro e di 
trascrizione motiaso che l'a rt.5  del decreto 1508 dispone ciie essa 
debba venire corri£|ìosta nella misura fissa di L. 200,

SuccesslTaaente essa è stata portata a L.500 con l e ^
15 febbraio 1949» n*33.
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3. » Bart. 7 del decreto n,l598 avverte che il Ministro dei Tra- 
3porti**aocorderà tariffe ferroviarie di favore per i l  traspor

to di materiali e materie prime necessarie per 1*attivazione, l*aii- 
pliamento, la trasformazione e ricostruzione degli stabilimenti in
dustriali tecnicamente organizzati** nell’Italia meridionale ed in
sulare e specifica le disposizioni relative alle riduzioni tariffa
rie.

Le ageiolazioni tariffarie concernonoi

a) riduzioni per spedizioni a carro a piccola velocità;
b) riduzioni per spedizioni in piccole partite a piccola velocità;
c) riduzioni per spedizioni in Sardegna.

Hel primo caso, in base al decreto ministeriale 16 giugno 
1948, n.6732 ai hanno le  seguenti riduzioni:
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a) iC^ per le  spedisioni peroorrenli fino a 100 Ks«
b) per le  spedizioni peroorrenti da 101 a 300 fo.
o) 30^ per le  spedlzloai pereorrenti da 301 a 6(^ tm,

d) 40^ per le  spedizioni percorrenti da 601 a ICXJO Ik.
•) §0^ per le  spedizioni percorrenti oltre lOOO KM,

La dura^ per le predette agerolazioni decorre dal I® a?- 
prile aS50 e Ta a scadere con 11 ^  gennaio 19§@ ( D,M,29 marzo 1$50, 
n»4247), mentre prima decorrtTano dal 28 gennaio 104S arendo la  dura
ta di 10 anni*

Altre precisazioni seguono poi per quaiito concerne le iso» 
dàlità per conseguire le  riduzioni, 1© norme relatiTe ai !aaterid.i 
e Hiacoìiinari di nuoTo acquisto di produzione nazionale, la  lettera  
di Tettura •  la relatira compilazione.

Inciti^ particolari noime, per quanto riguarda i  raateria»- 
l i  ed i  macchinari importati dall*estero, interessano le  agevolazio
ni che si risolfono nell'itsportazione in esenzione dei dazi doganali.

Altre noxme riguardano i  materiali ed i  aiacohinari trasfe
r it i  0 direttamente prodotti da a ltr i stahiliiBenti della stessa dit
ta ed infine le norme transitorie e finali.

Per i l  secondo caso, invece, circa le ^spedizioni in pic
cole partite  a piccola velocità** i l  B.M.n.4312 del 20 aprile 1049 
dispone che venga applicata la  riduzione del 20^ sui noimali prezzi 
di trasporto per i  percorsi sulle ferrovie dello Stato, con decor
renza 15 maggio 1949 e precisa, pertanto, particolari condizioni cir
ca 1* attuazione.

:



Ciroft le  spedisi Olii In Sariegna i l  31 gecitai© 1949 
(t.Gazzetta 11 febbraio 1949) interessa uno ipeoiale proTreiiraento 
ohe inerisse specificatamente alle riduzioni tariffarie per i  mate
riali e macchinari esteri e nazionali da iinpiegare e installare in 
stabilimenti di nuovo inpiffiato o a ttim i»  ampliati, trasfonsati, 
riattivati in Sardegna.

Per i l  trasporto dei predetti sateriali è coiKìesso i l  riia- 
borso del sui noli applicati nelle linee di navigazione» a pa3>- 
tire dal 26 febìraio 1949, ed allo scopo vigono partifiolari modali
tà per conseguire le riduzioni»
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4, •> Come è noto, oggetto dei finanzi menti sonos

a) la costruzione e l ’attivazione di nuovi stabilinenti industriali 
tecnicamente organizzati nel Mezzogiorno;

b) la ricostruziona, la  riattivazione, la trasformazione e l ’amplia
mento di stabllimenti già esistenti;

c) i l  trasferimento di stabilimenti da altre provinole nei territori 
dell'Italia  meridionale ed insulare*

S^apglaaenti. Come già rilevato i l  D>L* 14 dicemtre 1947 n>l598 
autorizzava i  Banchi Meridionali (Banco di lapoli, di Sicilia, 
Banco di Sardegna) a concedere finanziamenti allo soopo di age- 
folare lo sviluppo e le iniziative industriali del Mezzogiorno e 

delle Isole e di cui alle suzmcnBinate opere, per la durata massi
ca di 10 anni e fino a ll’importo complessivo di lO miliardi di 
lire, con i l  concorso e la garanzia dello Stato.
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Il decreto auMetto venira sucoessiTaiceate fflodifioate 
a ^ i  Arti. 9 s 10,dal D«L> 5 aargo 1948, n*lZl i l  eonfeiw
mando g li ialer'ftBti per la  essotizioa© di op®r© pu^blidiie straor^ 
dinarle a pimento non differito (Aì^ruzzi e Molise, Campania, Pu
glie, ^B ilioata, Calalria « Sardegna, i  territori dei eoaimi aj^ 
partenenti alle proTincie di latina e Fresinone, nonché dell*isola  
d*Sll», fermo restando, pertanto 1*intervento a fatore dei comuni 
compresi nella circ»scrizione di Cassino e di cui all*art, 1 del 
Decreto 1598) staÌJlliTa lo stanziieiento di 6.200 milioni bramite 
i l  Bmmìo di Napoli, 3 miliardi tramite i l  Banco di S icilia  e 800 
milioni traslite i l  Banco di Sardegna.

Lo Stato assicurara i l  concorso sul pagamento degli in
teressi nella misura del 4^ e, allo sc^po di garsctire i  mutui ac
cordati dagli Istitu ti di credito fin®n*iatari, prorredera alla co
stituzione di un fondo d i garanzia d i lO miliardi anticipati dal 
Tesoro, in due rate di 5 miliardi ciascuna medicate stanziamenti 
a carico d e ^ i  esercizi 1947-48 e 1948-49 (articolo 10 citato decr. ).

Con su Q cessiT o  prorredimento CLeg^ ^  dicembre 1948, n. 
1488) TeniTa ratificato, a noma dell*art.6 del D.Ii.L. 16 marzo 1946, 
n*98, i l  decreto legislativo 14 dicembre I947,n. l598, con alcune 
modifiche da apportar®! quanto all'oggetto del precedente prortedi- 
mento, o

^ in d i per ampliare la possibilità di concessione di cre
diti a favore delle industrie meridionali, le sezioni di credito in
dustriale dei Banchi suddetti teniTano autorizzate -  previo parere 
del ComSfato Interainisteriale per i l  Credito - ad utilizzare anche
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le  disfOfilMlilà pfOTonientl dsd rispettici fondi di d[>tazioii« e a 
procedere alla eiaissioiie di obbligazioni (art.6 deor.citato).

Anche per tal^i operazioni era preTisto i l  concorso dello 
Stato sul pa^uaento degli interessi nella misura del 4^.

SuccessiTamentet ancorat s i procedette ad uno stanziamen
to di ulteriori 10 miliardi di preleTarsi dal fondo lire  1948-49 
per la  concessione da parte del fesoro dello Stato di prestiti de
cennali rinnoTabili.

le  parla, infatti, la  Legge 8 saggio 1050, n.S6l preci
sando a ll*art.1 g li importi di 6,1 miliardi alla Sezione di credi
to industriale del Banco di Is5>oli,di 2,9 miliardi alla Sezione ai 
Credito Industriale del ^ c o  di Sicilia, e 1 miliardo alla Sezione 
di credito industriale del Banco di Sardegna#

La predetta Legge arverte tuttaria all*art*2 che i l  Mini
stro per i l  Tesoro è autorizzato a prelerare ulteriori lO miliardi « 
sulle disponibili'^ che si cosULtuiranno sul conto speciale (fondo- 
lire) per l*esercizio finanziario i9SD-5l, in eccedenza alla soium 
^i L* 100 miliardi prevista al capitolo 320 dello stato di pretisio- 
ne dell*entrata per l ’esercizio 1950-51, per essere destinata alla  
concessione di nuoTi prestiti alle Sezioni di credito Industriale 
»d oTe, cOTunque, le effettiTe disponibilità doTessero risultare 
insufficienti è data facoltà di ricorrere ad un finanziamento sup- 
pitmentare per Tia delle somme che si renderanno disponibili sul 
fondo-lire 1951-52.
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L*art*6 àella Iiegge predetta parla anche ài prestito 
obbligazionario nel senso ohe I@ sezioni di credito industrialé 
dei i^anohi meridionali possano emettere obbligazioni fino all*; 
montare ooinplessiTo di 10 miliardi di cui 6,1 miliardi la sezione 
del Banco di Napoli, lir e  2,9 miliardi la  Sezione dtì. Banco di Si
c ilia  e lire 1 miliardo la  sezione del Banco di Sardegna da u tiliz
zare per la concessione di ulteriori firnsiziamenti per g li scopi in 
precedenzjì preTisti dal decreto n.l598.

L*emissione delle obbligazioni è regolata particolajnsen- 
te, come è noto, d a ^ i a rt.i e 6 del 13 ottobre 1946,
tk.2AA ài quale, fra 1*altro, precisa che le obbligazioni emesse 
saranno assistite dai priTilegi preTisti dal decreto stesso e dai 
fondi di dotazione e di riserra.

L*art*l della L^ge citata riguarda particolanaente la  
concessione di finanziamenti a farore di medie e piccole imprese 
industriali»

L*art.7 inrece prevede ohe in corrispondenza alla effetti-  
la  disponibilità sul conto speciale (fondo-lire) dei 10 miliardi 
da erogarsi a norma d ell’art.2, s i possa tuttaria procedere da par
te delle niedesi!!» Sezioni di credito industriale, alla  emissione di 
ulteriori 10 miliardi, sempre alle stesse condizioni di cui sopra*



Ooaoesalofli» Osi dicembre 1947, da quando cioè rmm emanato 11 
deoreto legge n*l5 9S a favore dell* industrializzassione del Mez
zogiorno i  criteri di massiiia oul ebbero ad ispirarai 1 Oomitatl 
teonioo-aiaiiinistratiti iwl procedere alla concessione dei crediti 
furono di Tarla natura, m  ceri®ente ispirati tutti ai principi 
della cogiplearentarietà e della selettività  (principi tuttora 

operanti)»

Complementarietà ovvero adeguamento dell’attrezzatura 
meridionale rispetto a l l‘apparato industriale del ¥ord Iti fine di 
evitare i l  fen meno dello squilibrio delle attività proàittlve 
n ell’ambito dell* eco nomila nazionale: tale adeguamento die può at
tuarsi solo gradualmente mediante interventi stimolanti della con
giuntura non potrà costituire uno stato di fatto se non dopo 11 
processo di pre-lndustrialIzzazlone*

L'incremento della'*produttività dell'agricoltura, la 
quale domina l'economia meridionale** e quindi i l  settore dei con
sumi o meglio la  **propensione a consumare" riposa proprio in que- 
sto graduale svolgersi e concretarsi degli interventi a favore 
dell'industria aeridionale <1).

Sappiamo, d'altra parte, che 11 sorgere repentino di 
industrie in zone non ancora completamente avviate al giuoco 
del progresso tecnico, l^a r e  della tensione competitiva che i l  
**meccanizzarsl della situazione" comporta, pone problesi piut
tosto delicati: a) nel settore della manodo d'opera occupata (ac-
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Tli Ron h in questa sede che può trattarsi un argomento così serio 
e complesso. Bimandiamo allo studio 'Treeettlstica intuitiva e va
lutazione econometrica per lo sviluppo delle aree depresse** del 
prof, di Hard! 0* - in **lfoneta e Credi to'*., 1952, vol.Y, n.l8  
«•anche Ventlglla F. industrializzazione nel plano di sviluppo 
del Mezzogiorno d'Italia** - Centro Studi della "Gassa per i l  -Tez- 
zogiorno" - Quaderno n.lO - nov^bre 1952 -



canto al problema dell’occupaaloa® quello della speeiallzzasio- 
ne ovTero della qualificazione delle maestranze si due probleai 
non 3i escludono» ma si integrano inTece a Ticenda fino al rag
giungimento di quel grado di specialIzzâ îone teóniea terso la 
quale - avTerte il di lardi - **si rivolge la domanda di lavoro 
stimolata da un prograimaa di industrializzazione**! b) nel setto
re della produzione **stiiGto senmi** (economia di fabbrica) si po» 
ne 1*accento sul volume e sulla Qualità dei prodotti che devono 
essere resi disponibili; tale settore rimane influenzato dal
c)sistema del prezzi che vengono a fomarsi spontaneasiente sul 
mercato (onde l'apparato distritativo ne risulta influenzato»a sua 
volta» in ogni sua fase)» essendo» nel nostro sistema eoonomioo» 
il consumatore a dirigere la pro^zione, cioè chi ha la capaci-» 
tà di consumare (disponibilità di un potere di acquisto) (l).

Il principio della selettività opera» invetw» median
te la scelta delle varie opere da finanziare in base a criteri 
tecnici» economici» sociali» senza perdere di mira il loro grado 
di produttività e di rendimento*
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(1) Cfr. Tridente H,**I granài magazzini** (la distribuzione delle 
merci in mercato libero) Cacucoi editore.» Bari - 3954.» pag.9*
IX Tridente richiama anche 11 Bresciani - furroni 0,» **Introdu- 
zione alla politica economica?» iinaudi» ferino -  1042, pag.?i.
• ••** non è necessaria una organizzazione del mercato preordina
ta da jaibbliche autorità o mediante accordi fra imprenditori» al
lo scopo di rallungare l'equilibrio del mercato; perchè sono 
spentane£ffiiente prodotte quelle quantità di merce che sono domanda* 
te dai consumatori o ognuno di questi è pienamente 8oddisfatto( da
ti i  mezzi di cui dispone);**.••



A t a l  ^mto risalta maggioniente H problema metoctolo* 
gico dell’impitazioiis degli la T e s tiff ls n ti ohe noi riteniaiBO deljì» 
GOBsistare non in Talutaziosi generiehQ, ma in **qti9lla tdonioa 
più raffinata « complessa d«i ®o3aLli eoonometrici di sTiXuppo 
eoonoaioo” ohe seoondo i l  di lardi*%0Q3entirel»b« a ^ i  studiosi 
di discutere in base a  Talutasioni ©Mettife e non soltanto su 
intuizioni personali" (1).

Possono, pertanto, beneficiare dei finanzisEsenti di fa- 
Toare di cui ai precedenti provredimenti legislatiris
- g li stabilimenti industriali tecniosmente organizzati, con pai> 

tioolare riguardo ai coinplessi che realizzino ©oapiutamente, at- 
trarerso combinazioni produttive efficaci, i l  processo di tra^ 
sformazione della aateria prima in prodotti fin iti (▼•concett® 
di stabilinent» industriale tecnicsmente organizzato, ecc. ) | 
non anche le  imprese produittid di servizi, le quali assolvo
no identicastente, nella fattispecie, ad una funzione industria
le (Comitato fecnioo consultivo dèi Banco di ìTs^joli),
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5. - Circa le  condizioni alle quali i  finanziamenti vengono con
cessi notiamo ohe in linea di massima!

l)  Per guanto concerne i l  capitale* eccettuato i l  caso di rico
struzione, riattivazione o trasfonsazione di stabilimenti di

( l )  **Moneta e Credito", Yol*? , 1952, n.l8 - Sommaria, pag. 127



strutti Q àTO»«^iati da oaais® belliche, nel tual© sas®, nella 
quota di capitale prirato iadioato mi eonpato mmtrim delle o- 
pere Tengono mQh® oomputate 1® op»re già r®allgimte al ®oia@nt© 
della concQssion® 4®l prestito. Identità di ©iaseun finanEÌ®@nto 
non può superare i  ^ 3  ie lla  wmm» oeeorrente alla realizzasion@ 
dell’iniziatim#

2) Far quante eoneenie /di in itressii i autui sono consessi dalla 
sezioni di Credito Industriale p@r un anamontare in sedia degli 
oneri (Interessi-diritti di cojBBìisaione- spese aocessorie) non 
superiore al 5^ a earieo dei lorivatii per i  prestiti oìjttigazio- 
nari* inTeee, notiamo ohe g li ©neri a .carico deli*iapresa prirata 
non possono gloltónente ecceder» i l  §#, mentre lo Stato concorre 
al pagsBsento dei relativi interessi in sisura non aiperiore al 4^ 
e per un periodo non eccedente i  lO .anni*

Pirca la durata essa oscilla intoitio ad un limite laassirao di 10 
ajinl (tale è i l  periodo naasiuo per cui lo Stato puè concorrere 
al pagamento degli interessi)» mentre i  Banchi Meridionali dovran
no restituir® i l  prestito entro identico periodo di tempo al Tesoro,

Wa,quanto alla durata# ai senti la  necessità di colaa- 
re le  lacune che nel settore legislatiro operarano con grave pre
giudizio della vita delle stesse aziende industriali? pitilungare 
cioè i l  terai»  di durata dei finanzionenti industriali ( stabi
lito  in iO anni), **con inizio degli aasortafflenti dopo un congruo 
periodo moratoria** al fine di facilitare l*aTri«ento ed i l  
consolidamento dei complessi finanziati.

-  43 -



« Il Basoo ài Iaì:M?li fissa  in 10 anni la durata dei finanzia
menti, ma contempòr^eamente auspica una durata supcriore,

- Il BanoQ di S icilia , con criterio non affatto limitatiTO, fissa  
la durata minima della concessione in mmi 5 e massima in smi 

20.
- Il Banco di Sardegna inrece distingue i l  caiiJ dei finanziamenti 

a medio tersine (da 1 a 5 anni) che hanno carattere di apertura 
di credito* da quelli a lungo termine (da 3 a 20 anni)» arenti 
carattere di nnituo rero e proprio.

4) Per quanto concerne la tassabilità degli atti e dei contratti (per 
le operazioni di finanziamento) fera© restmdo le  provvigioni a 
favore dei conservatori dei registri iìimobiliari!

a) sono esenti tutti i  contratti di finanziamento dalla tassa 
di ballo, di registrot e di ipoteca;

b) mentre la  tassa di bollo per le cambiali emesse per qualunque 
scadenza è massimo dello e ridotti di l/lO sono g li  
emolumenti not€urili.

5) Circa le  mrmzi@kk fronte dei finanziamenti accordati g li Isti
tuti mutuanti, salvo altre eventuali garanzie reali e personali, 
colgono ipoteca di 1° grado sugli immobili su cui vengono ese
guiti i  lavori è di cui ai precedenti decreti Base n«1498 e 1482,si

o "
sugli impianti, sulle concessioni, comprese quelle minerarie (salvo

i  d ir itti spettanti allo Stato a norma delle Leggi speciali) e su 
ogni loro pertinenza, sui brevetti di invaizione industriale, sui 
macchinali ed utensili d ell‘azienda finanziata, comunque destina
ti al suo Ihnzionamento ed esercizio, nonché sulle somme dovute
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a l l ’aaisiicla stessa dallo Stato per i l  risarciiaento dei daiyal 
di guerra (?.art*'7 B.L.Ii. 1® h o t .  1944, n.367, aodif.dall*art.
3 D.L, 1® ottobre 1947, n.l0?5)*

La opportunità dei prifilegi acquisiti* in forza de
gli artieoli precedenti, dall*istittito outuaate opera anch© nei 
confronti dei terzi che abbiano acquisito d ir itti in data poste
riore alla trascrision© de 11*atto nel registro iHuaotoiliaa’e com- 
petsate presso la aonservatoria delle ipoteche♦

6) Circa i l  riinbtirso per i  firigjiaia;y.enti a lungio termine (ia  un rai- 
niiao di aimi 5 ad un massimo di anni 33 ed oltre):

- la resti tu rion e dell© soma© mutuate a?TÌeiie aedi ante pagaaiento 
di rate seaestrali, costmiti posticipate (oomprensiye della ^uo- 
ta di cap* e d i I n t . )  a  decorrere d a l l 'epoca dì ultimaionQ (ese
cuzione) degli 1 apianti, e perciò stesso d all’integrale utilissiao 
degli stanait.¥aenti*

Onde gli interassi sulle soiame mutuate, fino alla data di 
inizio dell'amortasììento, vengono corrisposti semestralmente solo 
sugli iaporti effettiTamente prelsfati. Ciò anclie nel caso di f i-  
nanaiaiento a laedio terraine (cfr. apertura di credito), laddove 
l ’ammortamento s i attua, fra l*aItro, mediante rate trimestrali.

E* previsto i l  caso di rimborso anticipato, cioè, prima 
della scadenza dei termini* Il trasferimento o ritrasferimento dal
l ’Italia meridionale e insulare degli stabilimenti industriali ge
nera l ’obbligo del rimborso del finanasiaaento priiaa della scadenza 
dei teraini (art.7 Legge 29 - XII - 1948, n,l482).

Ed ancora, per i l  caso del rimborso anticipato, **qualora 
siano accertate irregolarità o imideL-ipienae nell'esatto iaipiego
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delle somme ooncesse; o nell'adempiseiito degli obblighi dexlY&nti 
dalle operaaloni di finanziamento, i l  Ministro per i l  Tesoro dispo
ne, di ooncerto oon g li altri Ministri interessati, ohe Tenga sospe
so ogni ulteriore finansiiBBento e s i proceda al recupero delle sobubs 
già erogate” (art* 10, B.L.L, 1® noT^bre 1944, n.367>#

Onde - è nello spirito della Legge - per siffatto diritto  
dell*ente finanziatore, è supposta la fa c o l^  per l ’impresa finanziata, 
a nonaa del predetto artioolo, secondo ooaaaa, di procedere (rendendo
si inadempia&ti) alla restituzione anticipata, andie parziale, del f i 
nanziamento»

Si tratta in effetti di un disposto un pò elastico che an
drebbe analiasato opportimaiaente in separata sede.

6 . - gspronriazione per pubblica utilità*
La Legge 25 giugno 1865, n*)^34 contiene le  norme relatiTe 

alle e Espropriasi oni per pubblica u tilità  e si applicano, sulla base 
del disposto dell*art.4 del D.L. 14 dic®abre 1947, n.l598 modificato 
dall» art. 1 Legge 28 dicembre 1948? n*l482 (**le opere per 1* impianto e 
l ’ampliamento di stabilimenti industriali sono dichiarate di pubblica 
u tilità  e sono altresì dichiarate urgenti ed indifferibili a tutti ^ i  
effetti di Legge) unitamente all?art.7l della Legge 1871, n.5l88 an- 
che per i l  caso, operando l*inrgenza e l*indifferibilità delle opere, 
di temporanea occaipasione d e ^ i  immobili occorrenti all* iniziativa*

Per e Ti tare i^ttaTia abisi sulla scorta del prorrediniento, 
l*ATTocatura Generale dello Stato ne precisa l’applicabilitàt quando
• solo quando risulti chiara 1*opportunità e la tempestiTità della 
®®5>ropriazione OTTero della temporanea occupazione ai fini della in&i-
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striaiIzzisiom  dell* Ita! la meridionale ad insulare#

Trattasi,coffiunque, di noraa liiaitatlTa al diritto di oppo- 
sizioBe d e ^ i  espropriandi e quindi ©ccessivMient© protsttiTa per 
l ’Ente pubblicot quella per cui a quest*ultlmo è concessa lacoltà, 
in forsa dell*art*X dalia iegge 28 dicembr® 1948, n.l482« di dichia
rare urgenti ed indifferibili le  opere*

Circa l'applicabilità giova porre poi in evidenza l * ingBedia» 
tezza dell*art,4 del Secreto 15Ì8 che rende autoraatloasiente Giuranti
- ipso iure - i  pri!??i 15 articoli della Iiegge 25 giugno 1865, n.2534, 
peri^è i l  decreto dichiara senz’altro di i«ibbliaa u tilità  le inizia- 
tire in atto contemplate £ i  priail 25 articoli della Legge 1865 inte
ressano la disciplina degli atti che portano alla "dichiarazione" di 
pubblica u tilità ).

A partire dall*art.16 deila Legge 1865, la procedura s i uni- 
forala, fermi restando gli artt. 2 e 4 del decreto n.l598 (che si trat
ti sempre di stabiliTsento industriale tecnicaraente organizzato) ai re
quisiti ricàiiesti dal piano particolareggiato di esecuzione:

a)«utorizzazione prefettizia per 1*accesso "in loco" da parte di inge
gneri, architetti ecc., in proprietà private;

b)presentazione del piano, previo accertaiaento d ell’autorità prefetti
zia (a norma degli art.2 e 4 - Decreto i598), e successivi deposito 
^•1 piano stesso;

c)pnbbli«azionc e inserzione (artt.l? e 18 Legge 1861) del piano di e- 
secuzione sul "Fòglio Annunzi legali della Provincia", salva ogni 
opposizione da parte degli espropriandi;
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d) i®«sr©t0 di eapitjprlaeione à@lla Prefettura, atteso oìie non Ti aia||0 
opposizioni, nel qual easo, i l  provvedimento verrà emanato, senti
t i  il Consilio di Prefettura ed i l  Genio Civile»

Avverso i l  provvediaento del Prefetto, ogni controversia, 
per la tutela dei d ir itti dell*espropriato, ovvero d ell’espropriente 
(fflutatis Mutaadiss inidoneità della zona o dell* itsmobil© ai fin i t e ^ i-  
ao-^oonofflici dell*inigiativm , u tilità  ovvero conveniensa di istituirla  
altrove), s i dirime innansi i l  Consiglio di Stato,
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FIHAIZIMElf I DI PAVDRS ALLA PICQOLA B MMA mmBTWll

mi mzzmimo

Premessa»

Si è detto ohe 1*ister ilito  statale a favore dell’ indu
stria meriiionale si attua attraverso una serie di agevolasiosi di 
Taria natura*

Ita ®>luzione integrale del pro]p.eawi dell* industriaiizss&- 
sione del Mezzogiorno è legata, fra 1*altro, allo sviluppo di nu
clei eoonottioi potensiatori dell*iniziati?a privata nelle varie at
tività produttive, liberamente operanti sul aercato interno per i  
bisogni looali, ed in prosieguo di terapo, con funzione continuati
va, su più vasti leeroati*

L*evolversi dell’iniziativa privata che, dall*attività  
individuale artigiana, tende verso la piccola e laedia industria, e 
successivaaente, con graduale azione di sviluppo nella formazione 
dell# maestranze specializzate, verso la ^ande industria, condizio- 
fia l ’efficienza dell*apparato produttivo delle regioni meridionali 
ed insulari, col fine della masaiiBa produttività del complesso socia
Wi>.

Il legislatore, fonaulando i  vari piowediiaenti, ha, perid 
^ro, inteso la necessità di un adattamento della funzionali'là credi
tizia alle caratteristiche strutturali delle singole aziende*

Queste camtteristiohe, infatti, i l  legislatore ha consi
derato compiutamente, attraverso i l  loro profilo tecnico e diraensio-

Sviluppo economico e industrializzazione nel Mezzo- 
giorno. Bari, Laterza, 1954? 82 e seggi
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naie» Tal© a dire tenend© pr@s®at® la  matura dell'^ienda per poter 
discemere oon ©ppertunità la  misura ® la  durata del fatobi8o®io fi-  
nansBiario,

Or riepilogo, qiiaatimfue soiiaario, dei vari prorredimenti 
legislatiTi, a partire dai priraordi in cui sorse e s i  delineò con 
▼ita autonoma la legislazione a fatore della piccola e media indu
stria, varrà a porre l ’accento sul prediletta d e ^ i  interventi credi
tizi che, attraverso i  finanzisuaenti a condigiosi di favore, svol
gono un ruolo principale n ell‘attuale politica di ^evolaaioni alla  
industria del iez20gic?m0.

« = :o O o » -
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Capitolo X

LEGISLAZIOHE SD ISTITUTI FlHAMIifOBI

So!T!iBario> - !•-Legge Togat. 3.«Istituti regionali per i l  credito a 
meaio tenainsà 3,- Costituzione dell*Istituto Centrile 
per i l  Credito a medio tenine, 4,-<- STiluppo d ell'atti
ri tà creditizia nel campo industriale peli*Italia meri
dionale e insulare. 5,- legge SturzOè 6.- Un provvedi
mento indiretto: la Legge del Quinto. 7.- Gli investi
menti di capitali esteri in Italia.

!•- luraerosi sono i  ®otiTÌ per eui i benefici del progaresso tecnico 
sono stati in passato assimilati rartasente dalle regioni italia»  

mt motivi di carattere storico, istitujsionale, geop'aflco, militare, 
tecnico, finanziario, ma soprattutto politico per 1*inadeguatezza ot-  

vero la inarcata parzialità degli interrenti da parte dei passati go- 
Temi.

Si può anzi aggiungere che 1*intensità dello squilibrio 
&«lla dislocazione nazionale delle industrie ( i l  43^ del territorio 
italiano, intomo al 1951, risultava composto di regioni a basso gra
do di sviluppo economico, e in corrispondenza i l  37^ della popolazio- 

era soggetto, per le  categorie più estese, a basso livello  di te-
o

nore di vita) trasforaa i l  problema quantitativo in problema quali- 
tativo, nel senso che venga ad attuarsi una migliore partizione ter- 
ritoriale delle attività produttive<l).

Dalla D.L.C,P.S. 15 dicembre 1947, n.l4l9 partono i  primi 
®®ri interventi a favore delle piccole e medie imprese industriali

&«-43aratteri positivi e negativi nella partizione texri- 
delle industrie nell'unità dell*ec<ai(Mia naziomde*- Paler- 

^«1951, Osservatorio Bctm. del Banco di S icilia, pag. 22 e segg.
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del Mezzogiorno eontinsntale« della Sardegna e della Sicilia,

Presso l a  Sezione d i  Credito i n d u s t r i a l e  d e l  Baneo d i  l a -  

poli e del Banso di S ieilia, come è noto, ?enÌ7ano is t itu iti fondi 
di garanzia rispettivagaente d i  2  miliardi e d i  1  B i l i a r d o #  coperto 
dagli introiti proTenienti d a i  finanziOTanti stab iliti dal B ^I>, 8  

maggio 1 9 4 6 »  n.449, © successiTe laodlficlie.

Tali 30rame venivano anticipate dal feaoro in due rate urla
l i  negli esercizi l94?-48 e 1943-49.

Pertanto i l  credito che le  Sezioni del B^co di lapoli e 
del Banco di S icilia  possono concedere ad ogni s in ^ la  azienda non 
può superare nel complesso i  15 ffiilioni di lire.

Inoltre 1*art*14 del Decreto n.l4l9 avverte ohe le operai 

zioni di credito alle piccole e inedie industrie vengano favorite 
agevolazioni fisca li (sono infatti esenti da tasse, imposte e tri
buti presenti e futuri, aia spettanti all*Srario dello Stato sia a- 
gli Inti locali # i  a tti e i  contratti relativi alle operazioni di 
finfanziamento, eccetto che le cambiali che venissero emesse dalle iai- 
prese sovvenzionate, la cui tassa di bollo è stabilita nella misura 
^issa dello 0,l0s«® , e per qualunque scadenza) con le  stesse modali- 
^  adottate per 1*artigianato*

In prosieguo di tempo, la I^gge 29 dicembre 1948, n.l4S2 
stabilita a l l ‘art*6 che le Sezioni del Banco di Kapoli e del Banco 
^  Sicilia potessero essere autorizzate dal Ministero del Tesoro 
®d effettuare operazioni anche mediaiite utilizzo delle disponibi
lità  provenienti dai fondi di dotazione, dalle anticipazioni ricevu- 

Bonchè dalla graduale emissione di obbli^zioni o di buoni frut

11
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tiferi polieimaXi, a&siid al portatore, nei l i i i i t l  di tasso consentiti 
dal Comitato Intenainisteriale per i l  eredito ed i l  rispaimi©.

L*art.6, peraltro, dello stesso decreto 1482, all* ultiao 
coraiaa, stabilisce càe per i l  eredito a fafore delle piccole e «sedie 
industrie delle regioni seridionali ed insulari, i l  concorso dello 
Stato ilei pap^nto degli interessi iren^ fissato in misura non supe
riore al 4^ e per la durata non superiore ad anni 10.

Il tasso di interesse praticato dal Bmico di Mapoli è sta
to del 7,6(¥.

E* da notare a proposito che in base al decreto n.l482
- art*6 - andie questi finanziamenti doTrebbero essere a ss istiti dal 
concorso statale nel pa^aento degli interessi, e tuttavia, in prati- 
<3a, poiché la  l&gg& 1482 non ha, specificat^sente, autorizzato alcu
na spesa, le operazioni Tengono compiute sensa concorso statale.

GioTa ancora notaie che la  Legge 1482 prefede la  Impigno- 
J^abilità e la insequestrabilità delle sgheh© oggetto del finanziasen- 
^  e, pertanto, ta li disposizioni si estendono coTepiutamente anche 
al caso delle piccole e delle ffleclie imprese industriali.

2— SuocessiTamente, con legge 22 giugno 1950, n.445, reniva data°fa
coltà al Ministre del Tesoro, sentito i l  Comitato interministeria^ 

le per i l  credito ed i l  rispanaio, di autoris^s^are in ciascuna region® 
la costituzione di un istituto specializzato per la  concessione di fi-  
®anziafflenti a medio termine alle a^die e piccole industrie, rimanendo



coBiunqu# operant® la ©ompetenza àeli® sezioni o gestioni ài eredito 
alle medie e piccole industrie già esistenti (regolate, oioè« dal 
Decreto Legislatifo iS dioeubre 194f, a.1419), aalfo ^ i  opportimi 
coordinaffienti eoa la  legge predetta (cfr. art*l).

Sempre in fiase i^ la  stessa Legge# i  mezzi necessari per la  
concessione del eredito (medie e piecole industrie) sarebl)©ro deriTa- 
t i  dal fondo di dotazione di ciascun Istituto all*u|ppo autorizzato, 
dall'emissione di obìjllgazioni o buoni fruttiferi-all*interesse ed 
alle condizioni da fissarsi di folta in folta - nonché dalle apertu
re di credito in e/c che i  partecipanti a-?rebbero potuto ©Tentualnen- 
te accordare*

IFor®a apertaffiente liinitatifa che seleziona, peraltro, rigi
damente le finalità istituzionali del proTTediaento nel grande quadro 
del fenoaeno creditizio in genere e del eredito industriale in isp«- 
cie, è quello dell*art,4 della legge citata, che inibisce agli is t i
tuti regionali la raccolta del risparmio ordinario.

Issi avrebbero potuto concedere, ad ogni singola impresa in
dustriale, mi credito non superiore a Lire 50 milioni (art.5 I»e^e 
citata).

Inoltre l*art.6 della Legge 445 al pari dell*art.14 della 
^gge 1419 pretede particolari prifilegi fisca li, di cui già si h 

fatto cenno.
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latorao al 1952 s i intese la necessità ài un radicai® riordi- 
naaento nel *%f@àio Credito**, stante 1*avvicendarsi dei fari prof- 

fedisenti, cìie tendesse a puntualizzare» oltreohè l*aaraontare degli 
interrenti predisposti nel particolare settore creditizio e quindi 
l ’utilizssasione dei fondi ouncessi da ciascuaaa delle leggi preceden» 
ti, anche la portata del contributo di ta li proinrediiBenti al progresso 
economico e sociale d ell’Italia %ridionale, i l  che s i evince facil
mente dal testo della Legge 25 lu # io  1952, n,949; provvedimenti per
lo sviluppo dell*eiK?nomia e 1*incremento dell*occupazione.

Per <|uesta Legge la materia del credito a medio tenaine 
si è rinnovata in seguito all'istitusione deir**Istituto per i l  cre
dito a meiio termine alle medie e piccole imprese industriali” ('^e- 
dio Credito) ( l ) .

L’istituto provvede,come è noto, al finanziamento degli i s t i
tuti ed aziende autorizzate all*esercizio del credito a medio teimi- 
ae, ” al fine di integrarne le disponibilità finanziarie, per opera
zioni di credito a favore della media e piccola industria, destinate 
el rinnovo, all'ampliamento o alla costruzione di impianti industria
li".

La Legge 1950, n.445, al pari dei Decreti 12 marzo 1936, 
B.375, 8 successive modificazioni, e 26 agosto 1946, n.370, rimangono 
praticamente assorbiti dall*art, 19 della L e ^  949 che indica, sulla 
scorta dell*art. 17, g li istitu ti e le aziende autorizzate all*esei>- 
cizio del credito, con Deereté del Ministero per i l  Tesoro, sentito

U) Cfr,Cap,V Legge citata



i l  Coaitato interministeriale del oredito e del risparmio.

Tal® Istituto, peraltro, eone ?@dreao fra breve, in base 
alla I»eg:ge 16 aprile 1954. n.l35 non ba operato, quantiaaqms me aves
se arapia facoltà, con portata degna di rilieyo. a fafore della media 
e piccola industria nel f^zzogiomo.

4.- Intanto 1*11 aprile 1953 la  Legge n*1^8, particolarmente i!a|or* 
tante, fissara un nuovo assetto alla organizzazione degli Istitu

ti di credito industriale. In effetti s i  può dire cb© tale Legge ac
centri l ’esecutività di ogni a lti^  priwediiieato precedente, compre
sa la  Legge Sturzo n® 136, perché i l  credito a medio termine per le  
piccole e medie industrie viene ora effettuato prinoipaliMnte attra
verso tre Istituti; l'Isveiaer (per i l  Mezzogiorno continentale), 
l'Ir fis  (per la  Sicilia) e i l  Cis (per la Sardegna).

Le norme relative alla costituzione dei tre Istitu ti ed ai 
fondi u tilizzati ed u tilizzabili come anche tutta la disciplina con- 
teìmta in qui^sto ultimo provvedimento, che rinnova i  precedenti, sa
ranno trattate più ampiamente nel capitolo seguente.

§•- Ibi ulteriore provvedimento venne poi delineandosi, sin dal 1953, 
sulla scorta delle esperienze acquisite nel quadro del processo 

ài industrializzazione dell'intero Stato italiano, e con particolare 
*“iguardo, per i l  suo diverso eomportamento, del Mezzogiorno rispetto
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a7_l® éil e lori, vita alla tmggè 1@ ^fiX «
1954, n,135 (I<«gge Sterzo) la  qualn toaéefa a fissare ima più or
ganica mm&tim psr il f  i»anziais@nto alle medie e piccole ispra- 
se.

Il disposto dell* art. 1® della I*®gge Svario fissa  te l i 
re §0 a ilioai i l  lia ite  massiiso coaplessivo di oredito per opii sin
gola inpresa da pi^rte delle Sezioni di eredito isdustris^a dai 
ehi meridionali*

fale l i s i  te, riTenieiite dall* art. 5 della L e ^  2Z ^ugso  
1950, II.44S risulta già isadeguato rispetto alle reali esigensse 
delle splende beiiefioiarie. Il caso di un intenmnto esteoaifo da 
parte del Comitato interainisteriale del credito, per eleTare tale 
lis ite , fu sollaoitato in aiMerosi Coavegai tra # i  opei^tori eco- 
ac^ici delle categorie interessate e g li organi di Governo, anche per- 
ohè do|^ l*<mtrata in vigore della Legge 11 aprile 1953, n»3S, la  
neoesaità di realizt^are oo^piutaiBente tale acf^ataiitento si rnsoiifestò 
indispensabile "per avviare un éerio processo di industrialiizasio- 
n e \

L'art.4 della Loggis n.l35 prevede poi ^ e  le  sezioni auto
rissate del Banco di Napoli e del B «ig o  d i S icilia, nonché i l  Credito 
Industriale Sardo possano concedere alle piccole e medie industrie 
operanti nel Mezsoglorpe e nelle iso le» per i t periodo di un quin- 
Wnnio, prestiti per la durata non inferiore ad un anno *per la  for- 
®a«ione di scorte di isiaterie prirue e prodotti f in iti tòe s i rendoao 
necessarie in relazione alle caratteristiche del ciclo di lai^ra^ione 
® alla natura della produzione delle l^sprese «edesitse**.
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La lotterà questo ultimo articolo riehiaisa f^ertasdnt« 
fiosioni di na^ira tdGnico«-e(Kino!!iioas nel pilso mBo ni Iratt» i l  j fc  
stoblliggi mr dogtlnagioi» di bireTo termin» (soorte d’eiéreizio) ©d 
i l  finansianento interessa 1*acquisto di materie priise <rixe ven^ao 
i&trodotte in grasde quiritità (oltre quelle subito imi^sse nel e id o  
di laiorasioiie) per i  uotifi più tari i m r  aumenti di
prezgQ> prontezza ed econoaioità di fonti di riforniaeiite* Q«e«tità 
di mezzi di traiDortos disponibilità di looi^i i l  Piolo laiodutti* 
yo deve essere aliBtentaio in base ad m  ooeffigleate o godalo ohe 
inoreiaenta i l  ▼oluae della produzione Btesjsa» se r̂ism àelVimi®m 

ri<giiedene **stafgi<asatura** eoo» ) ohe aoov ntuano i l  fabbisogno finan
ziario ( ondo la  neeessità ohe i l  capitale circolante fluisca mcUm 

^  fonti eztraH isien^i} per un tempo più o sseno lungo* a seconda 
cioè del ritwio di assorbiisento di ta li materie da i ^ t e  del processo 
prod u ttiT O  ( s e d i a  •  p i c c o la  in d u s t r ia )  C l ) .

Sei secondo caso, 1rvq<̂ * il riferimento ai prodotti finiti 
ĝtiarda 1*impresa industriale che produce per il mercato» cioè che 
«aticipa la doiminda dei oonsusiatori. Più precis«iente, per garm tim  

Tita regolare dell*azienda, « quindi poter porantire al nassino 
3>*utÌli2zasÌond degli impianti, **l*i?»presa industriale ha necessità 
^  laforare a rifeio eontinuo**, cioà latora per il aagassino**, accu« 
alando scorte invendute (2).

Tanto, p e r ò , i n t e r e s s a  p iù  da ticino l a  gran de in d u s t z la ,  

dove 1 * o rien ta m en to  d « l l* a s i e n d a  è  T erso  p r o d u z io n i t i p i z s a t e ,  appunto

^1) cfr.Henzi A, liezioni di fecnica Industriale - Soaa, Ferri 1954 -  
P®g.l28 e segg; pag.148 e segg.

^2) Cfr* di Wardi 0<* iconoiala dell* Indù»tria •• Sd*Cacucci 
Bari - 1952 -  p a g , 170 e se |^ .
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per 1*entità delle immobilizzazioni e pereiò stesso per la oomplessi- 
tà dei costi, e dove i l  Tolume dei prodotti fabbricati in serie ri
chiede un adeguato ri'teie di assorbimeBÉo da pai te del mercato:
"  c o n t in u it à  d i  p rod u zion e  e c o n t in u it à  d i  m ercato s i  p r e s u p p o r ^ n o  

a T ic e n d a "*

Kel caso della media o piccola industria tale rigidezza 
non è tuttavia presente (Ti è in fa tti maggior adattabilità degli im
pianti e quindi maggiore possibilità di seguire le  Ticende alterne 
della domanda), pur sussistendo la lavorazione e lo anercio seriali, 
Bla è pur vero che la  piccola p media azienda, essendo costretta ad 
acquistare la materia prima seconda i l  fabbisogno corrente, s i  trova 
talvolta a dover affrontare situazioni impreviste ohe provocano oon  ̂
gestione nel sistema circolatorio fabbrica-mercato, impedendone lo 
smercio e contemporaneamente lii p o ssib ilità  di disinvestimento.

Gli altri due articoli della Legge , n*l35 (art.5 e 6) ri
guardano rispettivamente i  privilegi che garantiscono i  crediti delle 
sezioni dei Banchi Meridionali a norma della legge n*l482 e, per i l  
grado, conformemente quanto è stabilito dagli articoli 2778 e 2756, 
Codice Civile,

Inoltre, i  titolari di credito privilegiato ai sensi del
l'articolo 2751, n.4. Codice Civile, hanno privilegio generale sulle 
scorte di materie prime e prodotti f in it i, ogni altro privilegio non 
essendo opponibile.

Circa le agevolazioni fisca li i l  provvedimento fa ricorso 
all*art,6 della Legge n,445 del 26 giugno 1950 estendendone i  bene- 

limitatamente al primo comma, in quanto applicabili, agli altri 
istitu ti che esercitano £L credito per le  medie e piccole industrie ai 
sensi dell*art,19 della Legge 25 luglio 1952, n*949, eccettuate le  
operazioni previste dall*art,4 della Legge in esame.



DobM^o, però, notare eh@« qiaanteque importante ai 
fin i dall* integmzioii^ àel fabblsogne fias^ilario a fasore delle 
medie e plcoole industrie del Messogiomot la Leg^ i€ i^rU e 
Itié* n.l3§ non ba dai© altro apporto depio di nota, se non qnel**
lo dei i  miliardi di obbligazioni che i l  Baneo di lapoli è stato 
autorizzato ad emettere per finanziare piccole e » i i e  industrie 
nel ‘Mezzogiorno e che si disperdono nel mare magno della carenza 
di capitali* la  quale, come è noto, fino a ieri lia ostacolato qua
lunque iniziatim  diretta a fatorire e potenziare oocasioni di la- 
Toro sul piano della produzione industriale#

D*altra parte è ben noto che in Italia tÌ sono oltre 100 
mila medie e piccole aziende le  quali operano con circa un milio
ne di dipendenti grazie alla intelligente in iz ia t i^  del piccolo 
imprenditore, e cbe ogni prov¥@din»nto dovrebbe apportare di per 
se stesso un perfezionamento sostanziale nel prograima produttifl- 
stioo generale dello Stato.

Il finanziamento, infatti, coma awromo modo di notare 
nel escitelo seguente, non Tiene accordato per i l  puro e semplice 
ampliamento delle attrezzature aziendali o per un incremento sola
mente quantitativo della produzione, ma invece per l'attuazione di 
un razionale programma di rior§anizzazione generale dell*impresa 
che si concreta in un miglioramento quilitatiTO e quantitativo del
la produzione, nella riduzione dei costi, nella riduzione dei prez
zi al consumo e nel mi^iorawento delle condizioni economiche pro
fessionali della mano d*opera impiegata.
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6*- le i  n«fflsri pree^denti, parlalo ài agewlazloBi a fsTore dell# 
medie e pieeole industrie del ^*eszogÌomo, abbia®© esaminato 

proTTedi!i®RtÌ sorti con finalità sp eo ifi^e, tutti tendati a co
stituire una orgs^ioa soluzione del problema dei finans&àamenti a 
aedio termine.

Prorrediiaenti che, in sostansat nello spirito e nella let
tera della Legge, s i  conformano, s ì b  dal loro nascere, a l l a  natura 
d e ll* o ^ t to  considerato {màio, o piccola impresa), presuppongono 
una tipica attrezsatura, e, proprio in forsa della loro specializ
zazione, ascrivono la competenza esclusiTa del credito a sedio ter
sine ad istitu ti speciali*

Hell*ambite dei provvedimenti a favore dell’industria me
ridionale ed insulare, ve ne è uno che interessa, fra 1*altro, la  
media e piccola industria del Mezzogionio.

Il proTredimento (Legge 6 ottobre 1950, n.835) parla di 
"Riserva di forniture e lavorazioni per le Amoinistrazioni dello 
Stato, in favore degli stabilisenti industriali (grande, media, pic
cola industria ed artigianato) deUe regioni aeridionali e del La
zio, e determinazione delle zone da comprendersi nell* Italia sieridio- 
nale e insulare*.

lon rigucurda sicdbè i l  provvedimento finanziamenti di fa
vore (escludendosi i l  caso del credito di esercizio), non tocca,cioè, 
di proposito i l  probleaa centrale che noi esaminiamo in questa se
conda parte, quello, cioè, di alimentare direttaaente attraverso 
i l  finanziamento straordinario i l  sorgejre ed i l  divenire dell'indu
stria del Mezzogiorno, e viene meno perciò rispetto alla disciplina
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degli Istituti giuridici (oredito a Medio e breve tannine) el^ nop- 
salizzano, tlassifioandole» tutte le operazioni di finanziamento a 
favore della Media e piceola industria, nel loro aspetto complesso 
ed integrale.

La Legge 835 (1) è i l  risultato di una serie di prorre- 
dimenìi che sono venuti articiilandosi nel diisa politifo del do
poguerra» a partire^ cioè, dal 1345 (B.L.Ii.li giugno 1945, n«3?4) 
attraverso successivi decreti (D.L.O*F.S. 15 novembre 1946,n.503; 
B.Ii.C.F.S. 16 febbraio 1947, n,40), ZI quantitativo ^obale delle 
commesse (2) previste da detti decreti, eccezion fatta per la Leg
ge 835, riservate ai costruendi stabilimenti irteccanici, a quelli 
esistenti o cbe s i trasforiBerarmo nelle gegioni della Campania, 
XiUcania, Calabria, JPugli«; nonché a ^ i  stabilimenti navali, isecca- 
nici ed industriali esistenti mi territori della Oasipania, Puglia,

(1)Il prowedifDento è riveniente dal decreto reale 8 lu ^ io  190?, 
a. 351 che prevede particolari agevolazioni per i l  "Sisorgiiaen- 
to economico della città di Hapoli" e, fra l ’altro, fa riser
vare **agli stabilimenti meccanici esistenti ed a quelli die si 
impiaaiteranno o s i  trasformeranno nel territorio del comune di 
Napoli, per tin periodo di dieci anni, la  costruzione di laate- 
riale mobile ferroviario, per una quantità non minore ad un sesto 
del materiale che sarà ordinato i^r  conto dello Stato.....*^’” 
(Cfr* De Marzio Sf, - La Legge del quinto in favore delle indu
strie meridionali - Cassia per i l  Mezzoglomo - Centro Studi).

(2)Costz^zione e riparazione di materiale mobile ferroviario (w®i- 
nistrazione delle Ferrovie dello Stato)} costruzione, ripsurazio- 
ne e manutenzione di navi, macchinari, attrezzi ed accessori 
(Ministero della ‘farina); ecc.



liucanla, Calaìjria © Siailia, T en iT a fissato n e l l a  m isu ra  à% m  

seato d@ll̂ ai9Moiitar@ &oispl@ssi'ro del materiale obe sarelî be stato 
ordinato per eoato dello Stato, arigpettivsEaeate (Decreti a .^ 4 ,
503) dall* Aminia trazione delle FF#SS, e dal iiaistero della 
rina ( i l  sesto dell*sffl»ontare ooinplessiTO della sormaa teniTa ataiH 
siiato sul bilancio di opti singolo esercizio finmisiario del Mini"» 
stero stesso)*

Il Decreto n.40, invece, pur prevedendo lo stesso quan
titativo g io ir e  di coistesse (1/6 del loro amnontare) estende la  
tutorisszasiOne, per un triodo d i  dieci anni d ^ l * entrata in vigo
re della I * e ^ ,  a tutte le  Amministrazione dello Stato, oosprenr- 
dendo,fra le  altre, le industrie del I*azÌo*

L’art.l, Intanto, della L e ^  835, estende a tutte le zo« 
ne di intervento della Cassa per i l  Mezzogiorno (Lazio, Abruzzo •  
Molise, Campania, Puglia, lucania, Calabria, S icilia  e Sardegna, 
Isola d*Slba) le  agevolazioni previste dai provvedimenti preoeden- 
t i »

L*applicazione (estensiva) di tale ultimo provvedimento 
vincola obbligatoriamente. e non soltanto autorizza, le Ajaministra
zioni dello Stato a "riservare** agli stabilifBenti industriali (tut- 
t i)  e perciò stesso alle medie e piccole industrie (conpreso 1*ar
tigianato) meridionali ed inailari, una quota di forniture e di 
lavorazioni ( i )  pari ad un quinto dell*aaosontare previste in cia- 
s^n  anno finanziario*

(l)  le i  prisìo caso si tratta di coamesse in c/ fomitures nel se4* 
condo caso si tratta, invece, di comnsesse in c/ lavorazioni*
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Portante» la  quota quinto è l i  serrata in opii <^o: 
a&ob» quaado si timtti ài foimltiirg & tipi ài Immrmimi non too^i» 
a»f3e»tfk fxmi^dasliiXi (la  ^iiota risulto infetlorQ al ouinto
per éiilI*#soXtt«a9£^ àél Xott& ^  im mmàem Xa quota 9i@#»
»a ft p e r a i  è e s s a  m  r i s u l t a  a i a o r ® )  s a  m d o ^  ^ t s r ^ i i i a j m  l ’ a l iq » © - »  

ta à i  o u i  d i f e t t a  l a  r i s © n ^  i »  ®ofi© S a  i i s t e g i m r X a  m n  a l t r i  l a r o à o t *  

ti a i u p o B i b i l i  o f ? @ r o  ©or. I l  **p T O p o r ? iM iiiX »  « u s o a t o  i « l l o  l a f o i m i i # -  

ni e d o l i ®  forniture eh® X® é i t t e  d e l l e  f ì t g i o i i i  p r e v i s t e  d a l  prorw  ̂

à im n t Q  a o f io  In  p * M ©  d i  o f f r i r e  * ( 0 O 3 i i i a  2® » a r t » 2 t  e i t . ) «

IX frovteéissì to opera,Qttindi,Qti^do già aeitta m  

to ia4u«triaX« or#»rds2ato tewiioaBserste* sol© ae i l  coisplesso eoo»©» 
nioo della fabàri@a sia già um realtà froénltivat si ti^tta» oioè«
«li B o j w e  o h e  tmémQ m fm^rlm i n d i r ^ t t e ^ n t ® .  o l t r # ^ è  la gmném̂

Xa !MéÌa & piQmlm iaàmtrim e taXe eamttei^ di mediates^a è tuttaila 
presente neÌl*oi^Be « to r i^  éel p^rw^àimnto.

Possiamo eiacliè riguai^ajt^ Xa 03i nel rapporto di
oomplomeniaristà rispetto a ^ i  a ltr i pr^JtTadi^enti else, emm diaet»- 
>0, toso sorti mn fiiiaXitli speeifiolse p&r i  fii»Bii£i»#titi a taedio 
tersi!».

La legge dal quinta interessa ed Inflitenea aens'altro Xa 
gestione della fabbrica (qui la sedia e pioeola impresa ) qu^tit#>  
tiva»ente e qualitativamente, iiìTolge tutto i l  si «tetta dei ooati in 
^pendensa deXl'acoreeoiuto rit^o della pro^2Ìo«e Cindioe della" fatj- 
^rioa) <Éi9 ai armoniosa con i l  ritmo del oollooa^aiito j.indie© éeX mx^ 
cato).

Da quieto ptmto di vista i l  provvsdÌ?«nto risulta aensa «e» 
ao htmtioo perebè l'iispresa tende a oini^ie^are i  ooeti di produsio*



ne, per Tia d6ll*acoreaciuto potenziale protuttiro, avenfio oioh 

la possibilità di pi^àurr® ad un <K>sto aìinimo, quanto può essere 
effettiT^ente eolleoato.

In tal senso, cose è noto, un incremento del toIub® del
la produzione provoea di fatto im autnento dell® spese variaMli 
(materie prime, lavoro, energia, coi^bustibile), aa ©onteaporanea- 
mente viene a ridursi "1*incidenza delle spese fisse su ogni uni
tà prodotta**, risultando i l  costo unitario decrescente con l'aumen
to delle unità prodotte e quindi cresce 11 profilio dell*impresa 
per effetto del divario fra costo unitario e prezzo unitario di 
vendita ( l ) .

Son solo, usa tendendo a produrre al più basa© costo pos
sibile le ir^praee dovrebbero poter vendere Mìohe al prezzo pià bas
so possibile.

I l  concetto non è  affatto trascurato dal legislatore: 
all*art*2 è  detto, fra l*altro, che i l  sistema d i  aggiudicassione 
d e l l e  commesse si attui mediante gara conforaeiBente alle norme di 
rito*

llacludendo sicché i l  caso di una concorrenza perfetta la  
quale tenderebbe gradualmente ad annullare i  profitti, con tale prov-

^1) Per costo ijmitario aedio si intende i l  rapporto fra costo y a l e  
( soTiia de Ile spese f  i  s se e variabili) e numero x delle uni ili 
prodotte. Si potrebbe dimostrare ohe i l  costo unitario decresce 
con l'aumentare delle unità prodotte.

Bicorre, cioè, la nozione di costo marginale <die-0OTae 
avverte i l  di Hai^-**sta a desipiare i l  costo diiierensiale di 
ogni unità di prodotto che viene ad aggiun^rsi alle preoedes- 
til*..,** cfr. di lardi G. - Bconomia dell'industria - opera cit. 
pag.97 e segg.



▼sdinento le  imprese aggiudieatarie doTrtbbero essere in grado di 
pftìdurrs effettlTamenle a prezzi più oocfenieatl* sm%^ paralisi 
Tenire mmo ai loro fia t reMituali»

7,** 0n proTveàiaeiito ài notevole importanza ©onaeraeiìte partioolari 
disposizioni in mteria di inTestiisenti di g i t a l i  esteri i»  

Italia è stato testé pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n,43 del 
Zi febbraio 1956.

Si tratta della legge 7 febbraio 1966, n.43 la  quale ap
punto pirerede condizioni di faTore riservate a|p»i inT@sti»enti di 
capitale straniero, nel senso ohe i  cittadini stranieri e quelli i-  
taliani residenti all•estero avranno facoltà, non appena i l  promre- 
dimento sarà divenuto operante^ con le norme regolsaientari d*att. ), 
di investire capitali esteri in Italia in divise od in valute este
re, accettate in cessione dalI*Ufficio Italiano dei Gaabi ed a que
sto cedute (per i l  tramite della Banca d’Italia o di una Banca agen
te), "allo scopo di investire i l  controvalore in lire  nella creazio
ne di nuove imprese produttive o nell’ampliamento di analo^e i«- 
prese già esistenti’,

L’art*4 della legge citata prevede che le imprese in paro
la possano anche contrarre debiti a medio termine (aedie imprese; 
i l  caso è dubbio per le piccole) ed emettere obbligazioni in base 
a determinate condizioni.

Tale partecipazione della madia industria (oorapresa quel
la dell’Italia neridionale ed insulare) ai benefici previsti dal
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provredlmento ài ha indotti a 9dgnalar»e g li scopi* rimaDdaiiào 
in altra sede, per una trattazione più eompleta e rigorosa, la  
analisi dell* intera norraativa che, <»®e è noto, ri<^iaiBa anche 
prorredimenti meno recenti (D*L*2 marzo 1948, n*211; 0,0,6 apri
le 1948, n.81) sullo stesso argomento. (1)

La Le^e n,43 interessa da Ticino nozioni di natura 
squisitamente teonico-oo®nt@rciaie, abbraccia, cioè, tutta la  di
namica del regime Talutario vigente, se lle  sue molteplici isanif»» 
stazioni, i  ssodenii sistemi di scambio, nonché la tecnica e la  
legislazione d o g a le  per quanto concerne le operazioni preTiste 
dall*art. 5.

Oltre ciò, occorre notare che non seiapre felice risulta 
la lettera della Legge circa determinati concetti, come per e s ^ -  
pio quello dl**iffipresa produttiTa**, dizione piuttosto gratuita che 
rendo perplessa la dottrina tecnico-a^ministratiTa.

Di sfuggita notiatBO inoltre ohe quanto è previsto dal- 
l*art.8 e 4^ cooma) e cioè che i l  disinvestisento ed i l  tra
sferimento a l l’estero dei redditi dei capitali stranieri investi
t i  è libero, sta solo dopo che siano state pagate tutte le inipo- 
ste dovute o alieno siano state date le  garanzie necessarie per 11 
pagamento, viene necessariamente a costituire oggetto di attento 
studio per i  problemi di ordine pratico che i l  disposto stesso sol
leva in sede fiscale.

Altri interrogativi inducono comunque a pensare che i l
regolamento per la  esecuzione della Legge richiederà una laboriosa 
disamina oltre che del problema delle esportazioni e di quello

(1) Otr. anche Renai A. - lositHil di Tecnica Coraraerciàle (Coimwr 
do Estero); Bona, Ferri, 1954; Pagg. 86-87,
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Capitolo II

OLI ISTITUII SPSCIAII FEB II, FlfAraA^SlfO 1 BB IO flM Sl

Soaeario* - legg® 298. 2*-^ezzi finanziari ©d operazioni, 3*-Fi-
naXità d « ^i Ifeii. 4,- Alcuni aspetti tecnioo-eeonoaiei 
dei B u o T i organici* 5* - L '@ t o I u z ì o i ì0 del merca'to meridio
nale ed insulare. 6.-£lastioÌtà della norma ed analisi del
le disponibilità operative. f.-IIlteriori indagini sulle di- 

iib ilità  e sui fin<mziamenti delibei^ti al 31* 12.1955.spon3

1*-* La Legge 11 aprile 1953, n*298 precisa le disposizioni ooncementi 
^ i  Istitu ti speciali per i l  finanziam&nto a medio termine, i  qua- 

l i i  come abManio precedentemente notato, hanno lo scopo di agevolare e 
proffiuoTere lo sviluppo industriale del fezzogiorno.

Hel settore industriale la*llas3a per i l  ie^zoglomo'^, sin dal 
suo nascere (ce ne fa fede la Legge istitutiva) prevedeva la facoltà di 
concedere finanziamenti per 1*attuazione di impianti di trasforo?azione 
dei prodotti agricoli, i l  c&e avrebbe contribuito ad increaentare i l  
processo reddituale degpli investimenti stessi realizzati dalla Cassa, 
mediante la bonifica e la  trasformazione fondiaria.

Si sa ancora che con Legge ZZ marzo 1952, n.l66 la  Cassa ve- 
niia autorizzata a contrarre prestiti all*estero i l  cui controvalore 
sarebbe stato devoluto al finsyizlamento di iiapianti industriali oltre 
^^olli, s i intende, già previsti dall*art.l della Iiegge istitutiva.

La Legge 298 non vuol costituire un atteggiatRento isolazio- 
Wsta, nell*ordine dei finanziamenti a laedio termine a favore dell*in-
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dhistria eieridioiiale, rispetto all® proTrlàmm Qh« la  Oassa pref«d« 
oblettiYine&te per faellitare i l  processe ài industrialissi^io&e del 
i62sogif}rno:essa p o i  tuia, inTtoi» V  ed i l  e o o r t i s a e m i »

to Sogli investimenti dalla Cassa mi dottora dell*agrisoltura, eoa 
quelli Qho lo Stato fissa, attraT@rso la predetta Legg*, per'lo t?i« 
luppo industriale dell* Italia l e r i d i o i ì a l e  ed insulare.

Giova notare ©he i l  l«egislatore nell'emanare i l  proTtedi- 
®wto ha tenuto presente i l  mdello della l>egge 44$ dal ^  giupio 1950 
la quale, oofse è i^oto, prevedeva la ooeti^sio t^ di appositi Istituti 
regionali per dlseiplinax^ l*esereisio del credito a isedio texmine.

Il oredito di ispia&to a «tedio termine, per le liedie e pio- 
cole industrie, viene, in base alla Legge 393, effettuato attraverso 
^  Istitetif l* |S ?Ìlil£ i {per i l  iessogiomo continentale), 1*IWS 
(per la S icilia) ed i l  OIS (per la Sardegna) tutti collegati con lo 
Istituto Centrale per i l  credito a sedio tez^ine (v.Xiegge 25 lu ^ io
i s a s ,

Al fondo di do iasione di ciasoino dei tre Istituti (Isvei er, 1 
■iliardo; Irfis, 300 milionis Cis, 600 silio n i) partecipano, ol- 
alla Oassa per i l  «ezzogiomo (nella «isura fissa del 40^)t ,

- P«r 1*I3YSMS, i l  Banco di lapoli (nella isisura del é m , le  Casse 
^i risparmio e altro asiende di credito (nella misura del co»- 
Plesaivafaente);

par l'IiFIS, la «egione Siciliana (per i l  20jC), i l  Banoo di Sicilia
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(per i l  0 altre aslendd di eredito;

- per i l  CISt la legione Auioaofta ie lla  Sardegna (35^>, i l  Banco di 
Sarde^a (20^) e la Banaa Popolare di Sassari (5^)#

La Cassa per i l  l'ezzogiomo partecipa asohe al "foitìo spe- 
eiale** (23 miliardi in complesso) dei tre Istitu ti,

Pertanto g li Istituti predetti sono aiameasi di diritto a 
compiere con l ’ Istilwto Castrale per i l  tfedlo-oredito le seguenti ope
razioni!

a) riscontare effetti cambiari relatiTi ad operazioni di finanziaBien- 
to a medio terminei

b) effettuare fiaansslamenti contro cessione in garanzia» totale o par
ziale, di crediti concessi c<Me alla lettera a) in forme non coapor- 
tanti i l  rilascio di effetti cannbiari;

e) asaumere t ito li  obtoligazionari o laioni pluriennali* emessi anohe in 
serie speciali in corrispondenza delle operazioni di fiaaeziaiaento, 
con facoltà di successiTe alienazioni.

Ciò stante, ^ i  Istitu ti isedesiffii, per i l  rag^iingicento dei 
loro fini (ttettere in ralore risorse economiche e possibilità di lavo- 
g  nelle rispettiTe zone di competenza territoriale; in che consiste
lo sviluppo dell*attiTÌtà creditizia nel ca®po industriale nell*Italia  
Bieridlonale ed insulare) possono compiere le  seguenti operazioni che 
conferiscono particolare fisionomia «dia gestione di ta li Istitu ti 
specializzati, **nei lim iti di espansione creditizia sopportabili dal 
aostro sisteiaa" (i)s

(l).Cfr,"Pr9Tlsionl 1956" in Mondo Eoononico. n.3 , 21 gennaio 1956.
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a) mutui ed aperture di credito a ss istiti da garanzie nobiliari, 
©d anche da ptraszle personali (ecceaionalffleiìte)!

b) soTTenzloni @ ssonti ©ambiarli
c) soo&ti 0 aatiaipasidiìi m animalità dorute dallo Stato, dalle 

Frorinoie» dal Comuni» dai Consorsi e da altri enti pubblioi, 
in base a regolari d ele^ei

d) sottosorizion© di t ito li  obbli^^iionari a l l’atto dell*efflissio- 
ne$

e) riporti e antioipazioni su t ito li  di Stato, t ito li  obbligazio
nari, nonché sconti di buoni ordinari del fesoro*

?ertanto, la durata Massima delle singole operazioni
non p»5 superarsi

*  per i  mitui, i  10 anni?
- per le soTTenaioni e g li  sconti eaabiarl, i  5 anni;
- per le aperture di credito, i  tre anni.

3.- Intanto occorre notaret
i l  legislatore nelle norose della LeggB 298, in un deterriinato 

momento, si è preoccupato delle fonti intime dell'oggetto per cui 
• i  è costituito i l  proTTedimento! non lo sviluppo dell’attività cre
ditizia nel ’̂ zEO^oitio continentale ed insulare come fine a se stes 
sa, cioè coiae laanif e stazione di un numero p4ù completo e più com
plesso di operazioni creditizie che genera un mearo processo mecoani-
00 di incremento e di miglioraoiento della produzione sieridionale ed
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insularet qua&to iiiTeoe a o o^lert le imaifesiasioni singol@ della 
produzione stessa In oiasomo settore»ad esiieleare tutte le  fosti* 
aaohe minime purché feoonde, in vista del massimo di soddisfazione 
utilitaria per la  colle ttirità ,

l # i  ha tenuto,attrarerso quel prooesso di inoren^nto e 
di ffiiglioraaento della funzione creditizia, a potenziare l ’organiss- 
zazione industriale del Mezzogiorno in una sede stabile.

Il serrizio d e ^ i  Istitu ti speeializzati, sempre in auso
nia agli soopit è stato assog^ttato, infatti» da parte del OoiBita- 
to interministeriale per i l  credito ed i l  risparmio ad una rassegna 
annuale ohe isisura i  progressi conseguiti nel easpo dei finansiaaen* 
t i  a medio termine e fissa i  ptogrmmX per l ’imnìediato ftaturo in 
relaziona agli a tti in izia li e terminali del ciclo economico produ- 
zione-^egoziazione-consuao, i  quali valgono studiati e valutati con
giuntamente, cosi come sono congiuntamente operanti nella pratica*

Il Comitato interministeriale per i l  credito ed i l  rispar*- 
mio opera appunto in questo spirito quando ritrova nuovi motivi che 
premono sull'economia del Mezzogiozmo, <^e lo inducono ad alimenti^ 

i l  flusso dei finanziamenti od a restringerli, a coordinare la 
produzione in relazione ai mutati consumi e ad altre circostanze 
di mercato^

Il comma 2® dell*art.14 della Legge 22B esprime asscd viva^iente 
questi concetti!

*11 Comitato interministeriflde per i l  credito ed i l  risparmio,senti
te i l  Comitato dei Ministri per i l  Mezzogiorno, fisserà annualmente
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i  oritsri di laassiffia ai quali ioTrarmo aniforaarsi Istituti di 
cui alla presento i  t i f i  ài operazione, ©he potraim© aTsr®
durata superéore a quanto disposto dal suocessiTO articolo 16, • 

importi fflassiiBi, anoìie eooedenti quello di m i all*art*§ della 
Legge 22 giugno 1950, n#445**.

Àncora una Tolta il concetto di intii^ unitarietà fra •* 
conomia amMente @d economia di iaipresa (altra Tolta è stato detto: 
**al fine di mettere in Talore risorse economicìie e possibilità di 
laToro**, cfr* artt«2f6,3 Legge citata) è nello spirito della Legge: 
ancora una Tolta è messo in moto per l’unico fine: incoraggiare le 
attiTità e le ini^iatiTd di ogni specie e di o^i proTenienza, cl» 
operino sul solco fecondo della rinascita del Mezzogiorno.

Il 2̂  eosma dell*art.l4, al pari del 2® cowa dell*art.l6, 
tende a snellire la figura tecnico-eoonomioa dei nuoTi orpmismi che 
Bon rifelano carattere di s^plici amministrazioni intese nel sen
so più comune di "passiTo adattamento all’andamento delle cose una 
Tolta che queste fossero aTTiate per il loro Terso** (!)•

Questi gli Istitu ti s p e c i a l i  n e l l a  lo r o  Teduta d i insiesa. 
^  a l t r o  c o n c e tto  è tuttaria presente nello s p i r i t o  della legisl^ 
z io n e i  il fine di o r ie n t a r e  e disciplinare m e ^ i o  i l  m ercato  m eri

d io n a le  r i s p e t t o  alla p r i o r i t à  delle econ<Mi« settentrionali, in 
▼ ista  d i "un p iù  a l t o  l i T e l l o  d i p r o d u t t iT i t à  del co m p lesso  u n it a r io  

n a z io n a le ”

Cl) Cfr  ̂ Bobertazzi - Il Hercato - Ceda» 1939 - pag.191 •  segg. 
(Snti Tecnici specisdi)*



5, - ^ i^à o  si parla, infatti, 41 gyilttppo Seottomieo ^%riAlonale 
8i ha la mm&zlom di una intaressaate molmiom à®ll*ecso- 

noaia aabi®it@ attravtrso l ’ influenza l^nefloa del fiaanzimento 
straordinario, <^e l ’industrializzazione sia  solo "strumento di oo- 
oupazione stallile @ di ineremento di reddito**, olle la  Tita eoono- 
TBloa Tera vimanga quasi isolata ed e s t i^ e a  rispetto allo sfondo 
sisteaatieo oprante del proT̂ redifuento.

Senonohè nessuna manifestazione del seroato i l  legislaf  
tore esolude (trasformazione, eomnieroio, consusio), quando tende a 
mettere in eridenza i l  divenire della produzione attraTerso ^ i  
artt.14 e 16 del prorrediaento.

Il legislatore bada Ì*plioitraente ai fin i del direnire 
del meroato (fflasslmo di soddisfazione utilitaria per la collettivi
tà),

Hulla trascsura, in vista del fine, perchè i l  teercato sae- 
ridionale ed insulare **si profili nel suo nuovo concetto di orgar- 
nizzazione econcfflico-tecnica che, riferita ad un determinato saomen- 
to della vita nazionale, h capace di esprimere uno stato di biso
gni, i l  suo fabbisogno e i l  mo divenire più o meno lontano** (X)*
Ma in essa l ’iniziativa eeonoraioa privata è libera, non p4ò svol
gersi in contrasto con l ’u tilità  sociale (siaultaneità dei mas
simi individuali di soddisfazione)(2) o in modo da recare da|̂ no alla  
sicurezza, alla libertà, alla dignità usiana.

-  n  -

Cl) 0fr. Robertazzi I*B, - op.cit», pag.l93 (Enti Tecnici Speciali)
(2) Cfr. di Hardi G* - Economia dello Scambio - ed.Pavia 1950 - 

pag.354 e segg, (lezioni di moemiB, Politica)



Il legislatore du^me "àstersina i  mosTmml e i  eoatrol- 
l i  opportuni per<^è l ’attività e<KJBon!ÌGa pibfelioa e priTata possa 
essere indirizzata « ©ooràinsta a f is i  soeiali* Cs^t.ii della Cost,).

Id in tal senso opera l*elastloità  della nomai 11 lia ite  
massifflo cofflplessifo di eredito per ogni fingola impresa C50 milioni> 
s i presentè presto esiguo rispetto alle reali esigenze delle azien
de, i l  ohe costituì un priiso ostacolo alla fattiva opera di questi 
Istituti mi quadro della Legge citata*

Si intese così la necessità di condizionare e di valutare 
comparativamente, nell*ambito della sedia e piccola industria, la 
atisura • la durata del fabbisogno finanziario in relazione a ll'ef
fettiva natera delle aziende medesiaieé

Fu s)lleoitato, in prosieguo di tempo, i l  Comitato Inter- 
aiaisteriale del credito ad elevare i l  limite a ailioni» "sal
va la  possibilità di richiedere autorizzazione, di volta in volta, 
per iniziative .articolarmente meritevoli, anche se di un importo 
superiore alla predetta cifra** (l)*  M  in tal senso la  mozione fa 

favorevolmente accolta, sesipre confomeiaente all*art* 14 della Legge
A tal. punto occorre istito ii»  una valutazione delle dispo 

nibilità dei tre Istitu ti che hanno fino ad o ^ i  operato ed opere
ranno a favore dell'industria meridionale ed insulare*

I fondi di ta li istitu ti sono costituiti da 25,4 miliardi 
^ i fondi di dotazione e fondi speciali, 11,2 miliardi di fondi USOM

(1) cfr.Mondo Economico* n.5, feW.1956, "Punti fermi in tema di i 
dustrialiszazione del Me2zogiorno** (Tentri^ia F*)*

(2) "Fondo di rotazione** costituito con la  Legge 12/2/1955, n*38 
presso i  tre Istitu ti.
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e 4»8 miliardi (lóneessi aH*IÌFXS e al Bimco di Sardegna dall« 
rl8p@ttÌT6 regioni. In totale pertanto s i tzmtta di ciroa 41 Bi
liardi ai quali vanno aggiunti altri IQ ailiardi che la  legione 
Sieiliana Terseli in ragione di 2 ailiardi all'anno all*IHFlS, se
condo un disegno di Legge in oorso di attuazione da parte della 
Assemblea Hegionale Sieiliana^

L*attività operativa degli Istitutì. è - dl-altra ] ^ t e  - 
suscettibile di una ulteriore espansione al di là  di queste dispo
nibilità mediante emissione di obtìligassioni © buoni fruttiferi ri
sconto di operazioni o collooaaento a fermo di obbli^zioni presso 
i l  ffiedio credito (art»l@ Legge 25 lu ^ io  n.tiS) prestiti del
la Cassa per i l  ie^EOgiomo a valore sul ricavato di prestiti este
ri.

La iegione Siciliana, inoltre, con legge n.48 (7 agosto 
1953)} si è impegnata a garantire serie speciali di obbligazioni da 
emettere, entro i l  liraite iisassimo di 5 ailiardi, per alimentare o- 
perazioni di ecceziwiale pubblico interesse ai fin i dello sviluppo 
Industriale della Sicilia*

L* XBFIS sappiamo che ha anche stipalato i l  l0/li/§5  una 
convenzione con i l  ®edio credito per lo saobilizzo sotto forma di 
risconto di cessioni, dei finanziaisenti industriali e successiva- 
aente dei finanziamenti derivanti da esportazioni relative a for^ 
niture industriali ai sensi delle Leggi 25/1/1952, n.949 e 22/12/53, 
n.955. (1)

una priffla indagine condotta sulla base dei dati dispo
nibili al 30 novembre 1955, i  finsmziaaenti effettuati dall*IS7EIMBB
• dall*IRFls - avendo i l  O I S  da poco tempo iniziato l ’attiv iU  di

Sulla garanzia statale per assicurazione rischi p e d a li  e 
sul f itiftngfi oHiftrito dei crediti a m ^io temine (Legge 2 ^ 1 ^ 1 9 5 3  
n. 955} cfr. anche B<mzi À. - Lezioni di Tecnica CÓBBierciale,op 
cit. pag, 18 e segg.S pag* 44 e segg.
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fisansiamento •  ^aiaontano a © ir c a  37 B i l i a r d i  d i  l i r e »

Ocoorre, ptrtaato» ricordare cìi@ ai Ufiansiaiseiiti già 
mensioaati soao da aggiaiiger® i  iE,S «iliardi dell *ultino presti
to BIBS alla Cassa (44 niliardi) devoluti all^induatrialiEzazio&e.

Tali fondi sobo già oompletaBente isipegnati (9«S miliar» 
di) per iiìisiatiiro ehe Isauno aTato l*appii>Ta2Ìone della Banca Won- 
dial® oo!i0 richiesto dall^ accordo per i l  prastito.

Sempre per quanto riguarda la  piccola e isedia isdustriap 
l'utilizzazione dei fondi conésssi da ciascuna delle Xieggi citate 
nel I® e nel II® capitolo di questa seconda parte# p o t ià  risulta- 
re  con laaggiore evidenza dai prospetti (A«B«0) a lligati ( t «appen
dice), doTs i  finanziamenti Tengono riportati, al 31 dicembre 1954, 
per anno, per regione e per settore d'industria, con le relatiTe 
percentuali di coaii^^osizions»

Intanto, sis^o in grado, attrarerso un recentissiso studio te
nuto sull'industrializzazione del Mezzogiorno, con particolare 

riguardo ai tre Istitu ti speciali, di fornire dati ulterioriaente 
aggiornati sulle disponibilità e sui finanziamenti deliberati d a ^ i  
istitu ti di credito a medio tersine (D?

(l)  Cfr. Mondo Sconofaico, febbraio 1956, n*5 cit. pagg.8 e 9.
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1 -  FOITI DILLE DISPOi/IBILITA’ FIMZIARIE DI^LI ISTITUTI DI CREDITO A MEDIO TSaiIIE ORMTI COI LUGS 11 APBILE 1953, n.298

( i m p o r t i  i n  m i l i o n i  d i  l i r e )

-J-------------------------------- 1
1

I S T I T U T I

F..... .............. .............. ......1
F o n d o  d i  d o t a 
z i o n e  a r t i  • 
3 - 7 - 1 0  d e l l a  

l e g g e  1 1  a p r i 
l e  1 9 5 3  

n .  298

............. .............  1
F o n d o  s p e c i a 
l e  a r t .  1 2  
d e l l a  l e g g e  
1 1  a p r i l e  1 9 5 3  

n .  2 9 8  

( 1 )

j--------------------------,

F o n d o  r o t a t i 
v o  a r t .  1  d e l "  
l a  l e g g e  1 2  ~  
f e b b r a i o  1 9 5 5  

n .  3 8

t------------------------- !
P r e s t i t i  p e r  
c o n t o  d e l l a  

" C a s s a "  a r t . n .  
2 1  l e g g e  1 1  

a p r i l e  1 9 5 3  
n .  2 9 8

1...................  ......... .
O p e r a z i o n i  c o n  
" M e d i o c r e d i t o "  
a r t . n , 1 1  d e l l a  

l e g g e  1 1  
a p r i l e  1 9 5 3  

n .  2 9 8

1--------------------------T"
I k i s s i o n e  d i  } 
o b b l i g a z i o n i  |  
a r t . n , 1 1  d e l  |  

l a  l e g g e  l i  j 
a p r i l a  1 9 5 3  I 

n .  2 9 3

............... .................  »

TOTALE

I S ? 1 I M 1 B 1 .0 0 0 1 4 . 3 8 6 6 . 8 6 2 , 5 7 , 3 4 3 mm 1 2 9 . 5 9 1 , 5

I R F I S 8 0 0 8 . 7 1 0  ( 2 ) 3 , 2 6 2 , 5 9 . 8 5 0 - j 2 2 . 6 2 2 , 5

C . I . S , 6 0 0 2 . 1 8 4 1 . 1 2 5 , 0 - - - 3 . 9 0 9 , 0

2 , 4 0 0

► 4
2 5 . 2 8 0 1 1 . 2 5 0 , 0 1 7 . 1 9 3 -

 ̂ »
5 6 . 1 2 3 , 0

( 1 )  F i n o  a l  3 1  d i c e m b r e  1 9 5 5  a l  " F o n d o  s p e c i a l e "  e r a n o  r i f l u i t e  a o l a a e n t e  l e  som aie v e r s a t e  d a l l a  " C a s s a  p e r  i l  M e z z o g i o r n o "
0 d a l l a  R e g i o n e  S i c i l i a n a  p e r  l ’ X S F I S .

( 2 )  D i  c u i  2 , 0 0 0  d e l l a  R e g i o n e  S i c i l i a n a  ( l e g g e  r e g i o n a l e  1  ^ o s t o  1 9 5 3 ,  n .  4 8 ) .

L e  d i s p o n i b i l i t à  f i n ^ z i a r i s  d i  c u i  a l l a  t a r o l a  p r e c e d m t e  h a n n o  

c o n s e n t i t o  a i  t r e  I s t i t u t i  d i  c o n c e d e r e  f i n o  a d  o g g i  n .  4 5 9  f i n a n z i a a i e n t i , 

c o s ì  c o m e  r i s u l t a n o  d a l  p r o s p e t t o  d e l l a  p a g i n a  s e g u e n t e ,  s u d d i v i s o  p e r  r e 

g i o n i  9  p e r  s e t t o r i .  ( I  d a t i  d e l l * I S V lS I M l R  s i  r i f e r i s c o n o  a l  3 1  d i c e m b r e

1 9 5 5 ,  m e n t r e  q u e l l i  d e l l ' I R F I S  e  d e l  B s s ic o  d i  S a r d e g n a  -  c h e  o p e r a  a l  p o 

s t o  d e l  C I S ,  c h e  a t t u a l m e n t e  s t a  ^ t r a n d o  i n  f u n z i o n e  -  s i  r i f e r i s c q n Q  a l  

3 0  n o v e m b r e  d e l l o  s t e s s o  a n n o ) .
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2 -  w ism ziAM m n  D S L iB s m f i  a F im m  o m ^ s  L u m i 22 mmm 1 9 5 2 ,1 .1 ^ 6  b  11 a p s i l s  1 9 5 3 ,1 -2 9 8
E IP à iH ’IZ IO lK  Pia MQlOm  S  S S ffO B I  

(iBporti in Esiglisia di lire)
SlffOBI

ISTOTSTRIMil
* _ . Oceupaaio- H. Importo ae operaia Importo K. importo Oooupâ io-.a@ operai ai ne operai ai ne operaia

Agri eolo-àl imeat are 2 218.000 260 •> — 9 770.000 1.266
«

3 142.500 200
Meccani co - — — - — • 4 99.000 75 : 1 15.000 14Elettrico « — — — — _ ~ : — — ••
llettr«B@eeaaie® — — — -- - ~ — ; - «<• —
Metallurgie© — - - - - -• - — -
Siderurgico - - - - - 1 300.000 100 : - - —
Materiali da costruzione - « 1 400.00 1^ 9 1.509.000 442 : -
SstrattiTO mitterario - - - - 1 22.000 10 ; - - —
Legno 1 35.000 7 - - 2 22.000 14 : 1 40.000 24
Tetro 1 15.000 12 - - - - - - ; - - -
Ceramica - - - - -, — 1 440,000 230 -> - -
Gliimioo - - - - « 1 25.000 10 ; 1 100.000 60
Tessile 1 30.000 55 - - - 2 14.000 37 ; - — —
Abbigli amento - - - - 1 80.000 145 ;2- - -
Pellami — — _ — ~ — - — - 1 « — —
Cartari o-PolÌgrafi<» « - ” - - 1 2.600.000 400 - - -
Industrie varie - - - — - - - - - -
Servizi - — — -* — — — — ■" ! — — —

fOTALE : 5 298.000 334 1 400,000 120 I|32 5.881.000 2.729 i1 ^ 297.500 298

BASSO LAZIO QAEPASIA ptjcauiA LTICA51A(Latina ® Frosiaone) aipf̂r
Agri co lo~aliaeat are U 657.OQO 1.201 23 953.500 7.502 24 763.500 1.302 2 902.500 1.185
Meecmico 3 344.000 355 20 2.684 1.300 8 245.000 384 2 22.000 52
Elettrico - — - - — - — - - - - «w
Blet tz^ecc ani co - - - 2 265.000 107 - - - - - -
Metalltargic© - — - 5 585.000 426 1 260, m o 64 - - -
Siderurgico - -* — - — — - — - « — —
Materiali da eostruaione 9 420.000 477 13 2.432.000 I.O69 11 827.000 646 4 350.000 490
IstrattiTO fflinerario 4 142.000 111 ' 2 50,000 54 2 44.000 61 - - —
Legno é tSO.500 148 7 179.000 186 1 45.000 20 1 10.500 75
Vetro - - - 4 52.500 292 - - mm -
CéraaBica 2 20.000 15 2 255^000 290 - - — - ‘ -.. ~.
Ohimico 5 455.000 148 13 1.627.'100 1.111 5 232.000 118 - -
Tessile — — - 5 722. W)0 859 1 10.000 16 1 2.200.000 875
Abbigliamento 2 157.000 142 6 249.000 614 1 15.000 10 - - -
Pedalai - •m - - — — - — — — ■ — !
Gartario-Poligretfico 6 407.000 250 $ 1.058,000 786 2 37.000 77 2 95.000 9 0 -
latustrie varie 2 105.000 143 4 63.100 97 1 36.000 98 — — —
Servizi - “ -, 2 275.000 17 ” — — — — —

totale 55 2.887.500 2.990 1|114 11.451*800 J4.710 |57 2.514.500 2.796 ! 12 3.580,000 2,767

GAIjABSIA SICILIA -<y amosA TO1?ALE
Agricolo—alimentare 17 677.000 334 47 1.213.075 761 3 8^ .00 0 20 144 7.147.075 14.031
ĴSCCfflEìiCO c

- - 8 183.610 76 - — “ 48 3.592.610 2,256
Elettrico - -- ~ - - “ ““ - — ~
Slettroiaeccaaioo - - - 1 700.000 155 - — 3 966.000 262
Metallur^co - - - 1 50.000 59 — — 7 895.000 549
Siderurgico - - 1 200.000 106 — — -• 2 500,000 206
Materiali da costrazione 8 310.000 355 26 2.468.945 966 2 230.000 45 83 8.946.945 4.610
Estrattivo ainerario - - - - - - 3 620.000 350 12 878. e»o 586
Legno 3 72.000 100 4 248.OCXÌ 173 - - - 26 832,000 747
Tetro - - -, 1 35.000 21 - - — 6 102,500 325
Ceramica - - - 3 418,CK>0 224 - - - 8 1.133.000 759
Chimico 4 582.^0 17^ 12 8.951.000 979 1 120.000 26 42 12.093.200 2.628
Tessile - - - - - - 2 217.000 81 12 3.193.000 1*923
AT>bigli®aento — ~ — 3 109.500 75 - 0 - 13 610.^0 986
Pellami — — ~ — — — — — - ~ »
Cartario-Poligrafi co 3 340.000 149 6 95.090 52 _ - - 26 4.632.090 1,804Industrie varie - — ~ 11 1,730.020 750 _ - 18 1.934.120 1.088
Servizi — — *• 7 39.485 — - - — 9 314.485 17

TOTALE ;1» 1.981.500 1.114 jlM 16.441.725 4.397 ;1” 2.037.000 522 [459 47.770.525 32,777
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HOMI Ilf^BAflYE mu LO mUMfO ìsmuu mi yE2zoaioTO
i

j r m m i i .

Il OoTerso i t a l i a a ©  o l t r e  à i  m u m m o  t i r e t t o  © on g li  
oraal ì » r j  noti p r o w e d i M n t i  3 i  fmom i n t e s i  a p r o ® u 0 T@r® i l  
prÌM@ ifflpianto* la  r i 6 o s t r a i s i o i a @ »  la  r i a t t i i r a s i o M ,  @ cQ *t di i n 

teri oofflplessi industriali s e i  Meszogioimo Qontinentale e nelle 
Isole, p r o w e t l m e n t l  o s i i w o  i e f ioirt p r i m a r i ,  tutti ■ e l a l ^ o r a -  

t i  36(K }& d o  ariteli d i  redditivilà e@on@miea Ci î îvffigiffleiito di 
più adeguati l i T e l l i  d i  p r o ^ i i o n e )  e  di P i g l i o r » e & t o  soeiale 
imnn̂ giXimmtQ d i  ti» p i ù  alt© t e n o r e  d i  T i t a ) t  h a  e s p r e s s o  i l  mo 

interrento anche in base a proTredimenti indiretti, che p o tr e m m o  

definire integratiTi o  eecondiuri rispetto a i  primi#

fa li interrenti nentre da m  lato agevolano i l  consoli
darsi dell* appurato inittstriale meridionale ed insulare aediante 
l'amnodemafflento degli lapim ti, arendendoli peroiè adeguati al 
ritmo della congiuntura, dall* al taro ìianno anche lo scopo di non 
accentuare la  concorrenza aH'intezno senonchè per ciè dbe con
cerne una benefica riduzione dei costi di produzione al fine di 
penetrare più ageTolmente i  aercati intemazionali*
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Capitolo I

LO snvmo fgBisficD-AijiiĤ HBiui

Sommario» Seaeralità. 2,-FinanzÌ8iaeati ài faTore* S.-Dispo-
niM lità, ^rmtie ed ageTolazioiii fisca li. 4,-Il oo- 
aiddetto *ToBdo di Sotszione**,

!• - Hell’iMinedtato dopoguerra lo sviluppo dell*industria turiatioa, 
graduale sm intenso, si manifestò oome una delle prime fonti di 

affari e di benessere, sia individuale ohe oollettivo, @ oonviene 
dire c<Me **uno stimolo allo sviluppo del commercio © delle industrie 
«d all*elevazione morale ed intellettuale dei popoli** per cui ** i  
Governi a pooo a poco s i interessano del fenomeno e lo ©leggono a 
substrato economico-sociale di una particolare legislazione (!)•

Si sa infatti die i l  flusso ed i l  deflusso rappresentato 
dal movimento dei forestieri Tiene a costituire una cospicua font© 
di entrate valutarie (importazioni ©d esportazioni in visib ili) (2), 
moviaiento ohe unito a quello delle importazioni ed esportazioni di

(1) Cfr*Ferrero G* - L’Albergo (Ist*di ricerche economico-azienda^ 
l i  dell*Oniv.di Torino) - Milano - Giuffrè, 1952*, pag.ll*
(2) Come è noto debiti « crediti verso 1*estero possono derivare 
oltre ohe dagli acquisti e dalle veiràite di seroi, anche da altre 
oause, oome ad es. i l  movimento turistico, i  noleggi di navi, i  pre
stit i  emessi all*estero.



- a r 

merei (IfflportaKlonl ®d «sportasioai prefri# o r is ib ili)  da ori
gine alla eoslMetle bila&cia dei pag^enti. Tale a dire al ooia- 
plesso dei crediti e dei debiti di m  Paese verso l^dsteiro.

Occorre qui notare che intorno al 1945 la  ca ^eità  ri-  
cettiTa degli albergali superstiti s i aggirava sui l7i*000 posti 
letto contro altre 346.000 del 1940*(1)

Una breve precisazione gioverà* in t^to , a distinguere 
alcimi concetti rappresentativi del fenomeno turistico.

Parlando di industria turistioa-alberg^ezm s i pone l*ao-, 
vento sul problema del l^risao che viene considerato unitariaitónte, 
mentre di fatto, attraverso una accorta analisi, esso dagli studio
s i viene riguardato in due aspetti complementari, propri essensial- 
Biente dell’unitario probleaia del turisiBO.

Per "turismo attivo** noi intendiamo moviaento turistico, 
cioè fflovimento di viaggiatori che si spostano da »ona a *ona per di
porto**; per **turÌsmo ricettivo**, invece, la **caoacità ricettiva** e 
di richiamo della zona o del centro d*influenza. (2f

Da questo punto di vista noi possiamo quindi **individu»- 
re** i l  turismo attivo con tutto i l  movimento che entra nella sfera 
di sfruttamento del turia®o ricettivo "(3),

(1) Cfr.**Lo sviluppo d ell’economia Italiana** - G.I.B, (Segreteria 
Generale), 1952*, ìst.Poligrafico dello Stato., pag.286.
(2) Cfr, Ferrerò S., op*cit.pag*ll
(3) Lo stesso autore richiama, opportunamente; Avanoini M. La Stati
stica turistica nella sua importanza e nei suoi obiettivi di indagine. 
Memoria inserita i^ lla  Raccolta **X problemi del 1^rismo**pubblicata a 
cura della Oamem di Commercio, Industria e Agricoltura di Genova,
Pag. 337.
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Onàe se **inTec® d i  s tu d ia r e  i l  inoTimento t u r ia t io o  in  

funziOEie d e l t u r i l o  r i c e t t i f ó ,  o sserv ia m o  i l  fenomeno secon do i  

iB oventi che detertsinano i  r a r i  a s p e t t i  s u o i ,  perten iam o ad una  

c l a s s i f i c a z i o n e  d e l l e  m a n ife s t a z io n i  t u r i s t i c h e  in  fu n z io n e  d e l l a  

coEitpo8Ì2i<m3 d e l  aoT im ento d e i  f o r e s t i e r i ^ C l ) *

Una ultima brere distinzione fra "turismo attivo proprio" 
e **turisiio attive improprio** ei permetterà di valutare obiettiVE^- 
mente la natura e la  portata dei provvedimenti che stiaio par esa
minare' e che sono stati emanati proprio tenendo conto dell'entità  
e della composizione prevalente del movimento turistico*

IntendisBBo per **turismo attivo proprio** essenzialmente 
moviiaento di viaggiatori che si spostano da zona a zona per diporto» 
per *’turiaao attivo improprio**, quello **in cui è più marcata la fun
zione di mezzo a fine, in quanto dipende da altre attività** (2).

A noi particolarmente interessa i l  **turiaao ricettivo**, 
in relazione ai provvedimenti adottati dallo Stato e diretti a s ti
molare ed a favorire l'in iziativa privata per la  ricostruzione, i l  
riammodemamento e l'adattamento della attrezzatura alber^iera.

IJii Qfr. Ferrerò G,, op.cit,pag*i2
(2) Cfr. ancora Ferrerò G., 3p.cit,pag,i2 che richiama l*AvancinÌ; 
i^due aspetti del turismo attivo consistono nella circostanza che 
X uno ha carattez^ prevalentemente voluttuario, ed ecco perchè è 
necessaria una azione propagandistica rivolta a promuoverlo - l ’al
tro trae le  sue origini dalle incombenti necessità di movimento su 
®ui è costruito i l  mondo moderno e quindi non ha bisogno di propa- 
gSQda, sebbene anche esso si possa valere del mateilale prodotto a 
^ e  scopo.
i due turismi spesso s i  compenetrsBio però nella stessa perso!a durante 
un medesimo viaggio, creando 1?insormontabile difficoltà di distin
gere statisticamente i  v ia^iatori che praticano i l  primo dagli al- 

(Avancini op,cit», pagg.338-39).

!



2* *  Si ricorderà 6h@ nella faticosa opera della rieostaruzions 
i l  piano BHP (fondo-lire 1BP> sostenne, fra 1*altro, la ri

presa delle finalità ttiristiohe della Penisola,

Infatti con L e ^  29 lu ^ io  1949, n*4Si, si di^oneva
lo at^giamento di 8 aSl lardi sul Fondo-Lire EBP, mentre con l.D.i*
25 maggio 1948, n.45)^, nonché con 9 aprile 1948, n.399, modi
ficato dalla citata Legge n*48l, si stanzlaTano 3.?93,4 milioni sul 
fondi di bilancio in base alle autorizzazioni di spesa contenute 
nei decreti predetti.

Furono quesM i  primi fra ^ i  interrenti efficaci a fa
vore dell’industria turistico-alberghiera.

Oiè stsoite, g li interrenti di natura finanziaria consiste- 
Tano nelle seguenti concessioni:

1) imatui a basso interesse;
2) contributi a fondo perduto;
3) eontrilmti a titolo di concorso sul pagamento interessi dei mutui 

contratti d a ^i imprenditori o di contributi rateali coinmisura- 
t i  alle soisni® impegnate d a ^ i imprenditori stessi nelle opere di 
ricostruzione o costzuzione(l).

Occorre, intanto, ricordare che sin dal 1937 (R.D.L. 12 ago
sto 1937, n .l56l) esisterà presso la  Banca Nazionale del Laroro una 
sezione autonoma per l ’èsercizio del credito alberghiero-turistico, 
costituita con un capitale**non inferiore a 50 milioni di lire**.
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U) Cfr, "Lo sviluppo del l'economia italiana" - op.cit,, pag,287
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Freoisiamo, peraitz9, ohe la  Iiegge n.452 29 mag
gio 1046) stanziafm la  sotaa» di 50 milioal a l l ’anno per 25 anni 
per la concessione di:

a) oontrlìxiti rateali per 25 anni, in ragione del 2,50^ all*«ino 
in reiasione all*iMporto dei mutili ooneessi dalla sezione spe
ciale per i l  oredito turistico alberghiero presso la  Banca Ha*
rionale del Iiaforo, i l  cui ammontaret comu!»|ue, non superasset 
per la  sorte capitale, i l  50?6 dell*importo dei lavori orrero i l  
25^ del costo dei nuovi arredamenti,

b) a ttrib u ti **una tantua** sino al 35^ del capitale effettiTament® 
impiegato nell© riparazioni, ricostruzioni, costruiioni e amplia
menti - compreso i l  costo del terreno, de|p.i impiliti e degli 
redanenti correlativi - per i  quali, però, non fossero stati con
cessi i  mutui previsti dal 12 agosto 1937, n.l56l e succes
sive modificazioni.

Particolarmente per detta forma di contributo era salta 
l'applicazione di particolari norme che potessero essere successi- 
Tamente stabilite in materia di risarcimento dei danni di guerra.

Precisiamo ancora che la Legge n.399 (D.L. 9 aprile 1948), 
la quale è modificatiTa della precedente, elevava la misura del con
ti! buto rateale dello Stato W  2,50jC al 3^ •

X precedenti 50 milioni prefisti dalla Legge 452 venivano 
invece devoluti per la concessione di contributi **una volta tanto**•

Oid stante degli stanziamenti previsti dalla Legge n.399 
potevano beneficiare le aziende che avessero presentato domanda ai sen
si del decreto n.452 ed inoltre le aziende che alla data di entrata

r



in Tlgors del d@oreto predetto erano sottoposi# alla glttrlsdisioBO 
del SoT@mo lallitare alleato.

PoteTano beneficiare della predetta L e ^  aniora quelle 
aziende ohe non volendo oontrarre il mi^o (al quale era Tincolata 
la ooneessione dei oontributi rateali menisionati) iommidassero 
identioaraente il contrilsuto rateale del 3^ (per anno) per 25 anni» 
una Tolta collaudate definitiToaente le relati?e opere e l'arredar* 
laento da parte del Genio CiTile.

La Legge 390 conoedera inoltre la faeoltà di scontare il 
contributo rateale (Tantioinquennale)« presso istituti finanziarif 
tenendo presenti g li articoli 5 e 6 della Legge stessa» anche in 
una sola Tolta (^obalmente).

ÀTrebbero potuto, perai taro, beneficiare ancora del contri
buto rateale quelle aziende die aTessero presentato àmmùs, per il 
solo contributo una Tolta tanto, ed inoltre, a norma dell*art,6 
della Legge predetta, quelle aziende che intendessero beneficiare 
del contributo rateale e che aressero ^esentato regolare domanda 
agli effetti ed entro i termini previsti dagli articoli Z 9 B della 
l^gge n*452*
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3* •  Circa le d i s p o n i b i l i t à  f i n a n z i a r i e  ja r e v is te  in  base a l l a  Legga, 
29,7,1949, a.48i a  fa T o re  d i  i n i z i a t i T »  d i c a r a t t e r e  a l b e r ^ i e -  

^  e t u r i s t i c o ,  notiam o che la  somma d i  L. 8 m ilia r d i  s t a n z i a t a  d a l  

Predetto prorredifflento r e n iT a  r i p a r t i t a  in  due q u ote  d i 4 m i l i a r d i  

c ia sc u n a , d e s t in a t e  r is p e t t iT a a e n t e  ad aum entare i  fo n d i  d i s p o n i b i l i
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per l*atlua2Ìo&@ dei proTveÌiffl@»ti già menzionati, e per niioTi 
stanziaraenti a favore di coloro olle non sTessero potuto laenefi- 
Giare in forza delle Leggi precedenti testé aenzionate (1).

In ordine a quanto sopra i l  Superiore Commissariato per 
i l  furisiao afiwnetteTa alle provvidenze, con circolare del 25 luglio
1949, n,21789/73, g li a l ì ìe r ^ ,  g li stabilimenti idrotermali e bal
neari, impianti di interesse turistico eminente (funivie, rifugi 
alpini, eco*) destinando, peraltro, come è noto, degli ultiiai 4 
miliardi, 1 miliardo per contributi "una tantum** destinati al com
pletamento delle opere già iniziate ovvero a nuove opere (2>, e 3 
miliardi per anticipazione m mutui garantiti da ipoteche di 1® gra
do.

lotiamo circa le garanzie, per quanto riguarda i  mutui 
di favore, oìm 1*istituto mutuante coglie ipoteca di I® grado diret* 
t^en te  sull'immobile sul quale vengono eseguiti i  lavori (essa si  
estende anche ai miglioramenti, alle costruzioni ed alle altre ac
cessioni dell'immobile ipotecato) mentre l'auamontare dei mutui non

(1) Venivano finanziati con g li ultimi 4 miliardi ( i l  65^ della som- 
le  aziende turistiche ed alber^iere site nelle provincie della

^Ampania, dell'Abruzzo e Molise, della Puglia, della Calabria, della 
Sicilia e della Sardegna e nei territori dei Comuni appartenenti alle  
provinole di Latina e Fresinone, nonché nel territorio dell'isola  
à'Elba.
(2) Per qurnto ri^iarda le  opere in parte eseguite ovvero completate 
11 contributo 'Hma tantum” è concesso solo die i  titolari non abbia
do precedentemente finito di altri provvedimenti.

»
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può ecceder® i l  della spesa relatiTa alle opere aurarie (eom- 
preoo i l  costo del terreno) ed i l  25?6 della spesa relativa all*ar
redamento •

L’aiamorififfliento avviene aediante pagamento di rate seme
strali costanti posticipate (quota di capitale ♦ <|uota di interes- 
B9-¥ quota di d ir itti ermricdi e commissione) per l*éstinzione del 
mutuo in anni 25*

Circa invece i  contributi "una volta tanto** notiamo che 
l*ainiBontare del contributo non puè eccedere i l  della spesa pre
ventivata» salvo i l  visto da parte del Ooissiissariato per i l  Turi- 
smot e qi^do invece venga concesso conteERporaneaaiente al mutuo 
esso ta ccmiai&urato alla soiinsa non mutuata.

Le imprese beneficiarie, fra l*altro, fruiscono dell*esen
zione dall* imposta sui fabbricati, dalle sovraiaiposte comunali e pro
vinciali, purché le  opere siano completate entro i l  10 giugno l95l 
e non oltre i l  10 giugno 1953, quando ciò sia proprio indispensabile 
trattandosi di opere psurticolazìsente iniportanti che richiedono mag
gior tempo per la ultimazione*

Per quanto concerne la procedura da seguire per ottenere 
Xe agevolazioni rimandiamo diretta ente ai regolamenti interni vi
gnati presso i l  Superiore Coamissiuriato per i l  Turismo, presso la  
Banca Hasionale del Lavoro, e g li a ltri istitu ti agenti, anche ri
portati nella raccolta SVr^Z **Agevolazioni per l*industrlalizzazio- 
D® e lo sviluppo economico del Mezzogiorno** 3® e 4® ediz* - 1951 •  
1954.



-  9 2  -

4. - Un liltiiflo pitìTTeàlmento Tale la pena di prendere in esame, eia 
pure bretemente, al fine di rendere aggiornata la legislazione 

inerente al settore turistico-alberghiero ohe interessa, fra l 'a l
tro, il iezzogiomo continentale e le Isole.

Si tratta della Legge 4 agosto 195§, n.69l (Gazzetta Of
ficiale del 18 a ^sto  1955, n*189) che prerede la costituzione pres
so i l  Commissariato per i l  Turismo, che ne cura la gestione, di un 
Fondo di Botazione destinato ar

a) alla concessione di mutui wnticinqueanali per la costruzione, 
ricostruzione , ampliamento ed adattamento di immobili ad iiso

di alberai e pensioni a tipo alber^iero;

b) alla concessione di eutui di durata non superiore a dieci anni 
per 1♦arredamento delle aziende di cui alla preéeéents lettera
a), nonché per l̂ asaiaodernamento ed i l  rinnoro dell’arredamento 
di alberghi e pensioni a tipo alberghiero esistenti,

11 fondo di rotazione è alimentato come segue:

1) "da 1000 Bilioni da stanziarsi sullo stato di preTisione della 
spesa del Ministero del Tesoro - Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Colmai ssari a to per i l  Turisiao per ciascuno degli eser
cizi 1955-56 al 1959-60**;

2) **dalle quote di ammortamento per ospitale ed interessi relatiyi
ai mutui concessi in applicazione della Legge sunnominata, non
ché dai proTTedimenti 29 luglio 1949, n«48l, e 28 giugno 1952, 
n,677;

dagli stanziamenti di cui a ll*art.9 del R.D.L. 29 maggio 1946, 
n.452 (a decorrere dall*esercizio 1957-58 fino all*esercizio

i
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197D-?1) e sueeessive raoiificazioni» ridotti - a modifica di 
quanto stabilito dal 2® <sap0T©r80 d©ll*art*2# lettera a) del
la  Legge 29 lu ^ io  1949, n.48l-della sonaa oecorrente per pror- 
tedere ai pagamenti previsti dall*art*3, n .i del suindicato

29 maggio 1946, n.452;**

4 )”dalle disponibilità che possono Terificarsi sui fondi di cui al
29 maggi© 1946, n.452, al D.I.. 9 aprile 1948, n .3 ^ ,  ed 

alle leggi 29 luglio 1949, n.48l, e 28 giugno 1952, n,677, non
ché dai recuperi disposti,a qualsiasi titolo, sulle proTTid^ze 
concesse in base a detti provvedimenti legislativi e alla pre
sente Legge;”

5)*»da^i interessi prodotti dalle disponibilità giacenti nel Fondo;"

6)**dalle somme derivanti da eventuali estinzioni anticipate dei fi-  
nanzismenti disposti ai sensi della presente Legge e dei provve
dimenti legislativi citati nelle precedenti lettere "(1).

Ciò stante, g li  is titu ti autorizzati a cmapiere le opera
zioni di cui alla presente Legge sono la  Banca nazionale del Lavo
ro (Sez.Autonoma Credito Alber^iero e Turistico); g li Istituti ov
vero le Sezioni di credito a lungo o a medio teiraine, compresi 
W l li  di credito fondiario ( assegnati dal Ministero del Tesoro), 
sempre sentito i l  Comitato Intezministeriale per i l  credito ed i l

^1) Il testo della Legge per quanto concerne i l  criterio di compo
sizione del fondo di dotazione abbiamo ritenuto opportuno riportar
lo integimlmente alla lettera.
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rispanslo ©d i l  Superiore Comnaissariato per i l  Turismo»

Pertaiìto le modalità per la  concessione dei mutui sono 
stabilite da una speciale commissione nominata dal Presidente del Con
s i l i o  dei Ministri, p r e s e n t i  i l  Coimissario p e r  i l  Turismo ( o i l  
Direttore Generale) e da altri sei membri r i s p e t t i T a i ^ n t e  desinati 
dai Ministri per i l  Tesoro, per l ’industria e per i l  fiomaercio, per 
i  lavori pubblici, dall*unione italiana delle Casiere di Coramercio, 
industria e agricoltura, nonché d a l l ’ unione d e l le  provincie italiane, 
e dallo stesso Ooismissario Superiore,

Le modalità relative alla ooncessiom dei siutui (essi ven
gono concessi per un importo non iuperiore al 50^ della spesa oc
corrente per l*eseoLzione delle opere murarie relative all*animoder- 
nanento, compresi g li impianti f is s i  - per un limite massimo di 350 
Bilioni - e per un ammontare non superiore al 25^ del costo dell’ar
redamento e delle attrezzature, per un limite massimo di 26 milioni) 
sono simili a quelle previste dai precedenti provvedimenti.

Le garanzie a favore degli Istituti mutuanti sono in tutto 
identiche a quelle previste dai provvedimenti sunnominati: ipoteca di 
1® grado sull'immobile sul quale vengono eseguiti i  latori per l'a 
zionamento dei sutui ed altre eventuali garanzie sussidiarie; per 
quanto invece concenie i  mutui decennali per 1*arredamento e per le 
opere previste dalla lettera b) del presente paragrafo, quando si 
tratti non dei proprietari degli imicobili, ma dei gestori che non ab
biano la  possibilità di far cogliere ipoteca s u ^ i  immobili stessi, 
si potrà dar luogo ad altre garanzie immobiliari e mobiliari (im- 
®obili di proprietà dei n»desi»i o dei terzi, deposito di t ito li,  
^idejussioni bancarie, polizze assicurative eco,eco,), senza pregiu-
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dizio per la esecuzione dell’operazioneCl).

Qio?a da ultimo notare ohe sulle somme eutuàte deve ve
nire corrisposto 1* interesse del 3*25^, che aflluisce al fondo, e
lo 0,75^ che Tiene destinato a favore degli la tita ti di credito a 
titolo di corrispettifo delle ^e s e  di amministrazione.

Sussistono,peraltro, per le  operazioni previste dalla 
Leggo n*691,le stesse agevolazioni fisca li e ^ i  altri benefici, 
normalmente ricorrenti per i l  credito fondiario, tenute presenti 
le dero^e alle stesse nortae stabilite dallo statuto cke regola i  
mutui presso la Basca lazionale del Lavoro (sez*aut,per l ’eserci
zio del credito alberghiero e turistico).

I mutui venticinquennali per la costruzione di nuovi alber
goli potranno essere azionati solo dopo 1*entrata in vigore della Leg
ge in esame*

Ciò stante, sempre per quanto concerne le  opere previste 
dalla lettera a) del presente paragrafo, non potranno usufruire del
la Legge in oggetto ^ i  alberghi che abbiano in precedenza goduto 
delle agevolazioni previste dai provvedimenti richiafflati edl‘art.2 
d e l l a  Legge stessa; anche quando non siano state completate le olie
re allo scadere dei termini (31 dicembre 1955) per cause indipenden
ti dalla volontà d ell’albergatore.

Ifella parte I? ohe interessa la  "Cassa per i l  iezzogiomo", 
ftl cap.X saranno illu strati, fra i  fondi utilizzati dalla ''Cassa*' 
per lo sviluppo industriale del Fezzogiomo, anche quelli interes
santi i l  settore alberghiero-turistico.

U) A tale proposito e nella fattispecie è d’uopo coftsultare, di 
^olta in volta, ^ i  istitu ti finanziatori i  quali hanno, come è noto, 

loro statuto interno in base al quale le norme della Legge vengo- 
no praticamente rese esecutive.

f



Capitolo II

ACOUISTO m  MACGHUABI EB AfTBEZZAfOBg
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Somiaarlo. l.<*Aoqmisto di oacefainari ed attrezzature nell'area del 
dollaro. ^.-Acquisto di nsacchinari ed attrezzature allo 
interno* 3.»Aoquisto di isacohinari ed attrezzature nel
l'area della sterlina, 4,-La legislazione Tigente per lo 
acquisto di macchinari ed attrezzature.

!• - Abbiasto aoceimato breTesente, m ll* introduzione, che i l  problema 
del riassestasiento del settore industriale per la ripresa eco

nomica del lezzo^orao consisteTa oltre che nella ricostruzione dei 
danni proTocati dagli eventi b ellici, anche nel riammodemainento, 
nella riconTersione» nonché nell'ampliamento di interi complessi pro- 
duttiTi.

Occorre riferirsi all'ormai lontano 1948 allorché l'attua
zione dell'I.B.P. in seno allo Stato Italiano, sulla base di una 
seria organizzazione fra le varie anofiinistrazioni interessate alla  
esecuzione del piano stesso, rese possibile i l  risorgere dell'attrez
zatura industriale italiana.

La Legge 3 dicembre 1948, n.l425 disciplinata le  operazio- . 
ài finanziamento per l'acquisto di attrezzature nell'area del dol- 

lSI!2. ® ciò costituisce la  prima manifestazione dei finanziamenti
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Un pri®0 prestito ooaoesso dal governo degli Stati Dnitl 
al Governo Italiano veniva a costituire la cosiddetta quota **loans** 
dell*aiuto EH? araasontante a ben 73 milioni di dollari (anni 1948-49
9 1949-iO),

Il Governo italiano destinava questo prestito per finan- 
aiamenti a medio termine per l^ aiaigodeniaiaento dell* attrezzatura indu
striale. c»n 1*obbligo della restituzione in dollari al governo ameri
cano, aentr® i  singoli titolari dei prestiti avrebbero dovuto resti
tuire i l  controvalore in lirejtìl rimborso del Governo italiano è, co
lse è noto, posteriore di arolto a quello dei privati i  quali hanno 
l'obbligo della gi^duale restituzione del prestito a partire dalla 
epoca di utilizzazione delle soauBe « Il Governo italiano restituirà 
quindi in dollari* secondo un particolare piano di ammortamento, i l  
prestito di cui sopra a partire dal 30 giugno 19S@, epoca prevista 
per la  scadenza della pri^a rata in conto ospitale.)

L*lnte intennediario por i  finanziamenti era 1*I*M.I, (Isti
tuto Mobiliare Italiano) e la concessione dei predetti finanziamenti 
(di importo superiore ai 15,000 | )  avveniva da parte di un organo 
collegiale quale i l  C aitato IMI-EBP.

Successivamente, sempre per 1*acquisto di attrezzature sul
l'area del dollaro, veniva messa a disposizione una quota degli aduti 
^ t u i t i  per un ammontare di circa ZIO milioni di dollari equivalenti 
1-132 miliardi di lire (1)

Trattandosi di aiuti gratuiti vi era l ’obbligo del versaaiento sul 
^nto speciale presso la Banca d*Italia (aperto dal Governo italiano) 
J«ll*equivalente in lire  (**depositi in lire") del costo in dollari del- 

attrezzature richieste (iv i compreso i l  costo di trasporto, ripara
zioni ed altri servizi relativi),oonf©nBS®ente all*art,I7 dell*Accordo 
^  Gooperazione economica conclusosi a Soma i l  28 giugno 1948*



Sicoìiè «Ha parte del fondo-lire rmim destisata ai finan
ziamenti per X*acquisto di attrezzature e le norme disciplinatrici 
Tenirano fissate dalle Leggi 21 agosto 1949, n*730 e 30 luglio 1950, 
n.?23 con cui appunto reniva autorizzato l ’utilizzo rispettiTamente 
di 32 e poi di 100 miliardi del fondo-lire, da destinarsi in rife
rimento agli aiuti del 1049-50 e 1950-51.

Il Cositato IMI-BHF destinaTa, come è noto, i  finanziamen
ti, in ordine all*importanza delle domande presentate, terso parti
colari settori: industria siderurgica, mecu^ica e chimica, nonché 
verso i  settori di più immediato contributo per 1*economia nazione^ 
le.

Pertanto, per i  prestiti di modesta entità, interessanti
i l  Mezzogiorno, destinati alle medie e piccole imprese industriali 
per acquisti di macchinari ed attrezzature nell'area del à?Ilare, 
per importi non superiori ai 15.000 dollari, le relative operazioni 
^  finanziamento (istruzione, raccolta, selezione delle domande) ve
nivamo eseguite dall*AHAB-BBP (1) e sottoposti, in ogni caso, alla  
approvazione del Comitato IMI-SBP e successivamente all'approvazione 
della missione SCA*
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•  I finanziaraenti per l'acquisto di macchinari ed attrezzature
(fondo-lire IIP) all'interno (questo secondo stadio dei finanzia- 

®®nti, a mezzo degli aiuti EBP, rivela già i l  concreto avviarsi delle

significa; "Azienda 
Jpnfon3ei*si con OlTHRA che sii

Bilievo ed Alienazione fiesiduati" (da non
---- - vwM significa invece "United HatAons Belief

^nahilitation AMInIstration** - Amministrazione delle dazioni Unite
i l  Soccorso e la ricostruzione).

■
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n o str®  in d u s t r ia  n e l l a  produsions d e i  m a t e r ia l i  n e e e s s a r i  all*i;x5- 
p ia iito  d e i  moti ©osiplessi industriali), mnirmQ diseiplinati dai 
s e g u e n ti  proT Yedim enti l e g i s l a t i ’f i ?

a) Itggge 18 aprile i950, a>258> eon ©ui venirsaio stanziati 10 a iliar  
di per prestiti alle aedi# e ^ieeole industrie © all*artigianato 
(flM  I *  Fondo-Lire acquisto macdiinario)*

b) Iieg^ 4 novembre 19S0t n.Saa. eon oui teniTano stanziati ZQ mi
liardi per prestiti alle aziende industriali (FI»AM Ut Fondo-Li- 
re acquisto laacchinario).

®) Le;gg:e 9 maggio 1950. n>26l>oon cui TeniTano stansiati 10 miliardi 
per iniziatite industriali da attuarsi nell*Italia meridionale 
ed insulaare. Questo provTedimento a noi interessa partieolarraente 
ed è stato già le^nsionato eaasinando i  finanziamoti ^n £essi 
dai Banehi Meridiomli*

Un altro provTediraento {ìsggQ 28 luglio I9i0, xl»72Z) in
teressa anche acquisti di attrezzature all*interno connesse alla  
esecuzione del piano siderurgico italiano, ma non influenza parti- 
colaxBiente i l  settore del ^Mezzogiorno, come i  primi due provvedi- 
aenti, ohe perè hanno postulato, in ordine di t®npo, la legge n.26l?

Hotiaiao, pertanto, che dei finanziamenti preristi in forza 
delle citate Leggi, almeno i  4/10 dei prestiti erano riserrati al
le industrie del Mezzogiorno*

o
la procedura per essere aRi!n@ssi ai finanziissenti è iden

tica anche nel caso degli acquisti in dollari*

I finanzisaenti per acquisti in Italia (ed in aree diteav 
se da quelle del dollaro e della sterlina) si distinguono cosi!



*• lOO «•

a) i  firn n i 0 * C X ) 0 * 0 0 0  ai lire mnirmo i s t o i t i  t r a i 

mi te 1 *A B A B - 1 R P , s e m p r e  c o »  l ’ a p p r o T a z i o f i e  d e l l * IMI; b) per i  f i
n a n z i ®  e n t i  s u p e r i o r i  a i O * C ^ . O 0 O  i i  l i r e  e  s i n o  a  3 0 . 0 0 0 . C » 0 ,  la  
procedura relativa per l a  c o i ì e e s s i o n e  a w e i i i m  t r a m i t e  g 3 . i  B f f i é i  

àeXl*IMI i i r e t t a s e i s t ® *

Pertanto 1*esimie delle domande e la relstira approvazio
ne seguiTano la procedura praTista per la coacessione dei mitili 
da parte dei Banchi Meridionali a noiraa del 14 dicembre 1947, 
n.l598 | ®) eirea i  finansiaaeati per importi superiori ai 30,000.000 
di lire  la eoneessione awieae aache tramite l ’IlSI, sempre per ©iÒ 
ohe ooncerae i l  ieszogiojiao In riferimento alle sojEiae del decreto 
di oui sopra»

3. - L'Istitatfe Mobiliare Italiano ha tuttairia proceduto anche alla  
ooaoessione di fiiaauzisBieati ia sterline per l ’acquisto di at

trezzature e rsacohisarit ooispreso 1^acquisto di naTi e l ’appalto di 
laTori a ll’estero.

B* stato necessario riepilogare i  vari prowedimenti sin 
dall*immediato dopoguerra, per arere una reduta di insieme dei proT- 
▼edimenti a favore dell* industria meridionale in questo settore, e 
per la  completa intelligenssa delle attuali possibilità dei fimnaia^^ 
menti in lire, dato che, al momento, rittualmente non operano i  fi-  
Bianziamenti in dollari ed in sterline.
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4, - Le i l  gesti àisposlzioni distinguono i  fliì%jZiaiaeBti fino a 
£•10.eoo*000, ©4 olir® tal© olfm* par l*aequÌsto di maeelii- 

nari ed attregsature a fafore dell© industrie iseridiotiaii ed insu
lari;

AjAcqttisto di taaechinari ed sttr«!iiature con fii^zigm enti in lir® 
i t a l i ^ e ,  con pagamento a ratSt per un importo non superiors a 
£ , 1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 .

ITel primo caso la SPEI (Società per esportazioni ed iapoìv 
tazioni) 3i Interessa degli acquisti dei aacohinari che Tengano 
Tenduti a z^te (in un periodo da 2 a 6 anni) col patfó di riserra* 
to dominio, alle ditte che ne tacciano richiesta direttamente al- 
1*AEAB-£BF« sensa bisogno di fidejussione bancaria, al tasso d«l

Pertstìato, »entre è concessa la ©oratoria di un amo a 
partire dall’epoca dsH’amciortaiiiento, la  prima rata semestrale co
stante posticipata decorre dopo i l  dodieesimo mese dalla data dal 
contratto di rendita*

Il prezzo delle macchine è franco magazzino fornitore ed 
al iBoiaento della firma del contratto l ’acquirente dere versare una 
somma pari ad un quarto del prezzo del macchinario.

La SPiI tratta, pertanto, direttamente con le case costrut
trici, acquistando in proprio e ritenden^ contemporaneamente allé  
ditte richiedenti.

Le offerte ed i  preventivi in ordine alle domande perre- 
Qute presso l*AMB-ilHP, per le macchine che saranno fornite diret
tamente dalla SPII, vengono emessi(mediante fattura originale da



a l i e n e  a l l e  d o m a n d e )  e s c l u s l T a m e n t e  d a l l e  C a s e  o o s t z u t t r i o i  o  

d a i  l o r o  r a p p r e s e n t a n t i  @d a g e n t i »  d e b i t a m e n t e  a u t o r i z z a t i ,  n e l l e  

z o n e  d i  l o r o  o o m p e t e n s a .

L * a n t i c i p o  d i  u n  q u a r t o  d e l  p r e z z o ,  d a  r e r s a r s i  a l l ’ a t t o  

d e l l a  f i r m a  d e l  c o n t r a t t o .  T i e n e  c a l c o l a t o  s u l l ' i m p o r t o  o o m p l e s s i -  

f o  d e l l a  f o m i t u r a  r i s u l t a n t e  d a l l ’ o f f e r t a  d e l l a  c a s a  c o s t r u t t r i c e  

e  s e r v e ,  c o m e  è  n o t o »  u n a  p a r t e ,  p e r  i l  p a l m e n t o  d e l l e  s p e s e  o  d e i  

t r i b u t i  d e r i v a t i  d a l  f i n a n z i a m e n t o  e  d a l l a  c o m p r a T e n d i t a  ( c o m p e n 

s o  n o t a r i l e  p e r  i l  c o n t r a t t o ,  e s t r a t t i  n o t a r i l i ,  i s c r i z i o n e  r i s e r -  

▼ a  p r o p r i e t à ,  t a s s e  d i  r e g i s t r o ,  c a m M a l l  e c c . ) ,  e  l * a l t r a , q u a l e  

p a r z i a l e  a n t i c i p o  d e l  p r e z z o  d e l l a  f o r n i t u r a .

P e r t a n t o ,  f e r m e  r e s t a n d o  l e  m o d a l i t à  r e l a t i r e  a l l a  p r o 

c e d u r a  d a  s e g u i r e  p e r  e s s e r e  a m m e s s i  a  b e n e f i c i a r e  d e l  f i n a n z i a m e n t o ,  

T e n g o n o  a m m e s s e  a  b e n e f i c i a r ©  l e  s e g u e n t i  c a t e g o r i e  m e c c a n i c h e :

a )  laactÉiinari per laTori stradali ed e d i l i ;

b )  m a c c h i n e  p e r  l e  i n d u s t r i e  a l i m e n t a r i  d i  l a T o r a z i o n e  d i  p r o d o t t i  

o r t o f r u t t i c o l i  e  l a t t i e r o  c a s e a r i ;

c )  m a c c h i n a r i  p e r  l ' i n d u s t r i a  m e c c a n i c a ;

d )  m a c c h i n a r i  p e r  l ' i n d u s t r i a  t e s s i l e ;

« )  m a c c h i n a r i  p e r  l ' i n d u s t r i a  d e l  l e g n o ;

m a c c h i n a r i  p e r  l ' i n d u s t r i a  d e g l i  i m b a l l a g g i ;
0

g )  m a c c h i n a r i  p e r  l ' i n d u s t r i a  d e l  c u o i o  ( c a l z a t u r i f i c i  e s c l u s i ) ;

h )  m a c c h i n a r i  a g r i c o l i  ( l i m i t a t a m e n t e  a l l e  a z i e n d e  e s e r c e n t i  l a  mo

t o a r a t u r a  e  l a  t r e b b i a t u r a  p e r  c o n t o  t e r z i ) ;

a u t o m e z z i  p e r  t r a s p o r t i  p e r  c o n t o  t e r z i  ( i e l l e  z o n e  d i  i n t e r r e n t e  

d e l  M e z z o g i o r n o  i n  f o r z a  d e l l e  L e g g i  n . l 4 9 8  e  1 4 8 2  g i à  e s a m i n a t e  

n e l l a  p r i m a  p a r t e •
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B) Hel seooQdo caso» cioè circa 1 finanziamenti superiori a 
£•10.000,000, notiamo che con Legge 4 noTembre 1950, n*B2Z (flaan- 
zlamenti in llr© a farore ài Imprese Industriali per l*acqulsto 
di macchine e attrezzature varie) s i è proceduto allo stanziamen
to di 20 miliardi di lir e  (fXAM II: fondo-lire acquisto aacchlna- 
rio di cui già si è fatto cenno)*

Pertanto, 8 millardi sullo stanziamento,sono riserrati 
alle aziende dell*Italia meridionale ed insulare ed ore questi fon
di doTessero risultare essairiti s i potrà far luogo alla utilizza
zione dei fondi residui su quelli stanziati con Legge 30 luglio
1950, n.723.

016 stante, possono beneficiare del finanziamenti di cui 
sopra 1 seguenti settori d*industria:

1) Industrie ^coanlche ed elettromeccaniche (compresa la meccani
ca di precisione - escluse le industrie destinate Élla costru
zione di materiale rotabile ferroriario e le industrie cantie
ristiche narali);

2) industrie chimiche e farmaceutiche (con esclusione delle fabbri
che di saponi, cosmetici, profumerie, industrie elettrochimiche 
eccetto ohe, a mezzo del finanziaménto, per le InnoTazioni pro
dotte, doTesse risultare riduzione dei consumi di energia e quin
di possibilità di produrre ad un più basso costo);

3} industrie termoelettriche;

^) industrie edili e stradali;

5) industrie siderurgiche e metallurgiche;

^) industrie tessili;



7) Industrie alimentari eh® esportino i  prodotti;
8) iiiàustiia G®eati63ra CI imitataseli te al Megiogioras),

Tsdi interveati anatre ia m  latd sfeTolaao i l  consoli-» 
darsi à@ll * apparato industriale fiì^ridionale ©d iasular®, dando la  
possibilità di riasimoderaar© g li impianti e di renderli adeguati 
al riteo di produzione della <x>ngiuntura, hanno anch© lo scopo di 
non accentuare la conoorrensa senonohè per ciò ch@ concerno una
l)Qnefica ridussion© dei costi di produzione allo scopo di penetrare 
più figofolmtnto i  joercati in temasi osali ( l ) .

-  104 -

(i)  Il concetto m è pura accolto dalla STIUIZ* cfr*raccolta 1054» 
4® edizione aaspliata» pag. 83. Tedi anche ì t ì  le norme, relati re al
la procedura da tenersi per l ’ottenimento dei finanzisaenti*
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Capitolo III

m s m k M f n m m m t u i o M z m i

Somnìarid* i.-4en@rmlità« p7Q6isazÌonl sulla Seggo 835,

1. «- AbMsffiio esaminiito aella seconda parte* a proposito dei finaasis^ 
B^nti di faTore alla media e piooola industria nel iezzogiomo,

il  oaso di m  prorrediiiiiito (Legge 335 del 6 ottobre 1950) tendente 
ad ageTolare i  oomplessi industriali meridionali ed insulari median
te riserra di forniture e larorazioni»

Precisam®o la natura del prorrediisento predisposto opportu
namente per alimentare i l  potenziale produtti?o delle induetrie meri» 

Rionali ed insulari, con particolare riguardo alla sedia e piccola i»- 
àustria, proTTedimento comunque tendente a farorire indirettamente i l  
^i^enire della gestioiie aziendale.

Le norme integratiTs di questa terza parte richiamano, nel 
presente capitolo, quanto non ancora è stato detto sull'argomento che 
seopre riposa sulla Legge 835.

^  - La Presidenza del Consiglio dei Ministri con sua circolare n.533 
del 3 maggio 1952 provvedeTa a disciplinare l'esecutiTità del 

PfOTfeàijĝ jjto organicamente.

A



Con Xa Legge del (^Into non è data faoolià a tutta o a 
talune mminÌB%mxioni dallo Stato di riservar® ^ l i  s tabiliisenti 
industriali (comprese le  medie, piccole industrie e 1*artigianato) 
esistenti nelle zone di interrento della Cassa un guénto dell*affiBìon- 
tare gioitale delle forniture e laTorazioni ad esse occoarrenti, aa 
è invece fatto obbligo alle amministrazioni tutte di riservare una 
quota di foraiture e di lavorazioni sull*ammontare globale.

Estensi vi tà od obbli^toriefè caratterizzano dunque la  
natura del provvedimento in esaiBe che rimane, coae vedremo, chiara- 
lente precisato in ogni sua noma mediante i l  criterio di applica
bilità  previsto dalla circolare di cui sopra e che in questa sede 
riassumiamo brevemente:

1) la  riserva obMigatoria del quinto è anche riservata agli enti ed 
agpLi istitu ti pubblici che agiscono per conto ed incarico dello 
Stato. Ciò è presente nello spirito della Legge anche se non e- 
spllcitaaente riportato nella lettera, la quale peraltro, non po
ne alcuna eci^zione alla partecipazione di deteminate imprese a 
godere dei benefici del provvedimento;

2) simultaneità n ell’espletafflento delle gare im quelle riservate 
alle industrie ed all'artigianato dell'Italia  meridionale ed in
sulare e del Lazio e quelle aventi carattere nazionale.

Pertanto, per ciascuna lavorazione o fornitura (in ogni 
gara le forniture o lavorazioni devono essere divise in lo tti,  
in modo ohe s i  possa attribuire uno dei tanti lo tti,  corrispon
dente al quinto, alle industrie ed all'artigianato delle regioni 
in parola)deTe essere bandita una gara a parte per la  quota**ri- 
•ervata**.

•• 3,06 ••



C16 staati, per quanto Goneeme la  lottlsaa^lone si è 
rarrisata l*oppor1uiiità di agoTolar@, in ogni caao, la  partecipa^ 
zione delle piooole imprese e degli artigiani e di non trascurare 
le  caratteristidìe ambientali dei settori produttiTi interessati.

Ore le  gare risultino deserte dofranno essere riprese en
tro i l  termine massimo di giomi trenta (pz^Tia eventuale revisio
ne delle condizioni) (1).

3) Quanto ai prezzi occorre e basta notare cbe i l  prezzo base, deter
minato dall*ibBBiiilstrazione appai tante, non dovi^ essere inferiore 
solutamente a quello delle corrispondenti gare a carattere naziona
le.

Pertanto, quando si tratti di gare che contei^lino i l  di
ritto di reintegro della materia prima,le amministrazioni che hanno 
bandito la  gara dorranno stabilire d*aocordo con i l  Ministero del
l ’industria i  termini per i l  rifornimento del semilavorato ai prezzi 
base r iferiti alle quotazioni originarie in dollari (compreso i l  
predeterminato compenso di lavorazione) a favore delle industrie 
delle regioni meridionali.

Per quanto concerne la  non frazionabili^ ovvero la non eseguibilità 
^«lle lavorazioni e delle forniture (sempre in riferimento a ^ i  sta?- 
Hlimenti industriali d ell'Italia  meridionale, insulare e del Lazio) 

relative amministrazioni appaltanti provvederanno ad indicare
o

uir.ancke i& raccolta SYIWSZ, Boma, 1954, ed.cit., alla pag.114 
^^▼e è anche detto che le  aziende partecipanti hanno l'obbligo di esi-  

fra l'altro, un certificato rilasciato dalla Camera di Commer
cio ohe attesti la capacità produttiva, la idoneità tecnica ed eco- 
noaioa delle aziende interessa te,nonché la ubicazione d e ^ i  stabili-fflenti.
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(Legge ^30/1950, a .835 - art.2) quelle IsTorasioni oYTsro quelle 
forniture non frazionabili o non eseguibili.

All*inizio dell•esercizio finanziario la Presidenza 
Consiglio proQ©d@ a pubblicar# regolaiment® i l  decreto presidensiàì 
sulla Gazzetta Uffioiale.

La non f r a z i o n a b i l i t à  dets, come g i à  n o ta to  n e l p ria ©  ca| 

t o l o  d e l l a  secon d a p a r t e ,  e s s e r e  d e te n s in a t a  in  b ase  a  c r i t e r i  

e sc lu a iT a m e n te  t e c n i c i .

§) Circa i l  caso del sub-appalto notia?rìo che la facoltà concessa alle 
aziende che abbiselo assunto lavorazioni o forniture a seguito di 
gare **riservate”, di cedere in sub-appalto parte delle forniture o 
delle lavorazionit genera contemporane^aente, nei confronti delle 
aziende cessioaarie,.l’obbligo di eseguirò le forniture e le lavora 
zioni sub-appaltate» da eseguirsi soltanto, perè, negli stabiliaent 
del Mezzogiorno*

Le stesse misure verranno adottate nel caso che i l  sub-ap 
paltò interessi materie prime o seiailavorati da affidare a determi
nate imprese per la  confezione di determinati articoli.

Pertanto la circolare n.151634 del £8 febbraio 1953 del 
’̂ inistero dell’ industria e Commercio averte che le lavorazioni e 1« 
forniture debbano effettuarsi con materiale prodotto nel Mezzogior
no, sempre che ciò risu lti tecnicaìsente possibile.

Ciò, infatti, nel caso delle industrie dei f i la t i  (parti- 
oolarmente della canapa) che non possono beneficiare del provvedimei 
^0, data l ’attrezzatura degli stabiliiaenti (atti solo alla filatura] 
Btóntre, invece, in genere le forniture che vengono affidate dalle 
asaainistrazioni statali, riguardano i l  caso del tessuti e non dei 
f ila ti.

•  1 0 8  •
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Per questo concame la  procedura relatiTa a l l ’inoXtio 
delle doisand©» l ’istruttoria, l'approTassioa®, comt per ogni ^ t r a  
modalità lniroorallea, rimaediaaio alla Baccolta STIilZ **A^TOla2ia<- 
ni per 1* induatrializ.zaai©a8 e lo sviluppo eeonomico del '%szogior- 
no - 4 ©d* aispliata - Bosa, 1954#
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Capitolo IT

IL REBfPlATO m iV  If ALIA ISIIDIDIALi M  IMìSUM BI A2I1TO 
CrmSTBIALI DALIIAfE S 0HJLIABE

Soamario* l««-0eiieztdità* ^f-Istittiti «utorissati al eredito, stan
ziamenti, garaasia.

l. •  la dipandeiiBa d « #i «Ttiiti l»dlii©i ® post-feelliei, molta aeien- 
da ifidìistriali ad ancha artigiana furono ooatratta ad interrom

perà la loro attività nei teiritori della fenesia Giulia e della 
Balmasia.

Io Stato italiano mosse incontro agli imprenditori delle 
sone predette ohe airessera aTuto in animo di reimpiantare OTTero 
HattiTare i  loro oomplesai nell’Italia meridionale ed insulare, non- 

nei oomimi compresi nell'ex->ciroondarÌo del Tribanale di Cassino 
(già menzionati nel primo capitolo della prinia parte), nelle proTincie 

Fresinone e di I^atina, nonché nei comuni di Gorisia e di Ancona 
® nella zona industriale di Albania.

la  Legga 27 ottobre 1950, n*9lO, modificata, quanto al se» ° 
®®ndo c«»tma dell* art. 1 dalla Legge ft novembre 1951, n ,l3l7, preve- 
^«▼a la concessione di finanziamenti per favorire appunto 1* industria-» 
lissazi aie dalla provincia di trento ed i l  reimpianto e la  riatti-  
▼aziona dalla azienda industriali già operanti nella Venezia Giulia
• in Dalmazia.
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2. •  II© operasloiai C3r®4iti2i@ previ®t@ 1 ie lla  L®gg« 910
Girea i l  reiafi^t©  e la  rlattiTazioa#, pr®flo p$mm flel Co

mitato int©raiiiiisterial® p®r i l  ereiito « i l  rispaislo, possooo es
ser© «ffcttiiat® meh® 4a I s t in t i  privati autorizzati a compier® 
operazioai ài eredilo toàtt»trial« a ffioàio teraia® ® àall*istitato  
di credito delle Casse di rifparmio, aos^è, per ri^aioraa
l* a r t ig i i^ l 0f ia^la Cassa per i l  oredito alle imprese artigia&e di 
cui al deer®^ legislatiTO 15 diosaire lS4f, n .l4l8 Cart*l legg® ©it. 
coffiffia 4)*

Bart. 2 della legge prevede miche che i l  Comitato intei^  
ministeriale (liaistro del fesorof Ministro dell* ladiistria « Oomaeiw 
ciò ed altri Ministri @wiitwal®e«te iiìteressati), per l*es8®e delle 
proposte di fiiiaii«lweRto venpi integrato da m  rappreseataste della 
Presidenza del Consiglio dei Minlstii e da un altro del Ministero 
degli àffari Isteri.

AvvertSt pertanto, l*art*3 della Legge stessa, oh© sali® 
antioij^zioni di eui alla presente legge tl contributo statale n e ^ i  
interessi sarà corrisposto posticipatamente a cominciare dall^eser- 
oiaio fÌ3Mai2iarÌ0 1 9 ^ 5 1 ,  per un periodo di non oltre 4 anni in ai- 
aura non superiore al 2,505^, entro i l  li» ite  coaplessivo di £.180 Mi
lioni annui, corrispondente al ^ l l a  somma di £,9 biliardi, di mi 

all*art. 1 della l^e^e ( l )

U) I,*art.l della I«egge 910 cit*, prevede lo stanzismento di § miliare 
per i l  finanaiasento di aziende industriali ed artigiane distrut- 
0 danneggiate da eventi h ellic i nella provinola di faraato (rico

struzione, riattivazione o trasformazione); e la  soatma di £.4 ailiar-  
^  per i l  i^tapianto e la riattivazione delle aziende industriali 
tettate in questo capitolo.

;
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Oirea l@  g a r a a g i ^  l * a r t * 4  i e l l a  s t e s s a  I i« g g ®  s l a M l l s s e  

ohe i  f i n a t i s i i f f l t t i l l  a s s i s t i l i  ^  p i r i T i l d g i o  a  fa*
T or®  d 3 l l * ^ t e  f i i ia r ì g ia t @ r @  @ d e l l o  S t a t o ,  d i  e u i  a l l * i ^ » f  d a l  

B . I i . L .  1®  B o t e ff lte ®  1944, « o i i f i e a t o  4 a l l * i u r t * 3  i a l  i t e r t i ©

l @ g i s l a t Ì i r o  d a l  O a p o  p r o Y ? Ì s o r i o  d a l l ©  S t a t o  P o t t e l D j ^  l i 4 f ,  b .  1 0 T § ,  

qualora a o n  s i a  © s e l u s o  d i i i  r i s p e t t i T i  a t t i  d i  f i n a n s i a n e n t t ,  Qìm 

p o t x m n o  l i m i t a r l o  a d e t e m i f i a t i  t i e n i  d a l l ' a z i e n d a  f i n a a s i a t a *

I*ultiffl© eowia d»ll*arti0©lé ia parola dispone rnehe eh® 
la o<^titttsio^ dtó priTilegi® possa essei^ sostituita dall*asatta-* 
2i 0»e di ^tm%U  reali o personali da parte di te.r«i, ritenuti ido
nei d a #i i s t i n t i  finamaiatori*

le mrlaaioni oooorreati per l*attiiazioB@ della Legge in 
esame sono state regolarseli te pretiste dal iinistex^ di^ fesoi^ «<> 
Direzione Generale del tesoro •  con eiraolare n *^l062  del Z$ die®»- 
bre 10SO nella quale è fatta raoemsoidasione i ^ i  Istitu ti di ore- 
ài to di diritto pubblio©, noni^è agli enti di diritto pubMico esei^ 
oenU i l  ©redito mobiliare di u sà^ û ia particolare ©osiprensà̂ me 
nello sTolgiiaento delle varie fasi dell© singole opersmioni, in «od© 
àa faro lire al massifflo i  trasferiiaenti Creiapianto e riattiTazione), 
tenuto conto anc^e del pr6vilegi© speciale.



f  AUS I?
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U  GASSA Tm IL mZ2mi

Il ritmo di sviluppo àoll*«<^iìos!ia iadustrialo moridio- 
nalot stafido ai dati s t a t is t i^  olaborati nogli ultimi tmpi* ore» 
809 proporsi<mal!s@iito a i^i inere»©iiti di produsi^e i^e è dato ri-  
lovare b«1 settom dolio opoara di l^nifioa e di trasfonsasiono fon-* 
diariat cioè nello **i^no di intorraato* in oui la Cassa por i l  Moa- 
togiomo oporm oon spooifioa oompotonsa#

Cìaooto fatto oonfors?» quanto già da isolti è state rii®?»- 
toi oiio l'intorroiito» oioè, dolla"Cassa**fJ»ntr# in proTalonsa tondo 
al s i^ io r a s ^ t o  dolio ooi^isioni mòimUli dolio regioni soridio* 
aalit foforisoo« 13̂ 1 eontoupo» la  oroaeiono di unità industriali 0
i l  rafforsaiiento di quello esistenti.

Sa «in lato quindi noi riloilaiio inisiativo di oarattoro 
diretto tendenti a aottoro in valoro lo risorse agrario dolio regio*- 
ni Boridionali, o dall*altro, infooot inisiatiTo di oarattoro qua* 

ÌB^Ìr«tto tend^ti« oioèt a promuoTore condizioni o^aoi di svi
luppare l*a tt iT i^  ooonomioa anoho al di fuori del settore agrario*

Questo <^nootto è tanto più appariscente quanto più si  
Corca di indiTidum i l  rapporto di i&terdipondonsa esistente fra
lo sviluppo del reddito dello regioni meridionali 0 l ’aaione svolta 
^ l a  "Cassa***

9ol settore industi‘iale« infatti, la  Cassa por i l  ^^zso- 
(fiomo, in fortM del prowoainonto istitutivo, già assolvo compiti
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boft inporta&ti m i osispo ddlla vmXorlsgazlo&d dei prodotti agrleoll,

Orstf a aisttim oli® la xmdieale opem di traaforsiasios}# fos«» 
dlcuria • la pi& radicala asioae di bcmifioa timdoiio grmébialiaeata a 
oonaretarsi in m  ^iseato di prodotto lordo* la purteeipasiotie della 
"Gassa** al pro^sao di indastriali**a56ioae del Messogiomo è YieppiCi 
sentita attraverso l̂ interteiito statale*

Dopo la  Legge istitutifa, il prorredimento sui prestiti 
esteri'estende l ’.iat®nreiito della "0aasa**t ael settore industriale, 
al di Xà degli iìspi^ti per la Talorissasione dei prodotti agricoli, 
cioè Terso **»peeifiei progetti interessimti la falori8z«sÌone del 
Uessogiorso***

E sueeessivanentet a»ooi^, Tiene farata la  l<egge ZM in 
base alla qnale si attua i l  riordinamento del eredito industriale 
nell* Italia ieridioi^e e insulare.

Interpetrando, dunque, la Tigente legislasione economioa 
a favore del Hessogioî io, abbiamo suffioienti sotÌTÌ per ritenere 
ohe la  **Cassa** proisueYerà sempre piò i l  eoordinanento della politi- 
ea di oredito degli istituti oo» i pis^i di trasfoimasione da essa 
stessa realÌBsatÌ,riaanenio cosi aitato il oonoetto ^e i  due 
problemi dell*industriali%fa8Ìone del fezzogiomo e della calorie* 
tasione delle aree depresse, attrarerso la bonifioa e la trasfoi 
tione fondiaria, ansi^è elidersi si integrane a Tieenda»
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C iq p ito X o  I

STILIZZATI MILA *»CÂA«* fM  W  smUTO ICTSfIlAI.E

WL m zm io w m

Seamarlo . 1*-I1 credito industriald. 2«-La **0as8«** e g li  Xatitutl 
speciali p@ r i l  finassiaissiitsi a a e d i o  Uxrnimm 3«*I fon
di ilM » 4* « I l  eredito a l ì s e r |^ i © r o  « t a “l s t i c s o *

1» -  Ittllft se^iida parte, al eapitolo seooado, sono stati trattati 
g li I s t i l l i  apediali psr i l  finaiìsÌaii?@nto a aedio t@x®itìo(l> 

e ftiroBO aitohe indieatet fra l*iidtirot Is fonti da cui ossi trag^}- 
no i  aezsi finaneiiuri por i l  persoguisonto dei lin i preristi dalla 
Leggo 298« la qualo« ooso è noto, è sorta par a^Tolara e proisuoYa* 
re lo s?ilìtppo industriale del Meiiogiomo ÌZÌ»

Si dissa andie ohe la Leg^ istitutiva 10 agosto 1950, 
n*646, al oomm  dell'art. 1 (modifioato dalla l«gga 25 liii^io i0S2, 
n«949) prevedsYa la facoltà, per la Ôassa** di oonoedere finanzia» 
aenti per l ’ atltiasiose di iapianti per la nalorissazione dei prodot» 
U egriooli e por opere di interesse turistico.

Cl) Cft. pairagr*!, pagato 
Cfr* paragr.2, pag.71



mmr& ùhB la ìMgge mrm 1&52, a*16i* 
all*arl.2  (in à@m^ al 3^ ooiasia aell*art*l6 a@lla is t i  tu* 
tlim) aiil©rif.«am In m mntwmrm fru ititi all*@»l®ro i l
oui ooiìtf^mlor© i8  li3r« 9ar@̂b@ stato u t i l l is a ^  anob@ p«r la  
realifssaaioj^ ài »f®ciM.QÌ pfogatti atti m faellitar© i l  profes
so ài industriali?saiKÌoii0 del %K20gi0rRd @ ai ^list^gra*^ g li sco
pi di g«n®riae T^ori%f>mî m i« l ^̂ m%ùgÌQmf> parseguiti dalla 
“ C a ssa **#

In questa sede* do?eiìdo tjmttai^ d®i foadi utllisgati dal* 
la**Oassa** ptr 1© sTiluppo indiistrial® del e «ap®»d©Cl)
tòo l*a tt if ità  ez^diti^ia a immm dsllHadttstria Italia  
ridioaala ©d insulare, si» dall^aprtla lt i3 , è alata iltrdiisata mm 

Ugg© spaiai® Cu Aprila I9i3» « r@golai»nt® affidata al-
Vism ^m  Cp®r l ’Italia iwridloiiala oo^Btiaaatale), a im iF lS  Cp«r 
la S icilia) ad al OIS (jper la Sardegna)* ritetdmo opportuno, ri- 
®aud«aà> dirett®®at® alla pagina 71 dalla s0O3«ia pari© p̂®r lina 
esatta iiits lli^ iìsa  d#i mz^i fiaaagiari a dalle operazioni rela- 
tiT0 ai predetti Istitu ti, »<«ìohè delle disponibilità e dei finaa- 
«iameati deliberati al 31 distubre 1SS5 ( ^ * 7 9 *  parte II),di «»»• 
ainare inteoe in questo paragrafo le uorme del Capo I? - Sezione 
II della Legge 29S «fe© discipliiia. lHnt@nre«to fimmìmio della 
Cassa per i l  *%zzogiorso a.favore degli Istitu ti speeiali.

All* art* 19 la  l»egge 3© avverte qMiadi immmm a) olt# del 
fondo di dotazione dei tre Istitu ti i l  40 per eento veapi sotto scrii 
to dalli Cassa per i l  Meizogiorao e partecipi essa a ltr til alla co- 
sti^mieiie presso gli stessi I s t it u ì  del ”foadi speciali**, d^ t̂ooroe

Til òfr. ìlelSioR® al BUanoio X95i-i5 (QainU es@r6iaio)della Cm-* 
•» per i l  Se*aogi©mo - Poligrafico dello Stato, 1055,,pag. 113

^  i l ?  •

ì
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i  BOle« r&ppr®mn%mù tim, moonéa fonte di dÌ9|>onÌMli^ HnaB» 
8 i a r i « *

X« **Cas»a** paarl®«ipa alla eo8tiltt«l©«@ ài ta li “fondi** 
tttlIissMmdo 1 orsditi per interessi ad emm trasferiti ai sassi 
del coffiMa a) d®ll*art.ll dalla I»egge 10 a^ata USO, ii«646 Cl)t 
nonohÀ la altra aomiia daatiiìat® a datta fisialità par daeiaio^ 
dd. Caisitata dai iia istr i par i l  iasaagiama.

Il su saita art.ao piraaiim, inai tra, alia la aaiiad oha 
la "Cassa" àmiiaerk p&r la eoatitusioaa a g li aiiesaati dai riadat
tivi fondi di dotaaiana dai tra Ia ti tati* soa<^è par la eostitusio*» 
aa dai ’*Fondi apaeiali** doTraima aaaare saspra quagliata alla  
saguanti proporasiaai, ai s ^ a i  dalla Lagga i  mggio 1950, &.261S

1) Istituto par la STilappo laoaoaioo dall’Italia ’aridioaile; 
{ISfEl^^H), 6 l per aantoi

2) Istituto SagiOBala par i  fimnsimmti alla aadta a piaeola 
iMuairia in Sioilia (IBFI3), SB par aanto;

3) Gradito Industriala Sardo (CIS), 10 par emto*

La *^9aa** è partaato «itori^sata, a i aaasi dall*att*2i 
dalla Lagga a prestara agli Istitu ti i^aeiali aaoba aoK̂ a pro~ 
^n ia a ti da in astiti aatari eha essa abbia contratto, **affinc^

(p**Par oomplatara la  aowma di 200 ailiardi par oiaaouao dagli aaar- 
Ji*i finanaiari a daoorrara dal 1953^3 in poi:
j)aono traafariti alla Casaa, con ralatifa §araii£ia a priTilagi, tut- 
^  i araditi di ai|) itala a di iatarssaa spattaati allo Stato, aia 
^pndanaa dai fiaanaiiaiaati aoaoaaai a da aonaadare dall*latitata 
«biliare italiana • a aoraa dalla Lagga 21 agoata 194S,n#7S0 a fm» 
<L«ra aul aanto apaiiala (Ibndo lira)di cui all*art«2 dalla lagga 4 ag 
sto 1948, n*ll08 per l*aaquÌsto di maeohiaari e attraseatura da part« 
aei privati- aia in dipandansa di altri fioansiamanti, dbia lo Stata 
ooQsantiaaa a faYora dai privati, par acquisto di saoobina a attroi- 
*®tura sul conto apaaiala predetto: **(art«ll, eoiRsa il ago»
• to  1 9 5 0 .  n . 6 * 6 .

,f
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Biam te operaeloai di iiiiÌ»2ÌaB«iito i
• !• <saratt@rl8̂ €fed éi qmlle la ^assa** coi»pi03c« ai-
X9%%mm%9 in reXasio»» alla natura e alla finalità dai prestiti 
stesti***

Al aeoonèo oowti& è an<̂ @ Satto possono vanire affid»» 
t« agli Istitu ti spaziali op@rationi di fis^m^i^euto (par oonto 
senpra dalla Cassa) a Talora sul riattato dai prestiti astori*

Pertanto» in h&ae al suoi^ssìto art*2^f quando la  **Oassa* 
a noraia daUa l>®ggi speoiali dia m  disoii^inano l*istÌtusÌone a la  
oparasioni farrà a oessars dalla sua funzioni» i  d iritti ad sssa 
spot tanti saraimo direttaaaent© tr a fo r iti al Ministero dal faaasv.

7ala a l t i ^  articolo raooMnda un ooneatto di notatola iis« 
portanxas quandot oioè, la  *^assa**t atti^rari^ i l  eiurattera straor
dinario a la  T ^ta  portata dei suoi interranti avrà raaiissato la  
solttsiona dal proUsita dallo area doprasso (avrà, aioè« compiuto 
l*Ìsponanta sua opera di pra-industrialissasiono), superando» **in 
un quadro unitario la àiwerm ooatpatanse a^nistxmtiTo a le su^di* 
visioni territoriali*! quando oioè» i l  piano, n ^  essendo tinoolato 
in Tirtà dalla Legga istitu iva» ai b is tr a tt i l ib it i  dai singoli 
bilafìisi amatali ed alla asigensa a volte oontr^tanti delle singole 
«ninistx^sioni**» mrtk operato piena^nta» ^ttravez^ la  regolasene 
tasione legialatiTa i^e lo goTema* non oon oriterio sostitutivo dei 
Boraali interventi delle Amsinistrasioni dello Stato (Ministero del«-° 
^'Agriooltura a delle Foresta, Ministero dei Lavori Itibblioi, eoo. ), 
•ibbana integrativo, super»ido, peraltro, i l  liisite degli esortisi 
finansiari (onda quelli straordinari dalla Cassa s i a ^u n g < ^  ai



n o y g a l i  ÌBterr®iRlÌ e o f f ® t a n t i ) ,  f s r  I s  s f l l a p p ©  4i
più evoluta selle are® seama^nt© di

dito* solo all®m, tsseaàQsi noiaaliEzat» la  si tiia^ioii® Bmnmim 

generale %m lord e Sud (stilla laas® li. m  sirllapp© iixdi^
s t r i^ 9  del ìH%zùgiùmo}f i l  legislatore, o©s«»ndo la
•*Cas^* dall# s:a® ItoiaioEi, l*aw ia4st»iil#iì# statai® Ctfiaist®» d®l 
7@s0r&) moqttisiià **i dixitM ad essa apatta»ti**«

k l l Q m  u o l t a a t o  s a r a i ì o o  n e r a a l i  C® n o n  a l r a o r d l R a r i ® )  B ie l

l a  a r s h i t o  à % ì l *A m in i& % it m Ì Q m  S t a t a i ®  **l® e a x a t l e i r i s t i o J i a  d i  a l a s t i -  

o a  m a l l d s s a  a  d i  a l t a  I t m E l o n a l i t à  a t t x i ^ i t a  a l l a  * * 0 a s s a * *  in 
t a  d a l l a  L a g f®  i s t l t a t i f a * * #  a s s © M ® # Ì  « l l o m  o i s a i  # « p i i 4 t a  l a  ^ s p i ?  

o a t a  rifonna d « l l * A s i i i i i l s t ^ s l o a e  d a l l o  Stato, d i  mi l a  *’C a s s a * *  è  

stato a p p u n t o  u n  m p e r i m n ì o  a n t i c i p i  t o r à  C l ) ,

forili r o a t a i i d o  i  dati r a l a t i t i  a i  i r ©  Istifejti 
spoaittli per i l  fiiiaaisiaiaento a màiù t o ir m in o  r i p o r t a t i  n#lla s a -  

m n Ù B  parto al eapitolo II, a d  « g g i o r t m t i  r i s p @ t t i W 5 « r » t t  p o r  l o  

i S H I l i l B  al S i  d i e e s t e r e  1 9 S S ,  o p e r  l ’ IBflS a per i l  Baaco d i  S a r -  

dagjm CoSba op@im a l  posto d a l  CIS eh® s t a  p e r  e n t r a r i  in iamiom ì̂ 

al 30 noYombro dallo stosso arnìo, riafilo^oi^m o q̂wi di aeguito i  
t o n d i  litilizsati dalla **Cassa** nel a a t t o r o  i B d y a t r i a l o ,  d i c h i a r a n d o  

i  d a t i  pià a t ^ s d i l i i l i  r i l o m t i  a t t r a T o r s o  lo  studio d a l l e  relasio» 
>ii al Mlanoio @ di o ^ i  altra opora a l l ' u o p o  citata.

(l)  0fr#a«<^» %o sTiliippo d«ll*eoomo35ia iialiaua** op«oit«, 
pag, 190,



Zm * Fer quanto m nm tm  §Li latitutl spseiall «• I^IS -
CXS)s Im ooiî  par«odéoat«!B9ald detto » partseif» ai f9ii»

di di dotasi<m« 0 al "fondi apeoiali** digli stessi Istin ti.

La smmA totals destinata ai tvo Istin ti ammosta a ooìb» 
plessiTi 24*]^ aiXioni di lire» iripartiM» è noto» per il 6|  ̂
in favore à^lVlSmmm^ per il m  in fafore dell*IlFIS e per il  
X09( in f atore dal 6XS«

Detta sosuiia è a o s ti^ ita  interi^n te da interessi dei 
orediti IM|«*£ÌP oedttti alla **Oas^*l lo Stato d e |^ i isp eg^ •  della 
ezo^s^oni m  detta somaa risulta dalla ta c ila  se^entOf per ora 
aggiorimta al ^  giugno 19&5 <!)•

1 -  FAatSClPAZlQgE m.U  CASSA AI rOHBI PI DOTilZKBE E Al FOSSI STSaiO.!
PEPLI miTOTl MSBTDKBtAH

(nlXlonl di lire)

-  I 2 i  -

SssiiBMiaB* à i
o i a s o ì o i

....

J laporto
- f

Soii«inistrasio&i I Isporto
; residua

in Vl^ondi  ̂ In iisjporib f ^  regolare
dotasioas • speoiale «eom̂ ei ' "speoiale «om ^essii^

f

I 1 4 , 7 8 S

............. I 7.030
t

• ....................  !  z . m

T
t

t
t
f
•
#
«
t

61

29

10

400

3 3 0

$ . m  ;  6 , 4 $ 4  •

320

I  f...... I u o o

m, t
I

6 , n o

£.424

720 6.094 ; 6.814 ! 1?.426

(1) Cfr. *^lasi@ne al Bilanoio 1054^5. op.oit.» pag.ll4



Oos$ è s3to, la  **0a9sa** oan la  comfeazioiae Sei 3  set- 
tembr® |^ id m  all'XSIflIMBB i  fiaa&eiiaaeiiti i^ia strla li ei»
@3sa arera già effettuato noli* Italia meridioiiale oootineatale*

Portanto in e/foado speoiala, al 30 giugso 1055« zisul*  
tano fomiU a ll’ISVSIiSl dalla •Csssa** S.094 ailloni» i i  sui 3,223 
erogati diiTettameàte àalla "Cassa**, « 2*871 fuccessii^ont® erogati
a a ll’iSflIiSI*

Per ^uaato conoeme 1^ XBFIS» e^tlaso oSie, »L 30 giugao
1955, la  **Cassa** avera cuz^to 10 fiaaiisi«3ziti per un laporto totale 
di 1.091 ailiOBi, di Gui 154 erogati, fÌBansiiaiieQti elte saraimo 
acquisiti direttaiiei:}te dal predetto Istituto, eosl oome per i l  caso 
deil*ISYIIIffia*

Il CS8 non è ancora str a to  in funsione <mde le soisme 
che la "Cassa** atrebbe dovuto Tersare al fondo speciale del predet
to Istituto sono state utilizzate dalla stessa "Cassa** per finmizi»- 
re le imprese industriali operimti in Sardegim tramite i l  Banco omoni
mo*

Quando i l  CXS entrerà in funzione, cosi come per 11 caso 
degli altri due Istitu ti, la  "Cassa** opererà la cessione dei credi-- 
ti derivanti dalle predette operazioni.

Ciò stante, al 30 giugno 1955, la *^as8a" aveva effettuatOo 
in Sardegna 7 flnemzlamenti per complessivi 1.221 Bilioni, di cui 
1.073 erogati#

Ba quanto sopra risulta che al 30 giugno 1955, quinto esez^ 
cizic della Cassa per i l  Mezzogiomo, riaanevane a carico del pre
detto Snte, in attesa del trasferinento a l l ’Xl^IS ed al CXS, i  17

« .  122 —
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industriali a tmom H  imprese operai t i  in Siailim 
6 in Sard@pia @ Qh® mms&m qiii ài s e d ile  illu strati ( i ) i

-  m m u m m i oammssi m m i **cassa** m u in m is  @  n> ais a£ m /m ^

(Bilioni ai lire)

Capitale
o i r e o l a n t e

totale

fisaiisia«4 
senti » 

toneessi ' zioni

»

t 
* # 

» 
»

* • 
I

1 0

f

i ^ f i s

2 . 0 7 8

m

m

z .m i

Z ,  6 1 3

1 * ^ 1 m

U m  ,* 1 . 0 7 3

t
• i 

t
1 7 3 . 7 t 7

issB^Hxeai

t 
t

f
1.037

t
t

§ . 1 0 4
#

t
2 . 3 1 2  I 1 . 2 2 7

Siamo in grado « perti^to« Si rendere più ad orn ati i  da» 
t i  relativi ai "fondi speoiali**» per quanto oorMseitie sempre la  par- 
teoipaziom della *0as3a**, dei tre istituti»  in base ad m  recente 
studio testé pubMioato C )̂*

Gi& stante» aentre non si oonoec»no anoora» a tutt'oggi, 
i  Mlanoi dell* ISfUMlI e dell*II^IS al 31 dicembre 1955» possiamo 
riferire però quanto segues

(1) Ofr. rel^iioae al Bilanoio 1954«^5» op.eit.» pag.ll4
iZ) 0fr.Moi|d9 SoOBomioo» n.ll; 17 narzo 1956» **I1 Credito a medio 

termine a-le industrie del tfezzogionio** di fe n tr i^ ia  F.» pag. 
11.
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« l l io i i i  a  faTO» i«l.l^IW IS.j e m ilio n i m fmmm Ì®I

S i p o r t i a s o  gosssi q m i d i  s e g u i t o  i n t e g r a l i s e s t e  l a  t m l ì t l l a  

c i t a t a  ® p p o r - fe iiia ia e iit0  d a l l ' A u t o i ^ ,  a a e i ì #  a  c o s p l e s i e n t o  l i  q n ^ ì t e  

p r © e e d ® H t@ ffi6 n te  e s p o s i #  a l  c ^ i t « l ©  s e e o i i é o ,  i t i l a  p a r t «  s i o o u i a s

4  ^ -  FQIBl BTmmU B IL in if lS  1 BEL CIS AI 31 BlgSMBM I9 § i

Bilioni di lire)

lS!Eru5»I

I
; della 
rOwsa per i l  
I l © ^ s ® g i © a # * *

I l i s a f e
ItiS i  m t i ^ f m l  

U t i l i  i i  I à a l l o  S t a t o  a l  I fmài 
g e s t i o a ®  I B a a « o  i i  l a p o l i  I . w M o a a -  

I a l  a a » © o  t i  B U M  l ì  

I l i a  e  a l  B » © o  1

f o t a l é

3 .  -  X m i m o  0 WI a  t r a t t a r e  ì ir e v a B ie E t e  i a i  f i n a B g i « a @ i a t l  c o b  f o n d i  

BXBS o h e t  s e i  s e t t o r e  i n d m s t r i i i l @ «  s o i ì o  stati effettuati d a l l a  

**C a ssa **  g r a i i i e  a i  p r e e t i t i  e o n t r a t t i  c o »  l a  B a s c a  I n t e r a a a i o n a l e  p e r  

l a  B i c o a t r u a i o n e  e  l o  S v i l u p p o  ( l ) .

Ti) Sulla Batura ài tale organismo ccMe sui criteri foniafflentali ela
borati dalla Banca circa i  prestiti efr, aacìie Bresciaai-furroai G,« 
"Oorso di Icoioffiia Politica •  fol*!! - lilaBO, Siuffrè, ISSI - pag# 
368 e segg.
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Il primo prestito BIBS ansmoiits» (som è noto (Sh ^ iO 
milioni di dollari i l  cui contromloro - circa 6*250 ailioni di 
lire  •  anitasente ai fondi dirotti dulia "Cassa** - oirca 5iO »i- 
lioni di lire  - dava la possibilità di effettuare 5 fiiian*iaffienti 
per un total© di 6,800 milioni di lire , cosi ripartiti!

'M - fmmzimm n  coicsssi dalla "cassa** coy i l  rm o  FRisf ito b iis ai,

30 m m o  1955 

_________________________ (mUioni di lire)

I® dei 
finan

ziamenti

5

Investimenti

Impianti I Capitale ; 
f iss i * eiroolantflf fotale

1 729
f«« 180

tt 909
t1
n

400 I 400
2 5.688

ft#A 1.129
(t 6.817

f
* 2.700 ; 1 2.700

1 3.291
fft 2.200

w9• 5.491 1f* 2.200 • 
*

764
1 3.030

t
t» 950 t( 3.980

f*
A

1.500 1 § 968
# f f

12.738 4.459 17.197 6.800

'vsssmmrnsmstmmioî missim’̂ mmmvtm.
« 

*

:SS«S:«SM«

Al 30 giugno 1955 riimltano erogati in liase al priJBO 
prestito BIfiS 4.832 milioni di lire per finanziamenti industriali.

Sempre alla data del 30 giugno 1955 (▼.Bilsmoio 1954-55 
delazione) dei predetti impianti tre TeniTane oompiutasente realiz
zati C2 in Campania, 1 in Abruzzo) mentre quelli della S icilia  e

(l)  ofr.anche relazione al Bilancio 1954-55, ©p.cit., pag.115

l Finanziarne  ̂ Irogazion: 
• “  ! .ffettuat

4.832
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d«lXa Basilleata erano realizzati rispsttiTamente al 75^ e al 35^*

Hotiamo» iaollret che i l  seoo&do prestito B l^ f  i l  quale 
ammonta anohe a lO ailioni di dollari* è stato riaen^to per l*at-  
tuazioiìd dogli impianti idroolettrioi dall*Agri (1).

La ”Oaasa** è i&torrontita« fra l'altro» eoi fiaanzi»*
re ^ i  impianU p@r la Talorizzasimsa dei prodotti agriooli (oeiitra
l i  del IiattOt ooBtrali ortofrutticole eoo*).

Il tasso di intesresse è del 3«50;£ eoa un periodo di 
isortameato fiao ad ami 18*

Sleaohiaeato qui di seguito, per quaato ooaoerae i  fiaaazia- 
meati per impianti di Talorizzagione dei prodotti agriooli, la  situ»- 
sioae al 30 giu^ìo 1055 (2)s

- mmziBmmi ccarcsssi feb iMPimi m ulorizuziosè m  FBOsoffi
àànQGLl AL 30 Qinmo 1955

(■ilioai di lira)

l̂osg
lafeatimeati

! •
\ XispiaiiM 
{ fissi
I
f

Capitale J 
M r o o l a a t 4

f e s s
^^^ioola)

S
j .

219

5264-
3 J 1.265

:*farss

100

6

m

126

620

225

546
1.391

fiaaasiar» $ erogasi o-l uaità la*
meati 

ooaoesai

346

145

350

ai
effettuai stabil

i i

$ 2

128

841

▼orati Te

meate oo« oupate

155 

50

75
525 I 280

3s:fmac mtaessmnmt

Tlj ofr.Selazioae al Bilaaoio 1954-55, op.oit.pag.ll6.
(2) ofr.fielasioae al Bilaaoio 1954-55, op.oit.pag.ll6.



atteniamo opportuno pria» éi parlare del 3^ prestito 
3ISS alla **€ag9a** ohe, mm è notof è stato stipulato i l  giù* 
gno 1935 per 70 ailioni di dollari (44 aiiliardi di lir e ) di pvo» 
cedere ad un riepilogo dei finansiaaienti industriali concessi con 
fondi della "Oassa*** d istin ti per classe di attività a tutto i l  
30 ^ugno riserYandoci di farlo successiTasiente rnehe per
regione in base a ^ i  u ltis i dati testé perrenutici ed aggiornati 
a tutto i l  29 febbraio 1956;

.̂6  ̂ fw m zim m i ito s tb ia li coiicissi co i roipi miM "sassa*bxs^to
FIB CLASSE DI AfTIVITA* AL 30 aiMIO 1955

(Bilioni di lire)
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CLASSI DI IlDÌJSfBlA I ® ;

■ f

Costo totale I fimnzimmi 
degli i«piant$ concesso

■ f

^trl* «strattiTs...........................................
agricolo-alisentarlt delle berande * 
affi 83

14

S
1&
U

fini,Tessili» » • • • * •  •• • 
del Yestiario,abbigliamento,arred»* 
mento • affini • • • • • • • * * • •
del legno. • • • • • • • • • . • • •
della carta e cartotecnica • . » • • 
poligrafiche, editoriali e affini. • , 
Beti^lur^tche. * • • • • *  • • • . • !  0
isecoanicheper la trasformaxione dei minerali noif 
sietallif eri*cdiimiche e affini.*............ . { 20
aanifatturiere Yarie.......... • S Zper la produzione e distribuzione di 
energia elettrica, gas ed acqua. . . | 1 Yarie, Riprese ausiliario e di serYi-4 
zi. .......................................... ... . J 3

J—
TOTALE. . . . . .  »62

'̂ *̂ias.m:»:mts:s:3sattBmmssmmmav:mmximvtsxatatmtsitxassgeWssese*Kssxf̂ Bete:sS3Ì}

1 * 4 6 2

7.780
S . 4 2 7

671
608

3.894
636

4.2682.704
13.746

6.132
660

200

323

793

4.755
3.310

322
384

1.466
366

2.214
1 .3 0

7.140
3.367

330

75

244

48.511 • 26.156
;sc:a:»amKangn:Ka>ssa|a»
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Circa il terzo prestito BIIS che, come diceToso aroiaoiì- 
ta a 44 miliardi di lire , al W  dicembre 1955 risaitairano stipH 
lati Z contrattit entrati in Tigore il 2 febbraio 19S6 ® non bx̂  
cora tttlliziatit per l’araisontare di 1. 6*660 Bilioni.

L'utilisssazioBt dei predetti finanslaaeiiti aTTerrà entro 
i l  maggio X936 (!)•

Dell*ultimo prestito BX^ TeoiTano destinati ai fiaa&zia» 
menti elettrici 30 milioni di dollari pari a 18,7§0 milioni di l i 
re, di cui erogati &i ZB febbraio 19i6t 3,9 miliardi(2K

Alla stessa data risultavano destinati ai finanziwienti 
industriali 6.800 milioni, di cui e r o t t i  S.340 (3).

Biepilosaado, quindi, per <|uanto concerne i  fondi BUS, 
dall'ulteriore accertamento al 29 febbraio 1956,risaitarano com
pia ssiTasiente 25*550 milioni di finanziamenti (mutui stipulati), 
con un totale di L. 14.200 milioni di erogazioni.

Se ora si tengono presenti ^ i  Istitu ti speciali per i  
quali la  **Cassa** partecipa al fondo speciale ed al fondo di dota
zione coRiplessiTamente con 24.240 Kilioni (4) avremo, tenendo 
ancora presenti 12,5 miliardi del terzo prestito BIBS disponibili 
per i  finanziamenti industriali ed i l  primo prestito BIIS di circa 
6.260 milioni di lire, la seguente àituazione al 29 febbraio 1956 °

(1)1 dati riportati con l'aggiomarnento al 29 febbraio 1956 sono sti 
t i  fom iti direttamente dagli u ffici competenti del CIFf.
(2) T.tabella 7 alligata
(3) T.tabella 8 alligata
(4) «.tabella 9 allegata.
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per quaato eoaoaim© ©scinsiTasisat© i  fimmzimenti iMustrialis

Istituti speciali Mr» 24*240
p  Prestit© nm  " 6.2m

III® frestito BIIS 
CdestiBato fiiaanzia* 
menti iaduatriali) ** 1 2 . 5 0 0

Disponibili Lit. éZ.m  milioni

Se da tale importo si àe^ucono i  6 * 6 6 0  milioni di lire  
relatiTi all® ttltiise operasioni iel ter®© prestito BISS © non an- 
<K)ra u tilizzati, si bmnno alla data suddetta oomplessiTaisente impe*-' 
guati in jK-nsoazianienti industidali I i * 3 6 . 3 3 0  bilioni ( 1 ) .

La ”Ga33a**t dunque, contraem, al I® giugno 1 9 5 5 ,  eouples- 
siTacente eoa 1 *  Banca Intemazionale per la  lioostruzione e lo Svil; 
po tre prestiti per un aMontar® di 90 aiilioni di dollari dei quali 
30 milioni destinati a specifici progetti industriali, 40 milioni 
a progetti elettrici (compreso U II® prestito di lO milioni 
di aollari destinato impianti idroelettrici dell*Agri), e 20 

miliardi a progetti irrigui.

Da ultimo» ed a co«Tiplemento di quanto già esposto nel 
presente paragrafo ed in quello a. 2, n o tilo  càe alla data del 29 
febbraio 1956, sempre nel settore industriale, la ”Cassa" con f i-  
aanziafflenti "diretti” aveva stipulato numero tre contratti ( Campa
nia, Puglia, S icilia) per un sBaìBontare di 896 milioni di lire, dei

Tl) ufficiocompetente del CIFT dichiara tale cifra in L.37.200 
àilionl, consideranda «ila Toce "Istituti speciali** L.24,4 miliardi, 
anziché Z A ,Z  oom® da noi riportato*



quali 734 erogati (1);

Ancora notiamcv per quanto ©oneems i  tre Istituti spe
c ia li (ISVSIIlil*IBPIS,CIS), che alla data ad 29 febbraio 1956, 
come già detto, risultaTsuao impegnati compiessiramente (fo&ào di 
dotazione fondo speciale) L» 24.240 milioni.

Le somsiinistrazioni in c/fondo dotazione e in o/ fondo 
speciale risultimo dall'allegata tabella 9.-
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(1) cfr.tabella 10 allegata.
(2) cfr.anche parte XIX. cap.Xt pag.84
(3) cfr.Relazione CIFT **XnterTenti albergbiero-turistici** (a cura 

del Dott.farinelli E.).

4. - VarUlf della I*egge istifeitiTa (10 agosto 1950, n.646) auto
rizza la  **Gassa** ad intervenire a favore dell'industria turi- 

stico-alberg^iei^ mediante finanziamenti atti a favorire "l'impian
to e l'ampliamento di immobili aventi scopo turistico (£).

La "Cassa per i l  Mezzogiorno** è intervenuta quindi in un 
momento di preoccupante depressione nel settore turistico-alber^ie 
ros mi 1949, in base ad una rilevazione statistica eseguita per 
aondare la situazione generale alberghiera italiana, l'I ta lia  meri
dionale contava 1 * 8 , ^  dell’attrezzatura alber^iera italiana, e 
tale percentuale scendeva al S,@̂  per 1* Italia insulare(3).

La **Cas8a** veniva autorizzata ad operare nel settore al
berale ro con deliberazione del Consiglio di Amministrazione del
10 maggio 1952, avendo i l  Gomitato Inteztninisteriale per i l  credito
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e 11 rispaiffiio espresio parare #arore?olB (^rca le IniziatiTe ia 
parola.

La **0a3sa** dispond, per 1 finanzisBenti in oggetto, dei 
tondi ohe affluisoono alla stessa aedlante 1 trasferimenti relati
vi al prestiti &W  Corediti di eapltale e di interesse spettanti 
allo Stato), conforaeaente all*art.11 della stessa Legge istitu ti-  
Ta, e che Tengono messi dalla "Cassa" a disposizione della Banca 
nazionale del Lavoro (Sez.ÀtitonoiBa per i l  credito alber^iero e 
turistico)» del Banco di ITapoli (sezione di oredito fondiario) e 
del Banco di S icilia  (Sezione di credito fondiario) al fine di ren
derli disponlMli a farore delle imprese oha ne facciano richiesta 
ed alle seguenti condizioni:

durata dell*araortamento : anni 20 
Tasso : oltre:
Tasso : 1^ compensi e rimborsi banca.
Oneri fisca li ecc. : 1,5^
modalità dell'afRMortaiBento: rate semestrali costanti anticipate sca

denti al I® gennaio ed al I® lu ^ io  di 
ogni anno.

Pre -ammortamento 
Tasso : 2^ oltre d ir itti di aomnìlssione e spese  ̂

a favore della Banca,e l'I.O .l. s u ^ i  
stessi.

Le domande di mutuo devono essere indirizzate alle com-

r tenti sezioni delle Banche all'uopo autorizzate e l*approvazione 
subordinata al parere del Comitato te<mico della Cassa per i l  Mez

zogiorno, che d*accordo con 1*Istituto mutante determina le  condi
zioni e le clausule dell*operazione.



Le garanzie richieste sono identiche a quelle preriste 
dalla Legge 2$ l u ^ ie  1949, a.48l (art.S), che i l  Consiglio di 
Aaifflinistarazione della "Cassa** ha partieolanaente tenuto presenti 
nel formulare la propria deliberazione nella seduta del 10 mag
gio 1952,

Bimandiaso direttamente per ogni altra notizia relativa 
alle oondlEioni ed alle inodalità richieste per i  finanziasienti a-> 
g li u ffici competenti del C,I,F*T. presso la  stessa **Cassa per i l  
^ M e z z o g io r n o * * ,

Ài 29 febbraio 1956 risultarano stipulati 73 mutui per un 
importo di 2.425 Milioni di cui 2*720 erogati, oosi come risulta 
dalla tab»12 che illu stz^ la situazione suddivisa per I s t in t i .

La tab.l3 illu stm  la situazione suddivisa per legioni e 
per Istitu ti, sempre al 29 febbraio 1956.

La suocessiTa tab«l4 illustra la  situazione del credito 
turistico, suddivisa per regioni e per Istituti! al 29 febbraio
1956, risultavioio stipulati, tramite i l  Banco di S icilia, 2 mutui 
pear complessivi 259 milioni, di cui 199 erogati.
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HOTA. - Abbiamo ritwiuto opportuno, trattando della legislazione a 
favore dello sviluppo industriale del Mezzogiorno, di esami

nare anche brevemente i l  credito alber^iero e turistico che dalla ** 
**0888»** viene invece considerato in sepaiuta sede rispetto ai finan- 
zlsRenti industriali veri e propri.



Ciè per esser® aderenti mi criterio aistinliTt iella 
preralent® iettrina gittrièiea ilH aonehè iella nomati?» idlg®i- 
te che, mmiàermào oofflaereial®, al pari ti ogai altm attività 
industriai©, &mh% l*attiTità alter#iem e taristiea* l*§»nof»- 
ra poi iir«ttsa«it@ fra 1® attiTità ©lassieaffl«»t® industriali, ai. 
sensi dell*art,2195 G.G., n*l.
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\. i

(1) ofr.I^febTr© d*iridio A* - I»*impresa - Camioei ed., Bari - 
1950 - pag,34



FIMUZIAMEgTI ELETTRICI COI FOIDI B.l.E.S. 
(Situazione al 29 Febbraio 1956)

TABo “  7  -

DITTA E REGIOTIE

ABRUZZI
Ul'IES - Unione Esercizi Elettr.
1) - impianto Castellano
2) - impianto Tronto
3) “ impianto Ascoli Piceno
CAmiIA-BASILICATA-CALABfìlA
S.M.E. - lapoli
1} “ impianto Mucone 2°salto
2) - sottostazioni Tusciano-

Popoli
3) - linea Kucone-Fratta
PUG-lIE-CALABRIA
Società Pugliese di Elettri
cità - ifepoli "
1) ~ impianto Coscile 2° salto
2) “ centrale termica Bari

T o t a l e

Costo delle opere

o

1

1

Inrporto

9.400.000.000

11.250.000.000

1 2 . 0 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0

33. £80.000.000

Mutui deliberati

1

Imp'̂ rto

5.6^-000.000

5.62 00.000

7.5G ' . 0 0 0

18.?? D.OOO

Contratti mutuo 
stipulati

I'

1

1

Importo

5.625.000.000

5.625.000.000

7.500.000.000

18.750.000.000

Erogazioni

Importo

2.596.573.101

4.289.747.390

1.956.188.843

8.842.509.334



DITTA E REGIOIS

ABEUZZI

TAB. -  8
n m m m m m  industriali coit foidi b.i.e,s.

( S i t u a z i o n e  a l  2 9  F e b b r a i o  1 9 5 6 )

Calce e Cementi Segni
CAMPAl̂ ÎA
Dalmine
Cementir
BASILICATA
Lanificio di ■ aratea 
Costo totale; (la diffe- 
£.3.291.000.000(renza con 
Finanziamento: (fondi 
£.2.200,000.000r'cassa”
SICILIA
Akragas

T o t a l e

Costo delle opere Mutui deliberati Contratti mutui 
stipulati Erogazioni

1° Importo 1° Importo Importo Importo

1 729.000.000 1 400.000.000 1 400.000.000 400.000.000

1 2.288.000.000 1 1.200.000.000 1 1.200.000.000 1.200.000.000
1 3.400.000.000 1 ' 1.500.000.000 1 1.500.000.000 1.500.000.000

1 3.291.000.000 1 2.200.000.000 1 2.200.000.000 764.000.000

1 3.030.000.000 1 1.500.000.000 1 1.500.000.000 1.475.108.702
5 12.738.000.000 5 6.800.000.000

0
5 6.800.000.000 5.339.108.702



C O M P A R T E C I P A Z I O I I TABo "9E C O I  F E R I M E N T I  (1)
(Situazione al 29 Febbraio 1956)

I m p e g n i S o m m i n i s t r a z i 0 n i
Da

somministrareImporto
complessivo 0̂7°

In c/ fondo 
dotazione

In c/ fondo 
speciale

Importo
complessivo

I.SV.E.I.MSE. 14,786.000.000 61 400.000.000 9.726.728.852 10.126.728.852 4.659.271.148
I.R.F.I.S. 7.030.000.000 29 320.000.000 3.414.688.108 3.734.688.108 3.295.311.892
C.I.S. 2.424.000.000 10 240.000.000 1.571.900.000 1.811.900.000 612.100.000

T o t a l i 24.240.000.000 100 960.000.000 14.713.316.960 15.673.316.960 8.566.683.040

(1) Il movimento di fondi di cui al presente prospetto deriva dall'applicazione della Legge 11 aprile 1953, 
n.298, che ha autorizzato la "Cassa" a partecipare sia al fondo di dotazione sia al fondo speciale dei 
tre Istituti creati per il credito alle medie e piccole industrie nell’Italia Meridionale e Insulare. La 
entità della complessiva partecipazione è stata fissata dal Comitato dei Ministri in £. 24.240 milioni 
che la "Cassa" ai sensi di detta Legge, ha ripartito tra i tre Istituti in ragione del 61^ per l'ISVEIMEE, 
del 29f» per l ’IRFIS e del lOfo per il C.I.S.
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TAB,. “ 10
FBTMZIMEITI "DIRETTI" CASSA 
Situazione al 29 febbraio 1956

R E G I 0 E Costo delle opere Mutui deliberati Contratti stipulati Erogazioni Dipendenti
11° Importo Importo 1° Importo Importo

CAMPANIA
S.A,G.A.M. 1 520.000.000 1 346.000.000 1 346.000,000 207.800.000 155
PUGLIE
T.A.L.A.T. 1 300.000.000 1 200.000,000 1 200.000.000 176.400.000 50
SICILIA
Centrale latte 
Catania 1 526.000.000 1 350.000.000 1 350.000.000 350.000.000 75

T o t a l i 3 1.346.000.000 oo 896.000.000 3 896.000.000 734.200.000 280



TAB, “ 11

F I I J A I Z I A M E I J T I  I I D U S T B I A L I  
(Situazione al 29 Febbraio 1956)

Finanziamenti concessi Mutui stipulati Erogazioni
1° Importo 1° Importo Importo

Fondi "CASSA” 3 896.000.000 3 896.000.000 734.200.000
Fondi "BIRS" 8 25.550.000.000 8 25.550.000.000, 14.181.618.036

T o t a l e 11 26.446.000.000 11 26.446.000.000 14.915.818.036

6T-- js--' •



CREDITO ALBERGHIERO 
Situazione suddivisa per Istituti

(Al 29 Febbraio 1956)

! !■

TAB. -  12 -

I S T I T U T I Costo delle opere Finanziamenti deliberati Ititui stipulati Erogazioni
Importo Importo 1° Importo Importo

Banca Naz. LaYoro 81 6.456.141,821 81 3.043.150.000 49 1.902.589.000 2.290.983.328
Banco di lapoli 29 1.308.524.911 29 608.450.000 22 486.200.000 392.625.000

Banco di Sicilia 4 173.714.260 4 83.000.000 2 36.000.000 36.000.000

T o t a l e 114 7.938.380.992 114 3.734.600.000 73 2.424.789.000 2.719.608.328



E L B A
Banca Naz.Lavoro

T R O T T O  
Banca Naz. Lavoro

ABRUZZO E MOLISE 
Banca Naz. Lavoro
Banco di Napoli

L A Z I O  
Banca Naz. Lavoro
Banco di Napoli

G A M P A N I A  
Banca Naz, Lavoro
Banco di Napoli

P U G- L I E 
Banco di Napoli
Banca Naz. Lavoro

C R E D I T O A L B E R G H I E R O TAB. -13 -
Situazione suddivisa per Regioni e perIstituti

(Al 29 Febbraio 1956)
Costo delle opere Finanziamenti deliberati Mutui stipulati Erogazioni R i e n t r i

N° Importo NO Importo NO Importo Importo c/ capitale c/ interessi

1 41.000.000 1 15.000.000 1 15.000.000 — — ___

3 166.639.000 3 77.100.000 2 51.500.000 9 1.7 3 3 . 3 3 3 2.984.464 2.3 8 6 .5 4 3

10 745.521.607 10 3 3 1.689.000 8 244.889.000 2 5 2.52 2.332 14.613.357 11.794,803
3 1 3 8.000.000 3 67.000.000 2 42.000.000 42.000.000 1.3 2 2 .70 5 9 1 0 .7 3 1

13 8 8 3.521.607 13 398.689.000 10 286.889.000 294.52 2.332 15.936.062 1 2.7 0 5 . 5 3 4

8 44 8.0 42.000 8 199.100.000 4 9 5.500.000 1 2 3.7 3 3 . 3 3 4 2.842.348 2.059.9 85

4 106.000.000 4 4 8.000,000 2 36.000.000 36.000.000 1.5 8 3 ,6 3 5 566.333
12 554.042.000 12 2 4 7.100.000 6 1 3 1.500.000 159.7 3 3 . 3 3 4 4.42 5.9 8 3 2.626.318

10 822.931.607 10 345.614.000 5 201.144.000 2 7 4.4 4 7 .3 3 3 14.828.517 10.900.656
19 8 9 3.52 4.911 19 418.450.000 16 3 3 3.200.000 3 0 5.900,000 10.156.821 5.009.531-
29 1.716.456.518 29 764.064.000 21 !

5 3 4,3 14 .000 5 8 0.3 4 7 .3 3 3 24.9 8 5 . 3 3 8 15.910.18 7

! 2 161.000.000 2 7 0 .000.000 2 7 0.000,000 3.725,000 -

12 1.1 7 3.893.607 12 663.601.000 8 5 4 6.101.000 502.267,667 31.435.850 2 2.3 1 7 . 9 0 2

14 1.3 3 4.893.607 14
----------------..........................................................................................................  ' — --f

733.601*000 1 10 616.101.000 505.992.667 3 1.4 3 5 .8 5 0 2 2.3 1 7 . 9 0 2
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SEGUI /TAB.- 13 “

; L U .0 A N I A 
Banca Kaz.. lavoro

!

I g a l a .33 R I A  
j Banco di Napoli
I Banca Haz..Lavoro

i s  I  ig I  z  A  
Banca .fevo:Ea)
-Bcjaco di SajsiHJLa

S A 2 13 J • G 2T A 
Banca l?az. Laverro

o -fc a 1 i

Costo delle Opere Finanziamenti deliberati. ivlutui stipulati Erogazioni R i e n t r i
Importo N° Importo HO Importo Importo c/ capitale 0 /  interessi

362» 171.000 4 17 2.060.000 2 118.060.000 84.050.000 5.086.2 85 4.154.005

1 ,
! ^i lo : i-' .

10,000.000 
1,051.9 69-, 000

1
16

5.000.000
492^11^1300

1
9

5.000.000
191.-550.000

5.000.000

3 8 8.4 77.6 6 5

207.635
4.442.297

96.921
3.640.045

!
j "̂'7 ■’ 1..051̂ 959.00C1 17 497.011.000 10 Tg6,.550,.000 393.477.665 4.649.932 3.736.966

17.3-714. 2S0
12 ̂ 
4 :

462.516.000 
83-00 0 .0 0 0 ;

7
2

249.<416,00a
36^000300

329.282.664
36.000.000

4.616.517 4.764.200
368. 334

T5'; 1.21'5«I53.2#D 15 ; 545 ..516*000 9 . 

3 :

285.416.000 365.2 82.6 64 ^ 4.. 616,. 517 , 5.132-534

11.114.519 i
r
f 5  ̂f_ 601,335^000 5 284.459.000 189.459.^000 ■ 244.459.000 ; 15.7,36.075 ■
r“-- —

7.938, 380-.9.92 - 114 3.734.600, 000 74 2.4 2 4.7 8 9 .0 0 0 , 2.719.608.328 109-856.506 ; 80.0 8 4 . 5 0 8 ;
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C R E D I T O  T U R I S T I C O TAB, - 14 -

Situazione suddivisa per Regioni e per Istituti

Costo delle opere Finanziamenti
deliberati Mutui stipulati Erogazioni R i e n ' t r i

Importo Importo N° Importo Importo c/ capitale c/ interessi
CAJaPANlÀ
Banca Raa.del Lavoro 1 360.000.000 1 180,000.000 _ _

LUCMIA
Banco di Napoli 1 41.290.000 1 15.000.000 , .

SICILIA
Banco di Sicilia 2 445.000.000 2 259.000.000 2 259.000.000 199.000.000 718.657 390.000

4 846.290.000 4 454.000.000 2 259.000.000 199.000,000 718.657 390.000 1
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i i T B E  k m m w m  s  s p y t e u z i o i i

Premesaa

Fra i  settori basilari d « ll*a ttiv l^  oconomieii# l ’in
dustria el^ttriea assume dertaffieate una parte preponderante.

Una recente pubblieazione dell*O.E.C.S* <l) riferisce# 
fra l'altro, eb#*ie condizioni generali tigenti in o ^ i  ptas# ^  
liTello di vita dell® popolazioni» politica eoono?aÌea, politica 
sociale, politica valutaria e politica pura e sempliee - eserci
tano sull*industria elettrica una influenza più o meno accentuata*.

Esiste, cioè, uno stretto legane fra produttività ed
energia.

Le crescenti applicazioni dell’eiiergia elettrica compor
tano di fatto un incremento della produttività, che si identifica 
non solo nell*incremento della produzione "strici© s®dsu**, ma an
che nell*espansione dei conaumi.

Per queste ragioni, avverte ancora l*O.S,C.l. (2), è ne
cessario procedere **a spese notevoli di inveatinsento, per mettere 
tale industria ( l ’elettrica) nelle i^ndisioni di produrre l ’ener
gia elettrica richiesta dalla espansione industriale in quantità 
s«Hpre crescente**.

Il processo di industarialiKzassione in atto nel *%25zogior- 
no ci ha indotti a considerare brevemente in questa quinta parta
lo sviluppo degli iupianti idretermoelettrici, non solo in rela-

Tll iie prix de i*electricité  son Ififluence sur le financeisent des 
investissments dans 1*industrie de l ’électrioité - O.S.C.I., Parigi 
1954.-
(2)Perspeotives de l ’économie européenne - 0. .C.B. Parigi, 1952
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z i o s «  a l  à iT e n ir n  d e l l a  p r o & iz io n s  la d u s t r la le  (M agg iore  e f f i -  

ci©n*a p r o d u tt iv a  in  d ip en d en za  d e l l e  c r e s c e n t i  a p p lic a z io n i  enea>  

g e t ic h e  al iBaccSìinism o), na anche r i s p e t t o  a l  fabbisogno d e i  p r i *  

T a ti  consufflatori ( r i d u z i o n i  d i  p reza o  e  m i ^ i o r a i e n t o  d i q u a l i t à  

d e i be^|i d i  consuK o)

0 0

Si è detto da molti che l ’industria zolfifera è
in crisi*

M fatto, i l  diTario fra i l  costo di produzione dello 
zolfo in Sicilia  e i l  costo di produzione intemazionale h state 
piuttosto sensibile negli ultisìi tempi.

Illustriamo qui di seguito, breresente, l'opportunità di 
procedere con alacrità all'asamodersamento degli impianti, nel set-> 
tore dell'industria zolfifera, al fine di eTitare, se non la ces» 
saziom definitira, 1*interruzione dell*attività estrattiva che, 
fra l'altro, è anche sollecitata, oltre che dallo scarso colloca
mento, da una notevole giacenza del prodotto stesso, venutasi a 
formare in un tempo relativamente breve.

Inoltre segnalianio l'opportunità dell'intervento statale 
per la concessione di contributi a fondo perduto che diano agli in
dustriali dello zolfo la possibilità, per i l  periodo di ammodernameli- 
to degli impianti, di non licenziare la manodopera occupata.
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Capitolo I

LO SVILUPPO PESLI V m m i  IDBOfBBIIOELmRICI m  IflgZOOIOBHO

Somario» l.-S©n@ralità. 2#-Sii iapiantl idrici: iisoipliBa delle 
soweazioni. 3.-011 ifflpianti tennoelettrieis somrenzioni 
finalità del piano di sTilitppo iàroterf!©®lettri©o nel l^ez
sogioi^o oontinentale @ nella isole.

1. - Un proTTodisento particolanBente importante CLe^ 29 laaggio 
1961, n.457.“ Concessione di sorrenzioni per la produzione di 

energia elettrica « riapertura dei teraini per la presentazione di 
doisiuade di agevolazioni per i  serbatoi e lag^i a rtific ia li nel 
zogiomo e nelle isole - pubblicata nella Gazzetta Ufficiààe, n.l64, 
del 30 giugno 19S1) stabilirà ohe tutti g li impianti idrici per la  
pzt>duzione di energia elettrica che aressero una potenza nominale 
di almeno 100 Kw (la  cui costruzione decorresse dall'entrata in fi-  
gore della Legge citata) potessei^ usufruire di una soTrenzione annu 
di L. 4.500 i^r  ogni Kw nominale risultante dal decreto di conces
sione.

o

Le ageiDlazioni arrebbero riguardato miche la costruzione 
di impianti termoelettrici^ di nuove linee di trasporto di energia 
•lettrica con tensione non inferiore a 30.000 folts, nondiè impian
ti asionati da forze endogene.

Le agoTolazioni* come è noto, riguardano le provincie 
dell'Abruzzo e ffolise, della Campania, della Lucania, delle Puglie



della Calabria, della S icilia, della Sardegaa, le proTineie di Fro- 
sinoae e di Iiatina @ l*«x-oircondarÌo di Gittaduesile,
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Zi - Per quanto comeni© g li impianti idrici notiamo ob© la s o ^  
Tenzione pu6, ai sensi dell*art*1 della Legge citata, essere 

accordata nei seguenti quattiro casi:

DnuoTi impianti idrici per la produzione di enervi» elettrica che 
abbiamo una potenza nomix^e di almeno 100 Kw, di cui si in izi
la  costruzione dopo i l  14 luglio 1951 (I® coaiBa)?

;S)aiBpliaKenti e potenziamenti deg^i iinpianti idrici esistenti (2^ 
c o u ff la ) !

3)impianti idrici da ricostruire per una potenza nominale di almeno 
100 Iw (dopo 1*entrata in vigore della Legge - cfr.3® comma);

4}impianti idrici distrutti in dipendenza di erenti bellici (Comma 
4®).

Mentre nel I® caso, come già riferito, la  soTrenzione an
nua rimane stabilita in £• 4.500 per Kw nominale, nel secondo caso, 
invece, la sovrenzione di lire 4*500 sarà determinata, caso per ca« 
so (t. comma a rt.l), sentito i l  Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblicii saià determinata ciH  in rapporterai relativo costo delli 
opere di ampliamento e di potenziamento ma non potrà essere supe
riore, comunque, a !• 4.500 per ogni Kw di potenza nominale, rifer: 
alla potenza incrementata per quegli impianti che già abbiimo una 
potenza di concessione di almeno 100 Kw, o di cui venga superata

J
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à«lla S a l a l j r i ® ,  d«lla S i e i l i a ,  à ® l l a  S m r d t ^ ,  l®  proTiaole d i  F r o -  

s i n 0 ii@ @ d i  l a t i n a  ® c e n i  a r i o  à i  G i t t e d u o i ù l ® *

2 /  -  P e r  m m é r m  g l i  i i a p i a a t i  i i r l e i  a o t i a ® ©  oh®  l a  s g t -

▼ © R z io n e  f i i è ,  a i  s e m i  d e l l *  a r t *  1  i e l l a  I ^ s g ^  e i t a t a ,  @ ss@ re  

a o o o r d a t a  n®i s e g u e n t i  q u a t t r o  o a s i ;

D m i h i t I  i a p i i ^ i t i  i i r i e l  p e r  l a  p m M z i ù m  à i  ® a e r ^  « l e t t r i o a  o ìte  

a b M a s d  m m  p o t @ iis a  i i© B Ì i i a ld  d i  a la @ x io  iCK) I i i «  d i  a n i  s i  i n i z i  

X a  c o s t n i z i o a ©  d o p o  i l  1 4  l i i # i o  i 9 S l  CI® e o s H ia ) !

; g ) a a f l i a » @ a t i  @ p o t e a s s l a a s i i t i  d @ # i  i s i p i m t i  i d r i c i  e s i s t e s t i  ( 2 ®  

o o f f l s a ) |

3 ) i » p i a i i t i  i d r i c i  da r i c o s t r u i r ©  p e r  u a a  p o t e n s a  a o i i i a a l ©  d i  a l a © a o  

iOO Kw ( d o p o  l * e » t r a t a  i» r i g o r e  d e l l a  L e g g ®  -  c f r . S ®  « ^ m a ia );

4 ) i m p i a & t i  i à r i ^  d i s t r u t t i  i n  d i p a o d e i ì z a  d i  ® f @ B t i  ì > @ l l i e i  (G om iaa

Mentre nel I® easo, eom® già riferito, la  iowtnzion© an- 
Bua rimane staM iita in £. 4*500 per In nominale# noi seoondo oaso, 
inTeeOf la sow@nsione di lire 4» 500 sarà deiepainatat oaao p@r cn̂  
90 Cv.etMsaa a rt.l), sentito i l  Coasiflio Superiore dei Latori 
Pubbliei; aarà determinata oièè in rapporterai relativo costo delli 
opere di ampliamento e di potenziasento aa non potià essere supe
riore, <K>iBun(|ue, a I. 4,500 per ogni Kw di potenza nominale. rifer: 
alla potenza inorementata per Quegli impianti olia già abbiano ui^ 
pot«i2a di «KJnoegsione di almeno 100 Kw# o di oui venga superata



quella ài 100 Kw per g li inpianti ohe, all*atto dell*e»trata in 
vigore della I#gge, abbimo una potenza inferiore al ietto limi 
te U h

Hel terzo e nel quarto daso (impianti idrici da ricostrui
re ed impianti idrici distrutti) r i s p e t t i T a s e n t e j  a) la sotrenzione 
annua non potxk^mwmqu9^ superart» per o ^ Ì  Xiit 1® Ii*4«S00 e sarà 
identicamente determinata, ca so  per caso» sentito i l  Consiglio Su
periore dei LI.PP*,in laisura proporzionale alla pereti'kiale riferi
ta alla entità delle opere da ricostruire a ll’atto dell’entrata in 
vigore dell» Legge; b) l ’ammontare della sorrenzione accordata sa
rà commisurata anche**ai fin i di eventuali c o n ^ ^ i  a favore de§^i 
interessati, in sede di liquidazicme di indennità per àmni di 
guerra** (4® comma, a rt.l).
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3. -  Per quanto concerne # i  impianti termoelettrici e quegli azio
nati da forze endogene nonché per le nuove linee con tensione 

non inferiore a 30,CX)0 volte no%ÌM&o che la sovvenzione sarà coz^ 
risposta per la  durata di anni quindici a decorrere dalla data di 
effettiva entrata in funzione dell*impilato, dopo i l  collaudo.

Pertfl»ta  ̂ le sovvenzioni previste dalla Legge, stando al- 
l ’art.6 del prowediiaento, dovrebbero cessare con la  quota corri
spondente a l l’anno 1971, pagabile entro i l  31 dieesbre 1972.

Per quanto concemi i l  pagamento dei contributi e della 
sovvenzioni, i l  F.Tinistero dei Lavori Pubblici stanziezà annualmente

<1) ofr«SYIIi£Z Agevolazioni ecc. Baccolta c it .,  Boma 1954 - 4^ ed. 
pag.210
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1© soain» negli stati di prtfision© d«gli fiaaasiari 19Ì1-
1 9 5 2  ® a m m B s i r U

Il provYeàiiiento testé ©aaminato è degno ài rilitt® p@iw 
oìià «sso oltre a prefeàtre la  riQOstftiglea® fi@§ll iapiaati iistrttt» 
ti dai gravi ©wati tellie i»  i l  riM«©d8f»Mt#ato di quelli e«i»tm«- 
ti nonché l ’aaipllaffiento, ti#» ©onto ie lla  eostingioiì© t l  «u vi 
impilati particolarmente nelle zone del MmmglQtm e ^@11© isele  
dorè i l  favbissgn© di energia elettrica aiifflenta progrediiwente in 
iBisura sensibile per effette degli inrestiffleiìti a@l settore tni»^ 
striale realizzati dall® Cassa per i l  Mezsoglora© e dagli Istitmti 
speciali per i l  finaiisi»eiat® a «edio temine*

Il prorredimento ®ira quindi ad a»M®ntare le  ©spaei^ prò- 
duttiT® del llesgogicìm© e dell# is®le gM.gi© alla Iwena dispoaiM» 
lità  di energia elettrica che petrà fra l*altio> consentire di alisei* 
tare con energia stagiimale meri ispianti industriali i ^ l  aettére 
elettre^iiiico ed elettrometallurgia*

Iiiportante, dtinqae, è ancora i l  proTTedisento per^à ol
tre ad avere lo scopo fondamentale di coliiare i l  deficit di energia 
elettrica nel legfogiom© in riferimento al fabbiao^e presente 
e futuro conseguente all'espansione della produzione industriale, 
tiene anche conto dei saggiori te p ie ^ i di energia elettrica per 
usi dosestidl nonché ooilettiTi*
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Capitolo II

LO siim vo DmvTsmsmu m im m i

Soffigario • l*-Iiegislazione o fiasngiaiBenti* ^♦-11 prol l̂traa àfillo 
sTiluppo dell*industria ^Ifife r a .

1, - lall^aubito dell® ageTolazioni intese a sTilwppar® l ’apparai 
industriale del Mezzogiorno continentale @ delle isole un al

tro prorredimerto Tale la pena rioordare di sfuggita e che inte
ressa da Ticino l*@con$»mia regionale siciliana*

Si tratta della Legge IZ agosto 1961, n.f48 (ProTTi- 
denze finanziarie per i l  riassetto dell'industria Dineraria, eaxbô  

nifera e zolfifera)* All*art,3 la Legge prerede,infatti, che i l  
Ministro per l*Induatria e per i l  Oo«i?wircio, di concerto con i l  Mi
nistro per i l  Tesoro possa accordaar® alle imprese Minerarie, fino 
ad una spesa massima oomplessira di 9 Biliardi, finanziaotenti per 
l'esecuzione dei latori di rior^nizzazione e di sTiluppo delle 
miniere zolfifere, concesse ai termini del decreto legisiatito 3  
l u ^ ie  1927, n.l443.

Ancora l'art.6  della Legge in esame, prevede per l'Ente 
Italiano Zolfi (I*E*1,) un contributo di L.950 silio n i per i l  
compimento di studi geologici, prospezioni geofisiche , sondaggi e, 
in genere, latori di ricerca concernenti sempre le  miniere di zolfo.
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nomhk di stuii & impisuiti sp@ri®@nlali ài e a trazione i@llo gol
fo dal ffliasrale o di utilizzazione dell*a»idrid0 solforosa e, in 
generi, lavori ® studi interessimti l'incremento © i l  riordin^aan- 
to dell’industria zolfifera*

Ii*Snta Italiano Zolfit qoŝ  è noto, dotrà rmder© edot
to i l  Ministero dall* Industriali © Comsercio delle somme impiegate 
mentre oh© lo stesso procede a.l*approTasione del programma dei 
lavori (1)*

Gih stante* per le  somme mutuate i l  tasso di interesse 
^obale è del 4^ (oosprensifo cioè di tutti i  compensi dovuti alla  
banca* compreso quello per i l  rilascio della fideiussione).

2*- Abbiamo qui ricbisnìato 1*attenzione sulla I<eggs n.748, in una 
sede che non è certo la più adatta data la  modestia del lavoro 

che mira solo a segnalare i l  proTwediRiento, per trattare breyemente 
i l  problema delle miniere di zolfo siciliane in ordine alla quanti
tà di produzione, al grado di ammodernamento degli impianti, ed al
le possibilità di assorbimento dei siercati, non fosse altro che per 
puntualizzare i l  fenpnieno dell'attività estrattiva delle lainieire 
siciliane, in riferimento ap.a attuale fase di evoluzione economica 
regionale^

Il problema oggi si pone nei seguenti termini:
1) necessità di una accorta analisi ilei settore dei finanziacienti 

previsti 9 da accordarsi alle imprese che intendano partecipare 
al processo di sfruttamento minerario, tenendo presente i l  va?-

TijLe raodaliik relative all'inoltro delle domande come ogni formali
tà burocratica è illustrata ampiainente dalla S7ISIBZ.”A^voIasioni 
per l*ÌndustrialiE!Eazione** op*cit<r» Bomair 1954,, pag*2l4-2l5
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riaro del dlTario fra i l  costo 31 produsioae dello zolfo in Sici
lia  e i l  costo à i produzione intensazional® (tal® diTarlo è stato 
piuttosto sensibile n«gli ultiffii t®spi» j^ggluagoudo aneli© lo 15-20 
mila lire  a tonnellata)»

2) Opportunità di procedere rapldffiìont® a ll’ati5ffioderaam@nto (om ro  
riamaodematnento) d e ^ i  impianti in modo da adeguare i  sistami di 
laTorazion® del mine imi® adottati in S icilia  rispetto s i modorni 
sistoTBi ornai atriati in altri paesi, al fino di risolTore l'attua
le crisi del collocaiaonto dol prodotto s ic i l i ^ o  e quindi ori tarai 
se non la cessasiono definitiira, la  interruzione dell*attirità  
estrattiTa che» fl«  l*altroy è anche sollecitata, oltre ohe dallo 
scarso collocainentotda una noterole giacenza del prodotto stesso. 
Tenutasi a forgiare in un tempo relatiramente breve*

Ricordiamo anzi, a tale proposito, i  progetti ra^iunti 
presso la miniera di Oozzo Disi una fra le  più importanti miniere 
italiane di zolfo, sia per l*iisportanza dei giacinenti, che per
i l  numero di operai (circa 800)* Per tale gladaento è stato af
frontato seriaiaente i l  proìd.eiaa della riduzione dei costi mediante 
l'ammodernamento e la  razionaliz:&azÌone d e ^ i  impianti* Io zolfo 
Tiene, infatti, ìtì ti^ttato per flottazione (1) inTece che con i  
forni Gin., fino ieri in uso, i  quali persietteTano di fungere 
alla purificazione del metalloide mediante la fusione.

I l )  Xa flottazione è un particolare procedimento tecnologico per ai 
riochire i l  minerale mediante galleggiamento sopra un liquido. Si 3 
gola la  densità del liquido in modo àhe i l  minei^e utile o la  gan» 
ga galleggi e 1*altra parte tada al fondo.

Lo zantato di sodio e quello di potassio, come anche la  
tiocarhaailide, sono stati in tale procedimento largamente impie
gati in passato come agenti addensanti nella flottazione dello zoll 
e di altri minerali* Ora soccorrono altri agenti molto più efficaci 
adottati dalla moderna tecnica*(Cfr* anche Valerio L*Moderna Inci- 
clopedia pratica per piccole e grandi industrie (Huoto ricettario 
industriale) X edizione - Hoepli editore, 1940; pag.674).
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Tal® innOTazioB® ha, infatti, peraesso alla alniera 
suddetta di assurger© ad un posto di priao piano nell’industria 
Eolfifera italiana,raggiungendo una soddisfaeente riduzione del eosto 
di trattaiaento ed un alto rendiaento metalloldieo ohe è passato dal 
SMOfi al eirea Clt.

Concludendo quindi, al momento, lo sriluppo dell'industria 
zolfifera, dipende dalla soluzione del prohlem base: riasmodema- 
mento degli impiantii quindi acceleramento del processo di trasfor
mazione al fine di adeguare i l  costo ooatDlessivo (costo di produzio
ne + costo ooiBBìereiales i l  priiao rm dall’estrazione del minerale f i
no all*ottenimento del prodottoi i l  secondo dall*ott@ni^nto del pro
dotto fino alla sua vendita ) (2) dello zolfo siciliano a quello 
intemazionale*

I criteri di massima previsti per g li stanziamenti e la  
misura dei finsoiz lamenti accordati o ohe si accordenmno dovraimo 
pjiformarsi alle reali esigenze strutturali delle imprese che operai* 
no nel settore dello zolfo; i  mutui di favore concessi per poter

(1) Cfr* anche **Inforinazioni SfIflEZ” n*4-5 -  anno TIII - gennaio-Feh- 
bralo 1955 pag*63.
(2) Si sa che i l  costo complessivo serve per la deteaminazione del 
prezzo di vendita, cioè, aggiungendo ad esso g li elomenti f i g ^ a t i ^  ° 
di costo ( f i t t i  figurativi competenze imprendito3é@ ♦ ini. sol capi
tale * rischio d ell’impresa) si ottiene i l  cosiddetto costo eo)nomi- 
co-tecnico di cui normalmente ci serviamo per esprimere un giudizio 
di convenienza circa i l  mantenimento dell* impresa.

Infatti, un vero e proprio profitto di impresa comincerebbe 
ad essere conseguito, solo quando i l  prezzo di vendita effettivamen
te realizzato sul mercato fosse superiore al costo economico-tecalco, 
ossia al prezzo minimo remuneratore.

I
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proo@d@re agli ©pportuEl tma volta acteordaiif
dorraimo essere aiionati subito (ciò s i riferisce aaeìi® ag^i 
imprenditori) solleeitaiido peraltro lUatertent© statale per la  
conoessione di contributi a fondo perdalo ohe diano a # i  indu
stria li dello zoljfe la possibilità, per i l  periodo di riammoder» 
namento degli implaati, di non lieenziart la  sanodopeira ooonpa* 
ta.

Di passaggio osserriaBio ohe i l  settore di ta li giaciae»- 
t i  a ii^rali rimai», per altro Ter^, influenzato dall*iaterrento 
di imprese straniere, sempre più aocentuato, ohe intendono ourame 
lo sfruttamento, per cui la  vigente L e ^  itineraria andrebbe ri
vista radicalmente «lohe in dipendenza del nuovo provvedimento 
n,43 {legge 7 febbraio 1956) che, come abbiaiao notato nel I® capi
tolo della seconda parte, contiene particolari disposisioni in mar* 
teria di investimenti di ^ p it a l i  esteri in Italia.

£* stata proprio di questi ultimi tempi la scoperta di 
un ingente giacimento di zol£@ nella zona già chiesta in concessio
ne dalla f.S.O* (fezas S^ptair Company) ^ v e ,  per la  prima volta 
in Sicilia, lo sfruttansento del minerale può essere attuato col 
**metodo Frasch* a bassissimo costo.

Per tale partecipazione di capitali stranieri l ’Ente 
Italiano Zolfi ( I.Z .I.) ha opportunamente ravvisato la necessità 
di proporre la adozione del sistema delle "Hcjalties** anche nel casK) 
delle sfruttamento dei giacimenti di zolfo*
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1.- ìmms Z$ @miaio X865« a. 2 1 ^
II, m m  miM ^mincmom m m .
IMPOSTA SUI FÂ ^BICATI”. 1» SfAfO ClfàfO V im . § 
DELIA LEQGg PEE W T O  OOHCmi II, QOWWm DI
« s f A B i i i M E T O  i m m T m m  t e c h i c a m m t s  o i s a h i z s i a -
T 0 « .

P a g .  1 4

2*- Imsm 2S I865«ii. 2§3é , . • • • • • • • «
- CONfliSl U  lOM  mLAflYl ALU ESPB0PSIA2OTI 

PEB PUBBLICA UTILITÀ* •

Pag, 46

3*- D.L, 34 a ^sto  1877. n> 4021 • • • « • • • • • • •
- L*A^. 3 DIL DMJÎ TO POSTOLA IL C «IT5^ TECKICO- 

-GIUHIDICO DI OPIFICIO fAGHDOLO BISULfABi DAGLI 
ATTEGGIAMSHTI STBUTTUBALI DELL»A2BHDA.

Il 14

L«@ge 8 Lufiilo 1904. n« 3§1
- AGMOLAZIOSI PEE IL EISOBGIMEKTO EOOSCMIGO DMA 
CITTA» DI BAPOLI. 1» STATA PIÙ* VOLTI HOHIAMATA, 
FEA L*ALTB0,AHCI1B NEL CAÎ  DELLA LiG<® DIL QUIHTO.

13-22

Legge 15 lu ^ lo  1906« n. 383 .......................... ...
- IL PBOVVEDBiIRTO TIATTA SPECIFIGAMEOT DELL̂ ESB- 
CUZIOUE DECEHHAÎ  DALL'iyP(̂ TA DI B.M.

24

B>D» 30 dloQEttbre 1&23» o» ^369 • • • • • • • • • •
•  IL DEGEETO DISPOSE PEB L*APPLICAZIONE DELL’IMPO
STA DI E.M. AL BEDDITO DEI FABBBICATI DESTINATI AD 
UNA IirDUSTBIA 0 MABIFATTUEA.

33
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^*** ^  3LS2S# tt»  8 ^ S  • • • « * • « •  # •

-II, PBOraDIMETO iraSESSà LA ISUZIOIE BSCI8M 
LE DALL*IMPOSfA M B.M. 1 IH PAmCOMR M0DO fM  
IL CASO DI IMA FILOVIA mMmim A SCAlfAIUfO 
KIBOTO, ÌIWM mm StlMk,

s.- B.L. m  ottoììre im . n. im  »*
- m m  m M  **m m m fAzim  i  mobifichi
ALLE LEGGI SOLLl IMPOSfS DllTOl»*

9 . -  D .L ,  ^  a p r i l a  a .  3 . 1 ^  •»

- L*ABf. 40 DI fAl^ ìm W O  IIMDI^B IL COKOOTO 
TECNICO-GIUIIBICO M  ^IFIOIO. II HFIRIMWO 
AGLI ATfEGGIAMEHTI STRUTTimALI DB2J,U2IilM,

10.- L e ^  8 giugno 1936» o> 1231
- L*AEf. 28 DI TALI PM)V?EMMlIifO S(^TIfOISCl 
L'AHT. 5 DEL DECBETO 30 DICMIE 1923, n. 3069.

D.L,L. 1 noTefflbre 1944* n. 367 * , . .................*•
(V. Gazzetta Officiale n. 94 (serie g e l a l e ) ,  
del 14 dicembre 1944)
- PiK)WIDSKaB PEB AGEVOLAIE IL lIASSEffO DILLA 
VITA CIVILE E U  BIPHESA BCQHOIIOA DILLA MZIO 
ìiE.

^*L, 16 marzo 1946. n« 98 **
•  L'ABT* 6 DI TALE PBOWEDIMENTO PBEVEDE LA SA- 
TIPICA del D.L. 14 dieesbre 1947, n, 1598. LA 
BATIFICA E» DliOTITA €a»EBAHTE IH BASI ALLA LTOE 
29 dic^abre 1948, lì* 1482*
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13•* D<lit»C»3P#3» 3.3 .SL*— * # * • * • «
(V, Cìazzetta U ffic ile  del 29 ottobre 1946»
n. m i
- ISTimiQHIl DI UNA SIHGHI ATOK(M SI CESÌIfO 
BBUSTRIAliE PBSSSO H  BANCO DI SAm i.

F a g ,

U,- S.X..C«P>3̂  1*̂  ottonare 1947> R« 107S
(Y.Saszetta Officiai© 15 ottobre 1947, ji* 237)
• Momiommi mi mcmn uQimAmi momrn
Zim  1® lOVmM 1944, n. 367 e 8 MAOaiO 
». 449 eOICBBBlKTI FIHAKZIAMMTl àJM IHDUSfBIS.

15.- D.I..C.P.S. 14 aioeabre 1947« n. 1598
(?* Gazzetta Ufficiale n. 21, del 27 g^amio 1948)
- DISPOSIZIONI FSB L* TOUSOTALIZZAZIOSE Dm*IfA 
LIA MERIDIOHàXE ED IHSUUBaS.

S9

45

27

5 fflsnso 1948t l^L • • # • • • • • • • •  Pâ î »
(V. Qazzetta Officiale n* 63, ^el 16 aarzo 1948)
- PEOVVEDIMÌ23TI A FAVOBl DI VABIB maiCaiI DSUA 
i m u  MEIIDIOMI.E I m i i  ISOM.

8^*57

D.M. 16 1948. n. 8732 . •
- Ilr DECHiTO SfABILlSOB M  SIDUSIOHI SULLE m« 
BIFFE FEfiBOVIAIIS (riduzioni per spedizioni a 
carro a piccola velocita') IH OM)IHB A QUAl^ 
VWrSSTO MLL^ASf. 7 DIL DiClETO N. 1598 DIL 14 
DIOIIfflRS 1947.

Pag. 34
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18.- P,Xi»e.F.S» 1948. n* 14Ì2 Pag#
Cf* .iiisg#tta iffieial©, I*,. i, iti S 1S4Ì)
•  l O M  i i f i i m f i f i  D I I  M G m n  ì m m u m t  u  
MCI®]® m fr »* isss* s ® »is0 liéi, I. m,
racHB* im Biciifo misMfifo li mmiwm i94f, 

1419, PII mmm i*iiajsfimim2io
m  D m ’ i m i à  i s i i B i c m B i a )  i s s m n .

m

19*«» ’P .K »  8 1  1 & 4 S  # • * * # • ■ * # # • # ♦ # *

(ft ^%m%U  I f f it ià lt  11 tm m i% m %  n»mì

-  XI» PKWIBIiafO B flU SSl Iti lIKiar»! fABIItA 
BIl, CIBCl 1.1 SP1DI2I0II IH SàlDim, PH 1 
BIALI 1 MàGĈ IIAII mfmi S MZIOmi M IMPIIOA- 
Hi B MSfAmiE IILM ISaiOIi Sàm*

M

20*- l§  1940» n. 33 **
-  P l o w i B i i i W o  E ’S f A f o  m m m à m  n  i i n i i -  
MiHfo kìL*Am* s m  0K]®TO li^ , fmm* isso ph 
viBi, FiA iià m o m à m m  Bm* imposta o r
B iaiseo 1 Bi m sciiE icw  balm misiiia fissa di u
B1 200 A LISI 500*

34

BéM* gO apftle 1949« n. 43lg » * * • • • • • * • .
-  Il, ìmmm  p o tid i m biw siosi dm. £o?̂  soi
HOfflAi.1 p m 2 i m  mspoEfo pib i  p m o is i m m
Fi^BOflI DmiiO SfàfO C ^eiisioni ia piccole parti 
t« a piccola T@loclta*> IH*I»*01I5I1IE DILI.B AmtSA 
Zlom fmnsm  per I m im m i (materiali e sete
rie pri®©) m i.*A ^ . 7 m  DIGITO I . i m i

35

D » il»  g S  naarsso 1 9 ^ >  n *  4 3 1 4 ?  « • • • • « • # • • •

- Il m m m  sfmmscM chi m DOBAfA DEm agivo

w a§
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LàZlCID;.FBE\riSTE PEB I flASH)OT DàH,»Alf. ? 
m  DICHETO N. 1598 ABBIA DEC0BBEK2A DAI 1® 
Ai>m.E 1950 E SQmmU a l 29 GESHAIO ISSS* *

23,- l i e ^  S 1950» n. 961 • •
(?• Ckszetta Officiale del 29 saggio,»# 122)
- FIMàNZlAMlSfl FIR M ITOSfilALimEIGSl 
DILL*imXA MillBKMXil ^  XHSUMHS.

P a g , 33

84.- I>e@se 15 1950. a> 330
- IL PBOWS)IMIBTO ABOLISCI IL DIRITfD DI 
LICEHZA SULLE MESCI IMPOmfE M) ISfIfOISGl 
UN DIRITfO PIB I SllfIZI AfiBOTISfMflVI Vi. 
Nuova tariffa doganale •• D.F* f luglio 1950« 
n. 442)

D.F. 7 liìjiio  1950. iì. 442 .......................
<- FISSA LE NOBlìi BELàfm ALM ISTIflEIOM 
DELU HOOVA TABIFFA DOQAKALl.

28

26.- D.?> 8 luidio 1950. a. 453 ............. ... «
-  IL DEOBBfO, face™  SiaUITO ALLA LIGGE DI 
C0I AL PBlCEDEHfE 25, ^CA HOlSIS fWOlàHEB 
PEB U  PBIIIA APPLICAZIOli DELU NUOVA mSIFFA 
DOGAMLF.

28

L e ^  21 ottobre 1950^ n. 848
- 5*41.1 PiSOTODIMOTO TENIE AD ACCOim  ̂ AGB- 
W U Zim  DC»AHALI PEB LO SVILUPPO W  IL BAM- 
MODISHAMSRTO DILL’ATTBEZZàTUBA IimUSfHIALE 
£D A&BICOLA NAZIONALI.

2B
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88.- P»F. l i  1950« a. 93.9 Pag* ^
- II, PBOVraiMEMTO. com àliTHI BECSEfI SUCCISSI 
VI, B£OÀ AOGIUTTS ALLE lOBME TEMPOHAUIB! E MODi:::
FICI COMBPOROnSAMEHTE IL MIME DOOàKAIfi DI 
àì^mi PEODom.

«

29*- Ii^:^ l i  g^amio 1951 > Um 8S ** 32
•  Us ?mmmiìsmo piìfede, m  i.*Ai,fBO, chi ìm 
immsM à B m sm zio ii à i s m i d il-
L»ABT, 2195 WL COBICl CIVIM P03S4K0 SSSEIi 
mSSATS IH MSB: A 6II.ÀKCI0.

30,-» D^P, 31 gemiaio 1951. a# 23 • . • • • • • «  * . ♦* 28
« fm m E  Li MEBISIIIS BISPOSBICKI SÀICITI BAL 
DSCEKPO DI CHI AI PfiEClDiiraS H. 28.

-  (V* a* ^  - D.P. 16 noTembre 1950, n. 919)

30 fdumo 1951. n« 516 • ̂  ̂ • " 28
•  (V. n. 28 - D.P, 16 iìOV€®br© 1950, n.919)

33- D.P. 1» mrmbm 1951. n. 1125 m

- IL DEOlEfO 1* MTM!i?0 IH VlOOIffi IL GIOTO SUCCIS
si?o E mmm, hel qoade) dii psowidimenti ih» I
A FACILITAEE, MBDIAHirB L* IHGBEÎiSHTO DELLE lìlPOHTA- 
ZIOHI, n. SALDO CIEDIfIZIO IfALIAIO IH SEIO ALL’tJHIO 
HE EUBOPIA DEI PAa&MMfl.
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34.- ìmm  2? novembre 19SX. a. 1613. • * • • • • • •  Fag.
CV* Gazzetta Ufficiai® r* 2Z dèi M  ĝ Emal© 1982>

-  i O D i f m i i c ® !  D m » A i f .  i  B i i i é  i j o a i  z $
Bre 31948, a. 1482, QCm m m  MQWm Ilfi&M flW  
DUI m m n  legislativi 14 dlceabre 1947, a, 1598 e 
5 aarze 1948, n. 121, H05CHB* m  momw  LMISIA- 
f m  15 I94t n. 1419 PII QlIàHfO momSM
u  masfUALimziQHB dell* ifalia  mibibi®ìx^ m
IN^LAH,

30
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> II, PBom sim ^ fmm>% v m m m j m  kmmAziQ 
SI PEB n  «BISOBOlHIBtO EOfflK̂ ICO MIU Cmt* ■* 
DI HAHJM".

63

0.t. 12 Barn» 1936. a.
*  a  o m t w m  m  u

ì> m m  m  B i ^ A n i o  M w m u  m m ìm M à  
fm jO T cMBifisiA* m mwmm m imm ca  
w w m m t m m  d ®  ?  m M )  i m  » •  m  c ®  ? i  
àBwm* mMmt umwtmttm, mm, fm ì̂ m 
TO, g n m i  c c M fS B t jfB  m  n w m  n  m u  i m M "  
sfissÀ  m m m n  a ìm  B issm im  m u  m m & m  
m» MmàmtQ i mio  i  raso hbmhi.

m

14 M m m  i ilS . a> 3f4 «
C?. % s w t t ®  U f f i c i a i ®  If I t I S *  a .  « S )
 ̂ fi0?TO iiSifi f i i  j*i F«r?nell mMWimm̂

m

8-aMde i9 i i ,  o« éé& » « • « * • « • • •  

(IT *  O f f i c i s i®  a .  3 .0
i m i

-  FISàKIàMIifI FU II» l lP I I ^ r i^  I  U  HCOTM
sioMi Bi m r m i i t o s o t ^ h  m  w m m m  
mm E PI mmooum mmm* mmmm i  mm 
c u m .

m



-  u  f m m m ì m m  o m m u  m ' i i f .  i  a
CASO CHE II, c m ifo  A MEDIO mMlM  Calle 
medie e pimoU iMmtrie} W m  w m fm w
m mmk m wàmmum mnwst m mtwm, 
m i  i* s u m  à s m m m
B U M  ì M m  2 5  l u ^ i o  m Z t  B .  m .

fm g * m

4 0 » ^  P , ^ » g « P , 3 »  1 §  n o v t a ^ g »  4 .9 4 6 .  n .  ^  . .  .  •

(f• fessttia fffieialt |.0 ^ a a i ©  ISif, 
n* 7)
-  A T O B I Z M I I C B l  AI, M H I S f ^  P i i  U  M A I I M
M i i i T A S i  A m s w i & m  u  s m w  m M  m m m  

m A<ai summmmn ha v a li, MEccàiiei i  H
B ^filA X I DEL IIE2ZOGI0WO.

6 3

41.- P.I,«C«P»S> 18 1947, a» 40 . • • . . * *
et. %zs«tta Uffioiale i®l 3 wmm 1Ì47, tt*Sl) 
~ IISOTA DI fOOTIfOT 1 ÌA m m Z im t PIB u
miàmsmmmi m i»  staw m fàwm imu
SfABIIIMENTI ITOSTBIAil ÌMM  MJ10HI MHI-
mmm.

6 3

42,- D,|»C»P.S, 1§ iMf» u* 14l§ , • . •
Cf. Sasjietta W flcial© n. del ZZ dlceiìì-
hm m n

- DISPOSINOTI P ii II. C®IfO AH»! MIDIl I  
PI00O» mPBiSi l»ISfRlAI.I.

SI

4 3 , *

m  u f i i B s s A  p a o t c o m h  0 ® .
D i z i o n i  D I  F A Y O ^  l I S i W A f i  A O £ I  l O T l S f l M M f l  
D I  0 A P I T A 1 2  S f i A I I T O ,
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44,- 6 194S> n, i l  • • • • • • • . • • .  Pag.
(?• B.I* Z 3sarzo 1943*
<-TàI£ FBDWlBIMMfD BXGOÀBm AHCHE IL CASO
(m  ciT m m  sTmiEBi e QUEra ifAiiM i msi 
DOTI AiL*isfEio fm m ù im ^ m m  CAFimi ~ 
ESTSBi m  im ià .

68

45.- lesm 2B àicmbre 1948. n» 148 .̂ *
Vfm Q m zm tta  U f f i c i a l e  n. 3» del 5 geimaio
1949)
- ^om  ISfiaBàTITl MI DSCHEfI LMISDAf IfI 

14 diceabre 1947 n. 15^ 1 5 aargo 1948, a.l21,
nmcm* WL momm im is iA m o  15 àicm ììm  1947
n. 1419, PIS QMHfO BKHFAiaDA I,* liMSflIAiimiSIO
HI B m *ifiii.u  M isiB iom i SD um um .

5 2

46.*» Leĝ ae 22 1950. n» 445 . .
(V. Gazzetta U m clai# del 12 lu # io  I950,n.l57)
-  COSTimiOHE m  ISflfOfl BESIOIAI»! pei II. FI-
m s z m m w  a m . ì  m i d i i  s  p i c o o I i ì  i m f b e s i .

53

1947.- Leggo 6 ottobre 1950. n. 835 . .
(V. ^sa etta  Ufficiale del 24 ottobre 1950, 
n. 245)
- BISOTA DI FOHSIfOlE i  LAVOEÂOHI FEB I^ AM- 
MIHISmZIOHI DILLO SfAfO, IH fAYOBE DE&LI SfA- 

BILIMira IHMJSTBIALI DILLE SEGIOHI MEBIDIONALI
S DSL LAZIO, £ DmBMIKAZKm D1LI£ m S  M  CCttS
PBESDEĵ I S m * ITALIA iSBIDIOIAM E IHS0U1Ì.

62
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48.- Jmsm mrm  3.9S2. a* 166 # . • # fag,
(?• Cteia#tta if f id a le  a. 77, àtì. 31 asjno l i ^ )
-  i s f  im io iE  DI GB n m u T o  m m m m  m m .
CASSA FEB II, MiZ20ai0M0 £ KUOfi HOBE TM l TM
sfin mfmi.

70

49.- h&mB lugli® 1952. n* 949
(V. te a e tia  Officiale M  E9 luglio I9 ^,ii.l7 4 )
- PlDVTOliMfl PgB STILOFFO B m ’iCCSrOMIA I
L’ UCBBMUil» i>m.*occom2ioiii.

m

50**“ 11 8.P3TÌl6 19§3» R. 298 • » « * •
(V. Qmz9it& ffflcial© del 5 aiag^o 1 9 ^ ,a . 102>
-  mmm  Dm umvm* cm>%nzu su* caìipo
IHDUSÎ lALi K m *im iA  MSBIDIOIAI.S ID IISITLABE.
f i  tuie Ij Istitu ti 

termine
r i l  finamiamento m 

1 e  p i i
n ell'Italia  sieridionMe e in ^ a r e .

X I medie Iccole industrie

Titolo II:Fusione del Banco di Sardegna e del» 
l ’ istituto di Credito Agrario per la  
S a r d e ^ *

TitolonisModificazione all*art. 6 del decreto le  
gislatiTO 15 dicembre 1947, n.1419 **

70

5l.-  Legge 7 agosto 1953, n. 48 • • • • • • • • • • «
m m m Bsi u  m a iom  s iciiia b a  cih^a i*mixssiqhì
DI SSIII SifOlAil DI OBBIiIOAZICMI PIE ALlUmSàM 
CSPEBAZIOSfl DI ICmiOHA!.! PtBBUCO IHTEmSE AI 
PINI DELIO SVILUPPO IHDUSTBIALi DELLA SIGILU.
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X.6^ 3.6 aprile ìBH* n* iM  • . . . • . . • . . Fagi
Cf. Qaz««tta Ufficiale a#l S li54,n. 1€K2>

-1* M cosiD i^m  Lioai stoezo, m m  di pABficoMKi 
A m m zm i ?m  i l  chìdito m m  m i i  b ncom^
IMPBESI IHEigsî lALI E PEH IO STOUIfO DUS’àfflflfA» 
CRE3)ITI2IA m  CAMPO iraJSfIIAI,E.

53.-' 2Z dieaiisre 1S53, n. 95§
(? . Saazetta Officiale n. 299, 31 dicéffibi^ 
1953)

- Di^osizioHi sm ussicum ^ioiE  d ii cssDm àXM 
ìismmzimB soomm a mmm m cu ii  i  Bm n  
MziAMEHfo mi oliBiTi A TOio niffim i m m à^
TI DA ESP01TA2I0HI BSLàflVS A FOMIfOBE SFBSIAI.I*

54.- 7 febbraio 19§6. n» 43
(f* Gazzetta Ufficiale àel ZI febbiraic 1956,n,43)

- msFosmmi m iia® eia m iwmsfwmn di capitali
E sm i IK ITALIA.

FBO??M)IMMf I BASE

55.0» D.L.L. 15 rostfi!fiic 1919t n» 1009»
•  SI FCm LA N02I0BE DI PICCOLA IHDOSTBIAs ATTIVI 
TA» mUSTEIALI DIIOTTE AD ÌITILIZmBE DII^CmiBILl 
TA* DI MTEBIS PfilMl HOH ALTEIiilTI UTILimfi 
OVVERO AD OFFBIIS FOHTE DI GUADAGNO ACCISSOSIO 
ALLE CUSSI LAVOBATBICI 1 PBIlìCIPALMElIfE AGLI IHI 
BILI AD OCCOPAZIOHI GRAVOSI.
IL FEKC»IEHO CBEDITIZIO B* AFFIDATO AU’OPIEA DI 
ASSISTENZA DI VAII COMITATI LOOALI,SMZA ALCUIA 
DIRETTA 0BGANIZ2iAZI0NE.

57
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56*- 8 ottoì^pe 192S
CV* Decreto al succsessiTO a* §?)

5 7 .- g .l). 13 a ^ ste  3.926̂  li. 1490.
-  SI is f ifo is c i vm m  mzimàm mn m n com
IM)0STEIE, DELIMITIIBD II. FSICMO CTOIfl^IO
co ii m%m m mmmo Bmds*ommKmzim T ra i 
CA, PHODOTTiYA, cm m m uiM  m m  n c m u  h d b -t
STBIE,
SI ISfIfUISai S00CiSSI¥àl®!rE I^MSflfOTO M2I0IA 
LE DI CHaSTO PEB U  PICCOLE HKISI^Ii COH m  "" 
COlfBIBUI© DELLO SmfO DI L. 4.800.000.

5 8 * -  L e g g e  M $ m t m  1 ^ 8 .  n .  6 3 1

IL PBEDlPfO ISTITUTO UME SOF^MSm 1 SOLITO 
TO DALLà SSZICm AUTCMOIlÀ DiLL*Kl UZIOMM J>ÉL 
LE PICCOLS ITOSTBIl, TMSFOmiàTD II ENTE 1A2IC^ 
LE PEB L*ARTISlàBA!K) I  LE PICCOLI ISDUSTIIE COir “  
fi.D. S4 agosto n. 2431.

S9.-> H.D. Ittgaio 1939. K. 1 ^
- SI ESfiSDE L’ATTIYITA* CBS)IfI2IA ALLE COLGTO» 
SI PHECiSà LA PMZIOSALITA» DEL SISMA CHiDITISIO 
OLTRE CHE NEI nm im i DELLO SITILinPPO E dWÌMm 
PIANTO DELL! IKMSTHl, AICSIl IBI BIOCASDI DlLLà 
PRODOZIOHE, DEL COMiEBCIO E DELL’ESPOmZIOBE DII 
PIODOTTI.



APFTOics mQimAmk D im  m tu  pabtì

60*- iZ emBto 1937. n, m i  Fag. 87
(?» (kzzetta Ufficiale fiel § ottobre 1937, n.
232)
-  PUH Là QO ^m zim E  I  III FTOZIOSàMllfO 
UH mfE PEE I.»ISIB3IZI0 DKL OlEDIfO
BO 1 fUBISTICO*

61.- 1 BOT^re 1944, n> 3f? • . • • • • • •  •* 112
(7. Gazzetta Ufficiale n. 94 (serie ^eoiale)

14 dicembre 1944)
-  fm m m m m  p ii aswoiaeì m  mssiTTo nmM 
vim o m m  s u  iip® sa m m m toà i m u  m zm  
m .

62*«» 29 Bâ ŝie* 1946j( p> 452 &T
Cf. Gazzetta Ufficiale n* ©̂2. 10 gingia
1946)
-  PBOWEBIMWI A fàw m  im M  raDUSfBIl Aism  
m m è  B TUfiISflCHE.

63,- B.I,.C>P.S, 1 ottobre 1947̂  n. 107§..................  ** 112
(¥* Gazzetta U fficiale 15 ottobre 1947, n *Z ^)
-  MOBIFICàZOTI m i BECSITI miSMTXVI tWOO
T m m im  i<> m n m m  1944, &. 36? e 8 mooffo
1946, K. 449 COHOimiBNTI FmMXàMEKfl ALLE IH 
DUSOTE.

lii



* 161 -

64*- 3*lé IS éiemhm 1947. n, 141S Pag,
«miE DECITO P®¥1BI Cart, 1, Gomm 4) CHI M 

CASSA m  IL CHiBIfO AH® IUFIESl A H f I d lA H l  
POSSA EFFSTOABE QPEMZIĈ I DI CTOIfO IHIWSfilA 
I^ A MEDIO fÈMim,

111

65.- D.L> 9 aiìrile 1948^ n» 3t9
(V* fegzetta Offieial© dell MI im ^ o  1948̂  
s ,  108>
•  MOBIFIOàglOfl AI, lEGIO DffiUTO UQlSUfm
29 mooio i946t ìf. mz màmo  An,*ATfm2i(M
D I  P O T v i D ^ ^  A  f m m  m i M  m m m m i M  A i a i i .
(SIIEKl*

87
P ■ ■

66.- 3 àioemhre 1948^ n« 1 4 2 i .......................
(n  t^metU m  20 èXemìsm 1948,a,
2 9 5 )

• BOBe piB i,*Ass0i2ioì}i I  v m m m >  d ii p &  
sMTi di m i ku^kom mo m  cm m izim M  mmo
mica STIPmATO lì, 28 aUJi^O 1948, HA Hi 00’
IfD T m i A M )  n i  'G0?m0 DE'GLI, stati m i t i '
RICio

m
D*lLIE

67*- liê sae 29 la ^ io  1949^ 4 8 1 , .................... . ,
(V. Cassetta Ufficiale n» 181 ael 9 agosto 1949)
«- m iuzuzKm  di u m  o m  miliaidi Dà fwm  
VARE mn fm m  di coi ah.»art* 2 m u  » o i  I
agosto 1948, n. 1108, PII LUTfMXIOHl DI IHIZIA 
TIVE DI IHfEBESSI TOBISfICO I  AIB^m iE^.

96

87



-  1 6 2  -

68v* 2 i e ^  ZI agosto 1M9, n. ^30
-  Il, fw m m iw m  m m m m  vm m im ì m 
UM (̂ OTA DEL PONDO-LISE IHP WM FllàlZIàW fl 
RELATIVI ALL* ACQUISI DI momtMAWL W  AfTEEẐ
zAfim mL*AiM m  wmàw  m m m  m priva
TI,

Pag. m

69,- Leme 18 aprUe 1950, n. 258« .  .

(V* C a s s e t t a  O f f i c i a l e  b *  1 2 2 »  d e l  2B  m a g g i o
1950)
•  FBAHZIAMEIIfl PEI ACQUISTO DI MAGCMIMII SD 
ATTEEZ21TURE PSR LE MIDII E PICCCEl IMPHISS 
ABTIOIASE, IKDUSTBIALI W  AGBICOIE.

( V ,  O & z z Q U a  U f f i c i a l e  ' ! e l  3 9  a l a g g i o  1 9 ^ ,  
n, 122)
- FIHANZIAMMTI PEB LA liDUSTlIALimzIOHl DEL 
L'ITALIA MESIDIOMLi M) mSVUBM,

tt 99

99

7l»*“ Lofiî B 28 l uglio 1950> r» 722> • # • # • • • «
-  F m m  mo stai îammto sm fokdo l̂i®  di
14,2 MILIABDI P£B IL FIMH2I&MMT0 DBLLS ^ £ -  
SS IH LIHE CO^SSE ALL4 I^EOmONB DM. PIAMO 
SlD£B0Bai(^ ITALICO, <m SI HEA GIÀ* LABGA- 
im n  SERVITO DI PmHZIAMEHTI PER ACQUISTI* 
IH DOLLARI DI ATTMmTm*

«t 99

I



-  163 •

l&m» 30 , . . * , , Pag,
-  m E  PM)VraiM®fO, 2>I 0®CIBTO COH III
fw m m n  ». 722 del 28 o t l i o  i9So,chi
AUT0SI224VA l ’UmiZSO DI I.. 32 im UWl 
A VAIM& SUL FOHDO-LIIB, PKEOTE OH ULfEBIO 
m  UTILIZZO SULLA QUOTA DMJLI AIUTI GMTUl=:
TI C^O di denari) DI 100 MILIABDI
DI LIBE PEB L'ACQUISTO DI ATTmZATUHE S 
MC(2IIHABI MLL’ARM DEL DCmSO Dà PAM DI 
PBIVATI.

98-103

73*- Legge 6 ottobre 1950, n. BB$.................... *
(¥. Casetta Ufficiale a. 245, 24 otto
bre 1950)
-  BIS1B7A DI FOB̂ ITUHl 1 UWmZimi PIB LE 
AI4SIHISTBAZI0NI DSLLO STATO, IH FAVOBE D m i 
SmBILIMMTI rroSTBIALI m M  BiGIOH f i l l i -  
DIOIIàLI B del LAZIO, £ DEHÎ IIIÀZIOKE DILLE
zoaas m ccmmsmmi h ill* ita lia  iu b id iosa lì
ED BfSULàBE.

1 ( ^

74.- L ef^  27 ottobre 1950. n# 910
CV* Cazzotta Ufficiale n. 273» del 28 mrm 
bre 1950)

-  COICESSIOSB DI rmHZIAiiESn PEB FAVORIBE 
L*BDUSTBIALIZZAZICmi DELL4 P0OVIHCIA DI 
TBEKfO ED IL SEQaPBHTO E U  BIATTIVAZICM 
DELLE AZIENDE INDUSTBIALI OIA» QPEBASTI NEL 
LA VENEZIA GIULU E IH D4LMAZIA.

n 110

75.- Legge 4 aoTeabre 1950, a. 922 .................... '
(V. Cte82etta Ufficiale àél 10 dicembre 1950, 
a. 276)

FIHAHZUMEHTI IH LIBE A FA?OÎ  DI IHPBESE 
IHDUSTBIALI PEB L'ACQUISTO DI mCCeiHABI E 
ATTBEZZATUBE VABIE.

99
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APFSCICE m iSUTITA DSLU Q tum  PABN

79*- l e ^  4 agpste 3.948, n> 1X08
-  f m m m  m m i c o u M t  d i ^ ò s i 2 ; o t i  c i b c a  i  
fmmuMmfi cohcissi i  m cdrciDisi Dàir.
L'IMI (ISfITOO MOBlIilABE IfàLMO) A Y àim
SUI, co»K) Bm Qum  m w (M m y  m  i.*Acatfi- 
STO DI ukcmmn m  AfTBimfimE m u m  
m  m vA fi.

P a g * U 8

SO *"^ 2 9  1 9 4 S^ n »  4 8 Ì  * • • • • • • •  *

(V, Ckzasetta Officiale del 9 a ^sto  1949, 
n. 181)

- OfII.imZIQ81 DI u m  o™  MlilAlDI DA fMIM 
TABE Sm, FOSSO DI mi AIX’ABf. 2 DBIiIA LEOOS 
4 AQĈTO 1948, H. 1108, PM L̂ ATTOZIOSl DI 
INIZIATIVE DI IKTffiESSI fUlISTICO 1 ALBliKffilEBO,

132

81,- I i e ^  21 agosto 1949. a. 730
- m s  PROTODIMMTO DISCIPI.m l ’UflLIZZO DI 
vm QUOTA DM» FOHDO«I.IIE F£H f  BAHZlàmri 
HEIAOTI AH,*ACQUI^ DI momiMM W  ATfSSZ- 
ZATUES Nm»ABSA D ^ DOLLAIO DA PASTE DI PBITA 
TI.

118

82,- Le^m 10 aiipsto 1950. n. 646 . ....................... ”
(V. Gazzetta Ufficiale del 1® settaalare 1950, 
n. 200)
» I^ITUZIOIB DEUA CASSA PIB OPEIS S7M0BDIKA 
RII DI PUBBLICO IHTilESSB HILL» ITALIA ÌIEBIDICP 
BAU (CASSA PIE IL l̂ ZZOOIOimO).

116



-  m  •

83*- lem » 22 marm 1952« n> 166 Pag,
<?. Ckzsetta Ufficiai© n. 77, del 31 marzo 
1952)
*  i s f i m i o w i  D I  r a  m m m o  m m m m  b s ì i M
C A ^  piB II. MEzzoGioEifo 1 mmM mmE fm
I FM T ifi mTmi,

116

84.- 25 lii^io 1952. n> MB
(?• %285©tta O fficiai#  »• 174 fisi 29 li i# io
1952)
- PM)WEDIMOTI PEB SVILUPPO DELL‘lCO&miU 
E L*IHCEMMfO Dm*£K3eOPAZI(».

116

85.- Jtems 11 aprile 1953» n* 298
(?. Qazssettà Ufficiai® n* 102, del 5 mam ô
1953)
-  sviluppo DILL*ATTIVILA • C^DIflZIA m  CAMPO
HDUSTRIAIE HSIX* ITALIA MSBIBIGHALE B IHSOLABi,
Titolo I: Istitu ti per i l  f i i^ z ia a ^ t o  a medio 

termite a lle  medie e piccole industrii 
n ell'Ita lia  meridionsàe e insulare.

Titolo lIfFusione del Banco di Sardegna e del
l'istitu to  di Credito Agrario per la  
Sardegna.

TitoloIIIiModificaeione all*art* 6 del decreto 
legislatiTO 15 dicembre 1947,n.1419.

116



APPENDICI LS0ISMTIVA m M  QOIHfA PABfi

86,- D.L. 29 1927» n. X443
- fmYwm PA m oouii fumzmmmi pib u
SSECUZIGSE DEI UVOBI DI B I0M à Iim 2I«
B DI SVILUPPO mJM  MlIIUffi ZOLFIFIHB.

Pag. 141

87,- ìm§m 29 mmsdo 195l> iì, 457 ^
4V, Gazzetta Ufficiale n .  164, del 30 giugno
1951) © ^
- COHCISSIOHl DI S0WHÌZI« PII LA PB0D02I0 
NE DI j^EMIA ILiraiOA I  BliPlMUm DII
umi PES LA psEs»Azicaii DI immim di ag®
VOMZIONI PSH I SIEBATOI E LAGHI AmPICIALl 
m  ME2200I0BÌ0 i  iriLLl ISOLE.

1 ^
‘ Vi

88*- ìmms 12 agosto 1981> 748. . * • ♦ .
CV. Gazzetta Officiale n* 205 del 7 setti 
bre 1951)

- PH)YVIDES2S FIMHZIABIi PEB IL BUSSEfTO 
DELL'IimnSfBIA IKIHEBÀBIA, CAIB(MIFEBA £ SOL
F i l m .

141

8 9 « **  • • • • • • • •

<V« Gazzetta Ufficiale n« 43 del 21 febbraio
%9m

- DISP(BIZI<BI IH M W U  DI ITOSflMESfl 
DI GàPIfALI ESTESI IH ITALIA.

145
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